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EFEMERIDI 
~ B I E N N ALI 

ARONTE LUNESE 

b SI A 

DOPPIO LUNARIO 

Storico , Economico , e lETTERARro 

DELLA LUNIGIANA 

Per gli ANj^Jt;r779^'EV78o.r::'^ 

Con molte notizie utili-,' é^'òiUttévpli pcr.o^ni etto 
di Perfine , e fpeciàiaknjtjHér tjUti^ 

i Capi di FàmijÙài'*^ y^\*\ . 




IN LIVORNO 1779. 

Nella Stamperia di Gio. Faiorni 
Con Jpprovaiionc • 
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AVVERTIMENTO 



XJa Provìncia ha eertamfnu un grantt obhli* 
go al Si^> Dottore T<^r giani Toltiti , j^r aver 
egli impiegate le fue ^a^e cpgnÌ7i9ni in tUufi'ar* 
la, ma pochi hanno pofufo ^vk(&re\ oJ^tàùrcìr'^ 
p un* Opera coiì volimikàfa\ ^MoJJùidaWamo^ 
re deiproprio PaeCe > efoppat^bidq^g^UlQdeìU - 
Ferita, t Autore di qu^fie Efiii^Hkim^r^ una 
picceta Raccolta di cof^ ffixrihùiéM^t.mn ihe 
un Lunario ^ che può utUmeiue per due Anni 
fotte lauefto titolo girare per le mani di tutti y e 
foddiifare la comune curìofità. Dandovi unalieve^ 
ma replicata attenzione ^ fp^^^ ^^ t abitatore 
della Lunigiana comprenderà di qui con facilità 
i pregi delta fua Patria, e i legami ^ eh' egli ha 
cqntjfa . Tutte le notizie inferite gàramijce con 
ingenuità averle fcelte ,^ e attinte dai più ficuri 
Fonti ^ dalla giornaliera efptrienyi ^ dalla 
oculare tefiimonian^a. Si Infinga pertanto chei 
fuói amorevoli Compatriotti , (e non potranno far 
plaufo alla tenuità della prejente Operetta , al-- 
meno ne rimunereranno lo \elo con un benigni 
accoglimento » 
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DISCORSO CRITICQ ASTROLOGICO 

DEL CELEBRE INDOVINO 

ARONTE LUNESE- 



'opo poco meno di duemila anni^ grare di età) e di 
rifleSone vengo a prendete U mio poAo fra i più cele- 
bri fkAp\lnì t. ed . Aflrologi dei Secolo* Per moflrarmi 
a voi redivivo in un intervallo di tempi cosi grande non 
vanterò un ellifire degli Addetti ) né un arrogato dono 
d' iiiunortalitll . Vi darò , miei cari Compatrìotti , più giu- 
flt di me contezza, e infieme hiiglior {bddisfazione di 
quanto ho per voi ratraprefe . Sappiate che io vivea negli 
ultiim>tei«ipi ddla Romana Repubblica fu. i monti al mare 




altri TòfcaAf •iek^inO^jirìirc gran riputazione , e profitto. 
Nella ehlA;fi3ftl d^gllf\A'9&^ci Etrufchi a Roma per i prc- 
teft..prod^i«;*tliV*9Vjaa^b| non fò negletta > né ris- 
parmiata la mia veneranda decrepitezza , ed io colà mi 
portai a far pompa di uà credito con tanta impoAura 
confervnto , e nel . volo degli uccelli , e nelle palpitanti 
vifcere degli ucciii animali, fecondo Parte del noflro 
gran Padre Tage,' mi ftudiai di leggere un fiinefto av- 
venire, che io fteflb ignorava, adon3)rando il futuro con 
rofcurità di ambigue, ma impionenti parole. Leggsfi il 
mio vaticinio in Lucano (PharsaL Lib. i Ver. $8^) d^ve 
dict : 

Hxc .j^róvter placuit Tufios , de more vetujlos 
Accin Vates $ quorum qui maximus avo 
Aruns , incoluit deserte ttuenia Luna , 
Fulmìnis edoctus motus , venasque calentes 
, Fihrarum , et monitus yolitantU in Mere penna ' & feqq* 
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, 2gVi nporfii im tal avvenimento^ non fo Te con poe- 
ti licenza, ali* anno 704 di Roma , effcndo per inco- 
minciare la guerra civile tra Cesare , e Pompeo , men- 
tre fé ben mi regge la memoria , convenendo con quel 
che dicono tutti gli Storici di tali apparizioni , e prodigi , 
mi pare che io. non venifli cònfultato , che 6 anni dopo / 
poco innanzi ' la morte dell' ifteflb Giulio Cefafe , affie- 
me con gli Auguri Figulo , e Spurina nel Pontificjito Ai 
Aurelio Cotta , che aveva in duflodia i Libri Sibillini. 

Paffato agli obbliyiofi regni della morte , . non fò fotta 
più menzione del mio nome", fé non XIII Secoli, e 
mezzo dopò , allorché fcefo il Poeta Dante all' Inferno 
mi rinvenne , e ravvisò tutto piangente , e col capo (tra- 
volto nella bolgia degl*' Indovini , ed è di colà che ora io 
torno non fenza motivo a respirare fra voi queft* aure 
di vita . Il defiderio mi muove di rendere un qualche 
fervigio al mio fuolo nativo , e di effergli meno inutile 
di quello che fui vivendo . Come Aruspice non troverei 
chi più dafle^ orecchio a quefto meftiere omai fallito , e 
fmafcherato . Eflendo dunque ufcito a rivedere le Stelle, 
vi servirò meglio in grado di Aftrologo con un Lu- 
nario diverfamente dagli altri comporto . Io non dubito 
di eflfervi bene riufcito , polche ' óltre la pratica da me 
avuta in tat arte , voi faprete che i morti tutto rimirando 
ton tranquilla indifferenza , e con maggior agio , ed eipe- 
rienza , fi fuppòngon© perciò ragionare con più giudizio, 
imparzialiijà , e difinganno» 

Se fi riguardi, queir Aerologia naturale , che ne nddita 
il moto diurno , ed annuo de' Pianeti , la differenza dell' 
anno Solare, e dell' anno Lunare , la diflìnzione dei 
mefi , giorni , ed ore , il TpcrÌQÓìcb ritorno delle ftagio- 
ni , 4a pofizione degli Afìri, niente vie dj più certo, ^ 
comecché tutto dipendente dalle regole collanti di quel 
niòto imprelTo in que' gran Corpi . dal Supremo Facitore, 
eh' egli ha voluto anche che fìa la più precifa mìfura del 
I Tempo, onde follecìti ci mcftriamo in .profittarne . Dì 
qncftn che é ima pratica della vera Aftronomia^ ho ,in- 
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tefo qui folamente. di far ufo. ^ ^ ,, . .^ \. 

Il predire i futuri avvenimeiiti , oon periodici > ma 
^entuaii fecondo V arte che dicefi Prono/Ucatrice , e 
r Aftrolo^ia giudiciaria fono coÀ; affatto, puerili . Si è 
^^fato mi qui d^l troppo credulo volgo ^ con dirgli qbt 
vi erano de* Segni freddi, de^ Segni caldi, di. >|a- 
fcoiiaii f di Femminini, de' Pianeti 1>uoqì> e n^alyag]\ 
mi aikri, che lo fpnq {baiamente pe|| concomitanza , o per 
la compagnia di quelli » con cui fi ritrovano . Tali 
*fonQ le macchine appunto che fi fatino gluocare dai Se- 
dicenti Indovini i accompagnate fempre *con paroi^ ^quK 
vQch^ , condizionate , f con. idee troppo generali ^ che 
nelU loro uniyerfalltà noi^ ppnno far a meno di (lon 
comprendere qualche individuo, o oggetto particolaire» 
rapporto a cui avverata la congettura , o CQ^dizipjie , . 
ferve quella per dar n^aggior creditc^ , ^ alimento ali* 
impoflur^ » non oftante che tutte le altre profezie fianai 
ilate faille ; e fé la fcaltrezza , e furberia deir Indovino 
dalle fcoDerte iiicliuazioni y e circoflanze arriva 9, rirar 
profitto , non mancano allora Trafilli che Ingannino gt* 
ideili Tiberj , nel che corre rifchio di guaflarfi la fan« 
rafia a chiunque 1^ abl^ia poco. ) Q affai vivace • Vtd refio 
quanto fia ingannevole^ e redi fmentita Tane ^eil^in-» 
doyinare , facile è per fefleffi a perfu2^er(eae , L' aftvplo- 
go che promette una felice vegetazione )> quai^ti^à^ di 
Fruttai Biade, e Vini, puoi egli antivedere* qu^l grado 
di calore! o frigidezza , onde fi ron^e requilibriq dell* 
Atmosfera , e che appena vi^n indicato dal più niobile 
tenqpmetrp ? Può egli delle parti volatilizzate, f fubli- 
ma^t<^ dal Sole calcolare la momentanea effervefcenza , 
onde nafce la meteora , che difir\igge la (beranza delle 
più belle raccolte ? Prometterà egli 1^ fàlu^e , le ricchezze 
a fuoi fimili, che mille impensati accidenti pofibno in 
un ifiante (convolgere , e rapire | Ms^ , in quella mifera 
tita efiendo maggiore la fomma de* mali di quella de* 
beni) ordinariamente G. attengono alla via più agevole 
di predirci 1* avversa più che la buona fortuba • Quel che 
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7 
è peggio» ohre tutti i corpi fublunarì fi i voluto an- 
cora fottomettere all'influenza del terreflre Satellite, e 
degli Aflri rideSa volontà ^ e Ubere azioni dell'uomo; 
lo che non f^ c^e accrefc^rgli^i pregiudùoj, Tozio, e 
r infiogardia • Qua! ^ quello d%* i^ofbi Contadi^ ^h^ 
tagii^fle un alberQ da lavoro a I^una ^rcfceiite, 
Qyyero ne^ giorni , doy* e^tra la lettera R, o fi^n^ii^aiTe 
e iQneilaflfe a Luna calante ! Ool^ivatori dfiingannatevi i^ 
il \^tt\po j eh regola per U femente , e gì' innefti fla 
d^oiirèryare il caldo ^ U freddo , e Tumido delie (tagioni 
per le quali n^antere da* Fifici i flato dimoftratQ non 
agire in alcun n^qdq la Luqa ; e ^\^^^ U taglio delle 
Piante ^ in qualunque aipettq ella Q trovi ^ pqtete farlo» 
purché (ia in una fl^gipne , iq cui ^^ umore » fugo 
nutri|BÌo negli alberi fi.a meglio condizionato ; ciò che 
avviene dal mefe di Novembre iqdiflintamente (iqo ai 
principio di Marzo , non eflendo allora il legname cosi 
ripieno di (byerc^ia uinid|tì cl^e enfiandpgli le Fibre lo 
indebolirai e renda foggetto a t^rlarfi^ Quaqti altri poi 
nella yita civile condilt/ino il giorno della l^uqa per 
intraprender viaggi , raderii i capelli , e prender medicine 
il che i un metterli fempre jpià de' legami immaginarji 
e ridicoli, 

Bi(à doiide mai tanti falfi iilflul&i f prefagii che fi 
preteqdqno leggere ne* Pianeti , e nelle StcHe , è quefta 
fùriofa mania di fintracciaryi fcioccameitte le cofe fu-» 
(ure \ Quella inqqietudine della propria fòrte nafèe ella 
da o^ioi'e ^^ indifcreti timori i e fper^nze? fappiate» 
mi^i diletti I^uneJi , che T ayyenire farà per vpi miglio- 
re f fé farete buoq ufo del prefente t |o me ne fono a 
proprio cofto dilingaqnato. , in Dapte troverete la pena 
aflfegnata a noi Indoyini , avendoci rajQSguraó ciafcuno 
col cap0 yolto alle renif con dire: 

Mira ch^ ha fattoi petto dell^ fidile : 
Perchè volte veder troppo davante» 
Pirietro guarda , e fa ritrtfo c^lle , * 

Inf €ata. XX% 

f^ M gitizedby Google 



Utile infegnamcnto , perchè rivolgiamo ì noftri occhi 
fu i palli già fatti , vale a dire fu quanto ci può aflcri* 
re con certezza la nollra propria efperienza • Ella ci 
convince che difdice al fommo V ignorare la ftoria del 
fuo paefe, e però ne ho fatto un" riftretto alla meglio 
ordinato ^ prima in g^erale di^ tutta la Lunigiana , poi 
in particolare della parte Granducale di efla . L' iftitu- 
zione Civile richiederebbe , .che ogni Provincia non man- 
caffc di un buon compendio Iflorico foo proprio • Ciò 
meglio fi otterrà da qui avanti a prò della Felice To- 
fcana per la forama vigilanza, e penetrazione del fuo 
Real Sovrano , avendo ora egli determinato di ergere un 
nuovo archivio , confacrato all' erudizione , iftorià , e 
diritti nazionali, " che de' benemeriti Cittadini , non in- 
fulil declamatori, ma filofofi forgeranno ad illiiftrare 
con criterio , e utilità . Alcuni lumi di floria naturale , e 
particolari ufi formeranno poi le notizie Economiche , ma 
ficcome lo fludio della natura , e il compleflb di molte 
private relazioni fono un campo affai vailo, né poffono 
effer utili che per dettaglio , cosi converrà particolariz- 
zare in queflo anche più, e circofcriverle , e limitarle 
per molte ragioni a un folo , ma più groffo Territorio 
del Dominio Fiorentino in detta Provìncia, qual è quello 
dell'odierno Vicariato di Fivizzano, rincrefcendomi non 
aver potuto eftendere una fimilc accuratezza, e metodo 
alle rimanenti Giurifdizioni quali , fé piace a Dio , 
non verranno a miglior tempo da me obbliatc . In 
quefta feconda Parte il Padre di Famiglia , V Agricol- 
tore , r Artiere , e il Commerciante non lafcèranno di 
^ trovarvi qualchecosa , che loro appartiene . Per incon- 
trare nel jgenio di tutti fi fono anche in terzo luogo 
riunite varie piccole cofe Letterarie tanto ifhruttive , che 
di fempiice erudizione , e diletto . Finalmente credo aver 
furrogato a tante vane predizioni, cabale di lotti , e 
fuperiliziofe coflumanze utìa più yantaggiofa maniera di 
occuparvi . In ciò vorrei effere ftato miglior Indovino* 
Vivete Felice . . 
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GENNAIO 

2 Plen. ore 24. m. ii. 
9'ult. q. óre 20* m. 39. 

17 noviU ore i. nù 55. 
25 plen. q.' ore 19 m. 35. 

FÈBBRARO 
I plen.. ore io. m. 42* 
S uluq. ore 14.111. 10. 

i6'iiovlt. ore 19. m. 3. 

23 pr« q. ore 4. in« 8. 

MARZO • 
8 pitn. ore 21. m. 7. 
IO ult. q. ore p. m. 37. 

18 i$òv2I. ore 9. tn. 38. 
25 p'r. q. ore ip. m. 48. •' 

' APRILE 

I plen» ore 8. m. C* 

<> ult. q. ore 5.111. 37. 

16 noviL'ore 20 m. 13* 

13 pr. q. ore lé. m. 3. 

30 plen.^ ^jrt %o, in. 7. 

MAGGIO 

é ult. q. ore 22. m. 20« 
id riovil. ore ól 
21 pr. q. ofé 2t.' ni. 2Q. 
30 plco. ore IQ. 



LI/NAZIONI 

DelrAnno 1779 



LUGLIO 

6 ult. q. ore 2. m. 6. 

1 3 ' hòvil. ore 20. m. 44. 

2Q*pr. q. ore Z3.in. 36. 

28*pleat ore 16. m. 5^ 

AGOSTO 

5. ult. q. ore 22. mi 42* 

. iinovil. ore 4. m. t« 

18 'pr. q. ore 3. m^ 2^* 

2<S pleit. ore 7. m. 42» 

SETTEMBRE 

4 ult^ q. or^ió. in. 1$. 
IO nèvil. ore 12. ni. 50. 
17 pr. q. ore 20. m. 28. 
25 plen. ore 2}. m. i« 

■ i ■ .; , ^ 

OTTOBRE 

2 ult. q. ore 5. m. 17. 

9 nòvil. ore 23. m; 43. ' 
17 pr. q. ore io. ip. ^7* 
25. plen. ore 15. m. 37» 

NOVEMBRE 

I iJi^t. (jl ore 12. in. 44. 

8 fKivil. ore 13, m. 3r-.' 

id pr. q. ore 13. fti. 44.' 

23 plen. ore 3. m. ji« 

30 ul^ q. ore 20* in« 'tf« 



DICEMBRE 

7 novil. ore d. m. rtf- - 

,_ -, ^_,- id pr. 5. ore ió;'"d?33« ^ 

21 pr. q.'ore 4. m. 13..- * ^3 pie».' ore t j. m. '4^- ' ' 
18 plcn/ore>4.^m, 2.<J,' ■"* 20 alt. q; ore * w'. ji*^''' 
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j&IUGNQ 
7 ult. q. ere 13. m. %2, 

U tìòvif.' ore rj. m. 34 
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GENNAIO 

tf novil, ore x2. m. $4. 

14 pr. g.orc 7, m. 4J* 

%x plea. ore ¥5. m. 5). ' 

9| ult. ^. ore 24. m. 47^ 

FÈBBRARO 

4 ooyil. Qre p*- nst 42 • 
XI pr.q. ore 18. m* 2}< 

29 plen? ore 14. in>^)^ 
%6 ìùt. q. òrf 5* 

MAUZO 

5 novil. pre isf m. 42«! 

12 pr. q. ore ^v m. 42* 

20. plea, ore p. 

^7 ijilt. q. ore |, m. i8. 

A^PRILE 

4 Qovil. ore IO., m* id. 

12 pr.q. ore 19. m. 41. 

IP plen. ore p. m. ][7* 

^6 ult. q. ore 2. m. p« 

WAGGIO 
4 foviU QrQ !)• in* ^S. 
|i pr.q.pre ;o. m. 18. 
t8 ple4r 9^^ 2o. m. 54. 
|é uk. ^. ore xp. m. }|^ 

«lUGNQ 
2 aoviL ore 8« m. |o« 
ip pr. q..or« 8* m. ix. 
17 plefi. ore p. m* 27* 
44 ul^ %^ éti jx. , 



LUNAZIONI 

Peir Anno r78o 



LUGLIO 

1 novU. ore X. m. 57* 

9 pr. q. ore 7. m* |. 

X 6 plen. ores). m. 37. 

14 uh; q. ore 1. m. 57* 

)x flovU^ ore m. 45^ 

AGOSTO 
7 p^ q* oreid, za. 17» 
1$ plen. ore 19. m. 24« 

26 ult. q. ore 26. m,^ x. 
2p novU. <nr^ 8* n* 48^ 

' SETTEMBRE 

5 pr. q. òjrc 4. m. 54. 

X) plen. ore 9.t iQ- t. 

21 ult. q. ore 2» m. 57. 

28 novil^ pr^ X7* ni. 44* 

OTTOBRE 

5 pr. q. ore }i» m* 4>« 
X) plen. ore p. m. 57» 
10 ult. q. ore xx.m. 59» 

27 novil. ore 4. m. i(f* 

NOVEMBRE 

4 pr. q. ore i6. m* jp» 

12 plen. ore 17. m. |. 

16 ult. q. ore xp. m. 46. 

:($ novil. ore 17. m. i^» 

PICembrb; 

) pr. <|. or^i «);*. n|. 4'» 
it plen. ore 7. joi. 4<* 
18 lift. q. ore 3« m. 2|* 
2f nòvil. ore 8* m» }<• 



TAVOLA ORARIA u 

MV ufo ItalUnf , che può fervk&'^ptr ^oMfcere graia^ 

taamnu il^ tempo del crefcimentc , e delia. . dmd^ 

nuiione d^' giorni. 



e 
Giorni 



Cen. 



Feh. 



Mar. 



Mpr. 



pa^ 



eiu. 



1% 

2 

7 

12 

»7 

22 
»7 

4 
9 

ao 
Ì5 

IP 

4 
9 
14 
19 
>4 
30 

XI 

J3 
31 



Aurot 

u 

i2 
\l 
tt 
IJ 
fi 

7t 

IO 

IO 
IO 
IO 

i . 
9 

?. •- 

9 
« 

8 
7 



Leyar 
^ei 
Sòie 

14 



'4 
H 
'4 

n 

u 

is. 
I^ 

12 

'I 
II 
II 

II 

IO 

hia 

IO 
IO 

9 

9 

9 
9 

S . 
8 
9 



ì 

3 

2 
? 



I 
p 

3 

2 

I 
O 

3 

2 
X 
P 

J 

a 

X 

9 

I 

p 

3 

*2 

X 



» 



Meijo 

]S^rnp 

Ir?. 9 
19 

;9 
di 

i8 

I« 

iS 

i8 
|8 
IK 
I? 

17- 

17 

17 

17 

l? 

*7 

17 
17 
1^. 
16 
1^ 
H 

i« 
id 
id 
;« 

1$ 



OtQ. 
7 p 
7 
7 

6 



-Ve/ 



li pec. 
O 8 Dee. 



6 
<J 
6 
0. 

<t 

5, 

1 

J 

i» 

S 

5, 

? 
i 

4 
4 

4 
4 

4 
4 
4 
4 
? 

3 3 



29 ^OK 

14 Nov. 

9 Nov^ 
4. '^<'*'-. 
39 O*'- 
24 ^^^ 
*9 Otti 
H Ott^ 

9. Qtt^ 

4 P^^r 

^29 ^eff^ 

^Ì24 ^«^ 

'4 ?^», 

4 9^f 
39 ^^• 

20 ^^ 

3 ^£r. 

^7 f "i^ 



TAVOLAORAkiA 

S^ttondo V ufo Zell'Orivolo Oltramontano, conformo 
fi pratica nel Granducato 2i TofiaxU^ 



.Ave Maria 


Ave Maria 


Levar liei 


1 raitiontare 


^dell'Aurót. 


della Sera 


Sole. 


del Sole. 


M. G.O.Q. 


M> G.O.Q. 


M. C-O.Q. 


M. G.O.Q- 


Gcii. n 5 3 


'Geh.20 $ X 


Gen.ii 7 2 


Gen.ii 4 2 


.^1 5 i 




17 7 t 


^.. '7 ^ ^ 


Feb. % 5 r 


fcb. 1 5 1 


Feb. 8 7 


Feb. 8 $ 


18 S 


13 5 3 


. 18 « 3 


18 5 t 


28 4 3 


25" 6 


28 6 2 


28 $ 2 


Mar. ip 4 > 


Mai:. y€i 


Mar. IO <J I 


Mar. IO 5 3 


20 4.1 


ij tf 2 


20 «5 


20 6 


jo 4 . 


25 « 3 


30 5 3 


30 (5 r 


Apn 9 3 5- 




Apr. 9 $ ,i 


Apr. 9 <5 2 


20 3 » 


Apr- 4 7 ^ 


20 $ I 


20 6 3 


30 3 X 


14 7 i 


30 $ 


30 7 


Ma. 13 j 


H 7 » 


Ma: 13 4 3 


Ma. X3 7 t 


30 ^'3 


Mag, (^ 7 5 


30 4"» 


^. 5"^ ^ ^ 


Giù. 14 » » 


21 8 


Giù. 1341 


Giù. 14 7 s 




Lu. 22 7 5 


' e itiez. 


e^mez. q* 


Lu. X3 i 3 


Ago. 5 7 2 


Lu. X3 4 2 


Lu. 13 7 » 


^0 5 


18 7 f 


30 4 3 


30 7 « 


Ag. il 3 X 


;?8 7 ' 


Ag. 12 5 


Ag. X2 i 


»} 3 a 


, 


23 J « 


13 « ? 


fett. 333 


Sett, 7 « 3 


5en, 3 j a 


Scit. 362 


13 4 


18 6 2 


-13 5 3 


t%^i 


»3 4 I 


28 e j 


: >3 « 


23 <5 


ptt. 3^^4 * 


Qxx. 8 6. 


Ott, 3 J5 2 


Ott. 3 5 J 


13 4 3 


J8 5 |. 


ij 6 2 


13 5 ^ 


13 j 


2S 5 2 


236^ 


, 23 i X 


Nov; i i 1 




Nov. ^ 7 / 


Nov, i j 


15 s 2 


; Nov. 8 5 X 


IS 7 X 


. «$4 3 


Dee» 4 S 3 


»? i ,' . 


Die. I 7 X 


Die. X 4 3^ 




■■ ' •'- \ 


' 15 7 2 


' X5 4 t 




\ i _ QigitXbyVL^O 


/ e mez. 

gì? \ ' 


4 i.i i 


" ;. 


* \ . 


% •. • . . 



APPAUTENENIB WLV AN»a»;,>«^- 

Lettera Ooiiitdcale C - .. * - 

JLeitera del Manirologio m . 

Aureo Num. x) 

Epata XII ^v 

InctisxQoe Romana xu ' , 

APPARTENERE DELL'ANNO 1780. 

Lettera Domenicale b , A • ? 

Lettera del Martirologio o 

Aureo Num. 14. •- 

Ejxatta XXUL ' . . 

Indizione Romana x|* 

• INGRESSO DEL SOLE NE» PUNTI 
GARDimu. 

EquinosEio di Priftiavtra il di jo Marzo ore tj.m*4i 
Solftiaio Effivo n. Giugno ore 20. m. 56. 
Equinozio Autunnale jj. Settembre ore ii. min. ju ; 
Solftizio tf laverdo az. Dicembre ore $ min. 5 a. 
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t% GENNAIO. 

«779 X7«ci 

t Vetta t Sal>* t * CrwiUP. di H. 6. 

t Sab* Dom. f <^ S. MacarioAb. 

I Dom. t Lun. & Amerò P. M. 

* 4 Luti. Man. . S. Crìdiana. 

5 Mar. Mer. S* TefesfovorP, cM 

6 Mer. t Oio. f Epifania del Sig. 
j 6iò. Ven. S. Andrea Corfiiu 

t Vea. . . SabJ^ SI f cverìiiò Vefc. 

9 Sab. Dom. fi S. Marciana V e M 

10 Dom. 1 1 Lun. S. Ajatoiie P. 

f X Lun» Mar. S* Igino P. iM. 

ti Mar. Mer. S^ Saltro M* 

I) Mer^ Gio. S. Leonaii» TH* 

14 Gio» Ven. ' S. Felice M^ 

15 Yem Sab. S. Mauro Ab. 

16 Sab. Dom. f II %t. N^>^ S* Marcello P* eM. 

I inecIiOesù 

ti Dui», t It ì*w^ ♦ S. Antonio Ab. 

ss. N di Gesù. 

la^Liuu Mar. Cad. ^1 S. PSetn^ 

19 Mar. Mer. . S. C^nuvo Re. 

aoMcr* Già. SS. Fab. èSeb. 

a I Gio. Vei|. f. Agneà V» t M. 

11 Ven. Sab*' S£merenaiabav..m. 
a j Sab. Pbm* t IH Set- Spofdiiio di M. V. 

tuagefima 

a4 Dom. f III Liiij* S. Timoteo V. e M. 

a 5 Lun. Mar. Conver. di S. Paolo 

16 Mar. Mer. S. Policarpo V. e M 

27 Mer. Gio. S. Gio. Grifoftomo 

a8 Gio«- Ven. S. Nicefbro M. 

19 Ven. Sab. S. Fran. di Sale» 

)o Sab. Dom. f SeSlig* S. Martina V. e M. 

1 X Dom. t IV Set- Lua S. Pietro Nolasco. 
tuagefima. o,,.ed.y Google 



F^£ 9 B R A 1 O 



W 



GianucFfftc , , ìAMi Feftc F^ 
1779 X780 

1 Lun. . Mar* S. Ignazio V, e M. 

2 Mv* t Mer. f P«ri/fcflf . ai jil T. 

3 Mer. 6io. S. Biagio VI ' 

4 Gio. Ven. S. Eutichio V« 

5 Veo, Sab. S- Agata V. « Jl 
é Sab» Dom- f Quln. S* Dorot^a V* 

j Dovi* -Jl Siffk* %\xtL S.Ro9^àldo A^^ 
yefima 

8 Lun. Mar. * S. Pietro Igneo 

9 Mar. Mer. /e Tener» S. AppoUoiùaV. 
ib Mer. Gio* ' §. Scolaftica V. 
IX Già» Ven. I7. BeaiiFib* 
xj Ven Sab. S. GaudenadV. 
1} Sab» Dome '^ Quadrale S. Cat.de* Ricci 
14 l>0uni* t ^uùi' l^ud. $• Valefttio Mar« 

qìu^gifima 

1 5 ' Lun* M^r. S. Gregorio X. p.- 

id Mar*. " ìfitx. Q. f. S. GiuUana * 

17 M^;/(e (JeneW Gio* §. PoUcargo V. 

18 (Jìo* . . Ven* Q. f. . fe. Alcffio 

19 Ven. . Sab- Q^ T. $. Simone. V. e M* 
10 Sab. Dom. f UJ S* Leoilé V* 

21 DOQ^. f ^ua<« t*"^* S' Gaudén. V. e M. 

iràgefima 

2tXU|U Mar. S. Margh. da Cor. 

2$Mar. Vig. . Mer. S.Romana V. Vig. 

S4 Mer. « ¥. Mar. Gio. Vig. * S* Mattia A^o. 

. Apo. 4. T. 

2$ Gio. Veit* * i Mii^ Ap S. Felice P. 

a«Ven»C-T» Sab* SAUrTan. M» 

27 Sab. Q. T. Dori, f III S. And. V. 

2I D«in. t A ^Vi^* S* Romano Ab# 

29 Mar. S. Leandro Vesc« 

' Digitizedby Google 



f<; 


MARZO 




GxóroieVefte 


, , Mobili ' 


Pelle Klfe " 


»77i> 


r78o 


^ 


X Lim. 


Mer. 


S. Leone 


a' Mar* . 


Gio. 


S. SimplìcSo P. 


jMcr. 


Ven. 


S. Cunegunrfa Imp. 


4 Gio. • 


Sab. 


S. CaCmiro Re 


j Vca. 


Dom. t IV. 


S» Adriano M. 


tfS9b. 


Lun. 


$• CUiilo Carme!. 


7 Dom. t ni 


Mar. 


S. Tom. d* Aq[mno 


8 Lun. t 


Mer. 


S. Gio. di Dio 


9 Mar. 


Gio. 


S. Francefca Ròm. 


IO Mer. 


Ven. 


SS. Quaranta Mar* 


II Gio. 


Sab. 


S. Candido Mar. 


12 Yen. 


Dom. t Si Pnjfione S. Gregorio t^apa 


I) Sab. 


liun. 


S. Severo Mar. 


14 Dom, t IV. 


Mar. 


S. Zaccaria Papa 


15 Lun. 


Mer. 


S. Longino M. ' 


i6 Mar. 


Gio. 


S. Métilde Regina 


17* Mer. 


Ven. 


S. Patrixio Vesc. 


i8 Gio. 


Sab. 


S. Aleffian.V;eM. 


19 Veti. • 


X>om. 1[d€llcPcd 


. s:Gms:^s:hiij/!.v. 


2o Sab* 


Lun. 


fi. Amb. Sansed. 


21 Dom.'^ di Pas. Mar. 


S. Benedetto'Àb. 


2 2 Lun. 


Mer. 


S. Paolo Vesc. 


23 Mar. 


Gio. Santo 


S. T'eadulo Prete 


24 Mer. 


Ven. Santo 


B. Berta Fioren. 


25 Gio. t 


Sab. Santo 


Annunr. di irf". V* 


:^(>-Ven. 


Dom. t P- di Res. S. Mario Martire 


'.7 Sab. 


' Lun. * 


S. Gio. Eremita 


;ii? Doiu 1 3e//e P. Mar. * 


S. Giordano Re C 


.• -^ Lim. 


Mer. 


S. Guglielmo Vesc. 


v.>Mar. 


Gio. 


S. Quirino Mar. 


:iiM-r, 


Ven. 


S, Am«s Pro/eta 
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AP HILE tf 



Giorni e Fcfte 


, , MobiU 


F«fteFift 


1779 


X780 




1 Gio". Santo 


Sab. ^ 


S. Teodora V. e At 


2 Vcn. Santo 


Dom. -^ ir^Alìfis 


S. Frane, di Paola 


3 Sab. Santo 


Lun, 


S. Pancrazio M; * 


4 Dxym-f P.diR. M^ir. 


S.IfidoroVeC 


5 Lun. * 


Mer. 


S. Vincenz Fer. 


é Mar. * 


Gio. 


S. Siflo Papa 


7 M'er. 


Vcn. 


S. Epifanio Vesc. 


8 Gio. 


Sab. 


S. Dionifio Vesc. 


9 Vcn. 


Dom. tu 


S. Procolo M. 


IO Sabf 


Lun. 


S. EscchicUe profe. 


11 Dam, t in i4/W^ Mar. 


S. LconeP.eConr. 


Il Lun. 


Mcr. 


S. Giuliano Mar. 


15 Mar. 


Gio. 


S. ErmcBgildo M. 


14 Mcr. 


Vcn. 


SS, Tiburzio ec. M 


ij Gio. 


Sab. 


S, BafUio Mar. 


16 Ven. 


Dqhi. t ni 


S, Caljfto Mar. 


17 Sab. 


ILun. 


S. Aniceto P, e M- 


ig Dom, t n 


Mar. 


B. Amidco Carm. 


19 Lun. 


Mcr. 


S. Leone IX. Papa 


10 Mar. 


Gio. 


S. Agnese di M. P. 


21 Mer. 


Vcn. 


S. Anselmo Vesc. . 


12 Gio. 


Sab. 


SS. Sotero ec> M; 


2) Vcn. 


Dom, t IV* 


S. Giorgio Mar. 


24 Sab< 


tun. 


Patroc. di S« Gius^. 


2j. Dom. tm 


M^r; 


S Marco Evang, 


26 Lun. 


Mcr. 


S. Cleto Pap« 


27 Mar. 


Gio. 


S. Tcrtuliane Y. 


28 Mcr. 


Vcn, 


S. Vitale Manirc ' 


29 Gio. 


Sab. 


S. Pietro Martire 


50 Vcn. 


. Dom.tV. 


S« Caterina da Sica» 



B 
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i8 MAGGIO 

Giorni e Fefte 

1779 
jr Sab.* 

2 Dom-t IV» 

3 Lun. * 

4 irfar. 

5 Mctf 

6 Gio. 

7 Ven, 

8 Sftb. 
pDom, tv* 

zo Lun. Roga^» 
li Mar. Rogai* 
11 Mer, Rogai. 

13 Gio. t ^Z^'»* 

14 Vcn. 

15 Sab. 

16 Dora, t II 

17 Lun. 
iS Mar. 
19 Mcr. 
xo Gio.- 

21 Ven. 

22 Sab, Vig. 
ij Dom. t P^n^' 
24 Lun. * . 

2 5 Mar. * Gio. f ^«crp. l?am. s. Zanobi 

26Mcr, p. T, Ven. $./ Filippo Neri 

2 7 Gio. Sab. $. Gio. Papa 

t S Ven*. Q. T. Dom. f II. $ . Emilio 

29 Sab. è. T. Lun. $. Felice Papa 

^o Dom* Il ss. Trin. Mar. s. Maffiino yesc* 

^t Lun. Mer. s. Petronilla 
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■y , MobtU 


Fefte Fiffc 


1780 




Lun. * R0gaT[. 


ss. Jac. e FU, Ap» 


Mart, Rogai* 


s. Antonia. Are. 


Mer. * Rogai* 


Inifeni* di S. Cr. 


.Gìo.'\ Afeeru 


s. Manaca Ved. 


Ven. 


Nasc. di S. A. R. 


Sab. 


8. Gio. ante P. Lat. 


Dom. t YL . 


8. Stanislao vesc. 


Lun. 


Appar. di s. M. Ar: 


Mar. 


8. Gregorio Naz. 


Mer. 


8. Mamcrto vesc. 


Gio. 


8. Mafl^niliano ves. 


Ven. 


8. Pane. M. 


Sab. Vig. 


8. Servantico ycsc. 


Dom. t P^ntecojli 


ì 8. Bonifaaio ves. 


Lun.* 


8. Kidoro Agricol. 


Mar. * 


». Ubaldo vesc. 


Mer. <?. T. 


8. Pasquale Bailoa 


Gio. 


s. Venanzio mar. 


Ven. ^.Z 


BUmilianade'Cer, 


Sab. Q. T. - 


8. Bernard, da siena 


Dom.t«, Trin. 


8. Felice da oant. 


Lun. 


8. Giulia ▼. e m. 


Mar. 


8. Defiderìo ves.. 


Mer. 


8. Robufto mar« 



GIUGNO 



'» 



Giorni eFeftc 

1779 

1 Mar. 

2 Mcr. 

3 Gio. t Cor. D, 

4 Ven. 
j Sab. 

4 Dora, t II 

7 Liin. 

8 Mar. 
f Mer, 

10 Gio. ^ 

11 Vcn. 

12 Sab. 

ij Dom.flII 
X4 l.un. 

15 Mar. 

16 Mer. 

17 Gio, 

18 Ven. 

19 Sab. 
loDom^flV 

21 Lun. 

22 Mar. 

25 Mer. vig. 

24 Gio. * - 

25 Ven. 

26 Sab. 

27 Doin. f V. 

28 liia. 

29 Mar. f 
}& M«r. 



, Mobili 
1780 



Fette riffe 



Gio. 


/. CaprafioAbf 




Linar. 


Ven. 


s. Graziano. . 


Sab. 


s. Clotilde 


Dora, t in 


s. Quirino refe. 


Lun. 


s. Dorotèo m. 


Mar. 


$. Norberto vesc. 


Mer. 


s. Paolo vcsc. 


Gio. 


s. Maifimianò vesc. 


yen. 


s*^* Primo ec. mm. 


Sab- 


s. Margh. Regina 


DoM. t iV. 


s. Barnaba Apoft. 


Lun. 


$. Gio. da f . Facon. 


'Mar. V 


s. Ant. da Pad* 


Mer. 


s. Bernardino 


Gio. 


ss. Vito e ce. mm. 


Ven. 


s. Ceccardo V. L. 


Sab. 


s. Ranieri 


Dom. t V. 


' ss. Marco" m. 


Lun. 


s. Giuliana Falc v. 


Mar. 


s. Silverio papa 


Mcr. 


s. Luigi Go|i2aga 


Gio. 


s. Paolino vefc. 


Ven. vig. 


$. Gio. prete, vig. 


Sab.* 


JNizf. ài j, Gio* Bau 


Dom. t VL 


s. Eligio yefc. 


Lmi. 


. ss. Gio. e Paolo 


Mar, 


s. Ladislao Re 


Mcr. 


S. Maurizio vesc. 


Gio. t 


ss* Pietro e Paolo 


Vcn. 


Comm« di s. Paol« 



B z 
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IO l. U G L 1 a 

Giocai e Fefie , , Mobili- Fede Fiflé 

^ 1779 1780 

1 GiOt Sab. s* Marziale vesc. 

2 Yèn. pom, t VII. Vifit. di M. V- 

3 Sab. Lun. s. Irineo mar. 

4 Dom. f Mar. s. Ulderico vesc. 

5 Luo. Mer. s, DionifTo mar. 

6 Mar. Gio. s. PareemiQ Conf* 
j Mer. Ven, s. Claudio mar. 

S Gio. Sab. s. Elisabetta Reg. 

9 Ven. Dom. f Vili s, Zenone mar. 

10 Sab. Lua. s. Margherita R. 

1 1 Dqix;. t VII. Mar. s. Pio Papj| 

X i Lun. Mer. s: Giq. Qualb. ab. 

ij. Mar. Gio. s. Anacleto Papa 

14 Mer. Vca. s« Bonav. O. eC. 

1 j Gio. Sab. j. Terea. v. lun. nu 
i(S Ven. Dqm. f IX -1. QuUico mar. 

1 7 Sab. I^un. s. Aleflio Conf. 

18 Dqm. t VIIL Mar. s. Ruffillo vesc. 

19 LiUii. Mer, s. Yinc. de' paoli 

20 Mar. Gio* s. Margh. v. e nu 
a I Mer. Ven, s. Prasede verg. 
22 Gio. Sab. s.M3rÌ3 Mad. Pen. 

- 23 Ven, Dom. f X s. Apollinare vesc 

24 Sab. vig, Lun. vig. s. Criftianav, vìg^ 

2 5 Dom. XI Mar. j. Jacopo Ap* 

26 Lun. Mer. j. Anna 

27 Mar. Gio* s. Pantaleone m« 

28 Mer. Ven. s. Nazario mar. 

29 Gio. Sab. s. Marta ver. 

30 Ven. Dom. f XI ss. Abdon. e Sen. m, 
li Sab. I^un. «.Ignazio di Lojob 



dby Google 



AGOSTO jt 

Giorni e Feftc ^ , Mobili Fette FifTe 

1779 X7^«L^ 

1 Dom. t X Mar. t. Pietro in vin* 

2 Lun. Mcr. Perdon. d* affifi 

3 Mar. Gio. s. Pergencino m. 

4 Mcr. Vcn. s ." Maria della Nevi 

5 Giò, ' Sab. $. Dotmo r. e e. ' 
é Ven. Dom* f XII Trasfig. del Sig . 
7 Sab. Lun. $. Gaetano Conf. 
S Dom. t XI. Man $. Ciriaco mar. 

^ 9 Lun. viy. Mer. vig. i. Romano m* 

20 Mar* * »Glo. * /. Lorenzo mar* 

li Mìsr. Ven. s. Tibur^io mar. 

12 Gio. Sab. s. Chiara vergine 

I) Ven. Dom. f XIII* $. Ipolito martire 

14 Sab. vijf. Lun. vi^. t. Eusebio vig. 

15 Dom. t XII Mar. f iij/inf. </i.M. T. 
j^ Lum Mer. S. Rocco Conf. 
Z7 Mar. Gio. s. Liberato ìnar» 

18 Mer. Ven. S..£lcna Imp* 

19 Gio» Sab. s. Giulio mar* 

20 Vcn. Dom. f XIV. $. Bernardo Ab- 

21 Sab. Lun. s. Giovacchino 

22 Dom. -^ Xin Mar. ^ s. Timoteo mar. 
2 3 Lun. vif. Mer. vij. $. Filip. Benizi 
24 Mar. • • Gio. * j. BartòU Apo. 
2$ Mer. Ven. t. Ginesc m. 

26 Gio. Sab. ^. .Zeffirino Papa 

27 Ven. , Dom. t XV* $. Ruffino n^ar. 

28 Sab. Lun. $. Agoftino ^sc. 

29 Dom. t XIV Mar. Dee. di s. Gio. B. 
}o Lun. , Mer. s. Rosa di lima 

]i Mar. Gio* 5. Raimon. noftnat^ 
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IZ \ 


5 E TTEM BR^ 

) 


Giorni e Fcftc 


, i Mobili 


Fefte Fiffc 


1779 


1780 




.iMen 


Vcn. 


s. Egidio Ab. 


2 Gio# 


Sab. 


s. Stefano Re ' 


3 Vcn. 


Dom. t XVL 


s. Eufemia 


4 Sab. 


•Lun. 


s Rofa di Viterbo 


5 Dom. t XV. 


Mar. ' 


s. Lorenzo Giust. 


4 I^in. 
7 Mar. 


Mcr. 


s. Zaccaria Prof. 


Gio. 


s. Regina Ycrg. vie. 
Nat. di M. V. 


« Mer. t 


Vcn. t 


9 Gio. 


Sab. 


s. Gorgonio nuir. 


IO Ven. 


Dom. t ss.N.di M. s. Ilario P. 


ZI Sab. 


Lun. 


%s. Proto e Giag.. 


12 Dom. fXVI 


. Mar. 


s. Nicetovesc. 


ss.N.diM. 






13 Lun. 


Mcr. 


s . Venerio Erem. 


14 Mar. 


Gio. 


Esaitaz. dis. Croce 


15 Mer. ^.T. 


Vcn. 


s. Nicomede m. 


i6 Gio. 


Sab. 


s. Cornelio mar. 


J7 Vcn. Q, T. 


Dom.tXVIIl 


j. Satiro 


18 Sab. Q. T. 


Lun. 


s. Tom. di villanova 


19 Dom. t XVIL 


Mar. Qn T. 


s. Gennaro ves. 


10 Lun. vig. 


Mer. vìg. 


$. Euftachio m. vig. 


21 Mar. * 


Gio.* 


j. Matteo Ap, 


22 Mcr. 


Vcn. Q. T. 


s. Maurizio mar. 


2j Gio. 


Sab. Q. T. 


s. Lino papa 


24 Vcn. 


Dora. tXIX. 


s. Maria della mere. 


35 Sab. 


Lun. 


Sé CIeofa%ar. 


2^Dom.tXVin Mar. 


s Vincesl. mar. 


<7 Lun. 


Mer. 


ss. Cos. e Damiano 


28 Mar. 


Gio. 


s. Gekrude 


29 Mcr. * 


Vcn.* 


PeB. 3i s. Mie» Are. 


30 Gio. 


Sab. 


s. Girolamo Dòtte 
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OTTOBRE 



Giorni e Fede 


, y Mobili 


Fede Fiflc 


I77P 


17^0 




1 Vcn. 


Dom. t XX. 
SS» Rosan 


s. Remigio ve*. 


2 Sab* 


Lun. 


ss. Angeli -Cuflodi 


3 Dom. tXIX 


Mar. 


s. Candido mar. 


SS. Rosar. 




; ^ " 


4 Xun. 


Mer. 


. «. Francesco Conf. 


5 Mar. 


, Gio. 


s. Placido e e. mm. 


^Mer. 


Ven. 


s. Magno vcs. e C. 


7 Gio- 


Sab. 


s. Giuilina V. e m. 


SVen. 


Dom. t XXI. 


s. Brigida vedova 


pSab. 


Lun^ 


s. Dionifio e e. m* 


10 Dom. t XX. 


Mar. 


s. Ccrbonio ves. 


II Lun. 


Mer. 


s. Firmanio v. e m* 


Il Mar. 


Gio. 


s: Eudachio. Conf. 


1 3 Mcr. 


Ven. 


j. Venanzio Ab. i» 


14 Gio. 


Sab. 


ìs. Califto P. e m. 


1$ Ven. 


Dom. t XXII 


$. Antiocho ves* 


i6 Sab. 


Lun. 


«. Gallo Abbate 


17 Dom. t XXI. 


Mar. 


s. Heduvige vedova 


i8 Luri. 


Mer. 


s. Luca Evangeiiila 


19 Mar. 


Gio, 


s.Pelagia vergine : 


20 Mcr. 


Ven. 


s. Pietro d* Alcant. 


21 Gio. 


Sab. 


-s. Mafiimd martire . 


21 Vcn. 


Dom. t XXIII 


s. Orsola 


15 Sab; " 


• Lun. 


s. Solario v. lun. m. 


24 Dom. tXXIL 


Mar. 


s. Teodoro p. e m« 


15 Lim- 


Mer. 


s. Fortunato mar. 


26 Mar. 


Gio. 


ss. Crisanta e Daria 


27 Mcr. vìg. 


•Ven. vig. " 


s. Evarifto P. e m.c 


2« Gio. * 


Sab. * 


jj. Sim. e Giù. Ap* 


29 Vcn. 


Dom. t XXIV 


s. Geltrude verg. 


30 Sab. Vig. 


Lun. 


s. Zenobio pre. e ttu 


3iDom.tXXlII 


Mar. vig. 


s. Germanio ves. 
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NOVEMBRE 



Giorni e Felle 

1779 
I Ltio. t 
1 Mar. * 
-3 Mer- 

4 Gio- 

5 Ven, 

6 Sàb. 
jDoBufXXIY. 

9 Mar. 

10 Mer. 

11 Gio« 

12 Ven. 
i-j Sab. 
i4Dom.tXXV* 

3Ì LuAé 

i^Mar. 
1 7 Mer. 

x8 Gio. 

if Veli. 

10 Sa)>. 

2iD(>in.tXXVt 

st Luti. 

3) Mar. 

34 Mer. 

jj^ Giò, 

a* Ven. 

37. Sab. 

it Doffl. i[Av* 

»9 Luti, vig* 

30 Mar * 



) » Mobili 
i7k> 
Mer.f 
Gio, * 
Ven. 
Sab. 

Dom. t XXV. 
jLun. 
Mar. 
Mer* 
4&io. 
Ven. 
i^ab. 

Dom. fXXVL 
X'Un. 
Mar. 
Mer. 
iGio. 
Ven. 
Sab. 

Dom. t XXVU. 
Lun. 
Mar. 
Mer. 
Gio. 
Ven. 
Sab. 

Dom. fXXVIlL 
Lun. 
Mar. 
Mer. vige 
Gio^ « 



Fefte Fifiè 

Tutti Santi 
Comm. de' Fed» D* 
T5. Uberto vesc. 
s. Carlo Borromeo 
s. Zaccherìa 
5. Leonatdoconf. 
5. Ercolano ves 
«s« 4. Coronati 
9. Andrea Airelliao 
s. s. Martino ves. 
s. Martino Pap^ 
s. 0mpbup. confi 
s. dementino. 
s. Leopoldo conf. 
s. Euftachio vefc 
s. Eucheriovesc. 
s. Greg. Taum. v. 
La Sagra di s. P. 
s. Eliiabetta R^. 
s. Felice de Valois. 
Prej. di M. K. 
s. Cecilia ver. e m. 
j. Colómhano Ah» 
s. Grisogonp e m. 
S. Caterina V. e m. 
s. Pietro AUBkn. 
s. Maffi uo vefc* 
s. Soflenene m. 
s. Satura, m* Vlg. 
s* Andrea Af. 
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OICEMBUE 



«77P 


tjtò 




Giorni e fcfte 


♦ t Mobili 


FefteEjife 


1 .Mer. 


Yen. 


f. Ansano 


2 Gìò. 


Sab. 


s. Biblana verg* 
s. Fraacefco Save. 


3 Vcfl. 


Dom. f Avrenta 


4 Sab. 


^un*< 
Mar. 


s. Barbara v. e m. 


5 DDm. t n . 


$. Pier Grifologo 


€ Lun. 


Mer. ' 


M. Niccolò vefc. 


7 Mar. . 


Gio. 


s. Ambrogio Dote* 


% Mer. t 


Ven.'t 


rpRc. </x Mar. K. 


t Gio. 


Sab. 


^. Eutichianù P. t 
M. lun. 


2o V«a» 


Dom- t «. 


Transl. della «. Ca» 


XI Sab. 


Luo 


s. Damafo papa 


1% Dom^flll. 


Mar. 


s. Valerio ab. 


i| Lud. 


Mer. 


s. Lucia verg.e m. 


14 Mar/ 


Gio. 


s. Spiridionc vef. 
j. Pdoio Sergio M!» 


15 Mer.0. T« 


Yen. 


IK Gìo. 


Sab. 


s. Milerio Vescovo 


17 Vcn.C»I!. 


Dom. t IlL 


s. Latterò V. 


2» Sab. Q. T. 


Lun. 


tftct. del Parto. 
s. Fauila 


jp Dom. f IV. 


Mar;. 


30 Lun.vig. 


Mer. ▼ig. Q. T. 


s. Liberato Vigilia. 


21 Man ♦ 


Clio. * 


j. Tommaso Ap. 


%z Mer. 


Yen. Q. T. 


s. Demetrio iti. 


2| Gio. . 


Sab. vig. Q. T. 


s* Servolo Couf 


24 Vca. vig. 


Dom. 5 IV. 


S. Gregorio* Vigil. 


25 Sab.^ 


Luti. § 


JV(2f. ^i Cesu Cris. 


zé Dom. $ 


Mar.* 


s. Stefano Protorrtm 


27 Lun. * 


Mer. * ' 


i Gio. Ap, 


28 Mar. « 


Gio. * ' 


ss Innocenti 


19 Mer. 


Yen. 


s. Tommafo Arciv 


30 Gio. 


Sab. 


s. Sabino vesc 


3X Ven. J 


Dom. $ 


jr. ^i7T'(f/lr(i ^tf/>tf 
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•NOTIZIE ISTORICHE 

PARTE PRIMA 

$.1. 

Idia generale della Lunigiana fott9 gli antichi 

Liguri ed Etrufci fino all' arino di Roma 

4P fia z8z avanti Gfisìi Crijl0 



I 



I tratto di Paese, di cui diamo ragguaglio, (u cer*» 
tamente ne* teinpi remotiiiìmi abitato dai Liguri , nano* 
ne noÀ fi fa (e alla noftra Italia con molte altre in* | 
digena , o fé da origine Celtici^rovenuta • Di là dà} Fiu* 
me Magra i Montani, e i Brmiati; di qua gli Apuaiti 
Liguri tjra V Appennino T Arno e il Mare erano fituatì . 
Molti anni avanti la Guerra di Troja approdati i Pc- 
lafgi fi framinifchiarono cogli Etrufci , o TirrenJ, e rc- 
ciprocandofì gli ufi , e la fede vi fondarono quel pò* 
tente impero , conofciuto poi fotto nome delle XII Città 
Etrufche Confederate . E' probabile , che da quefti , o 
da quelli Campefiria incoiente! ufyue ad Tiberim nella ^ 
florida loro potenza veniffe addocchiato quel lémbo di 
pianura, che fi eflende fino alla Magra, con difcacciar- 
nc i Liguri, confinandoli neMuoghi piùafpri,e fu gli 
Aeffi monti Apennini , per quindi fondarvi Tantichiffi- 
ina Città di Lutti. Quefta Città dunque, dove elfi 
trafportarono le migliori arti , e fecero fiorire grande- 
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mente li Commercio » rìcooufciuta perciò da tutti come 

Tirrrenia , ed Etrufca , è quella , che ha dato la cele* 
brità del fuo nome a quel che era Aio territorio, e pofle*. 
riormente a quel che chiamai! Val di Magra , per eiTer 
ella fulla riva orientale di quefto Fiume fabbricata j onde 
e tutta la vai di Magra, e quello che era fuo antico 
diilretto , forma t[uel che appellali in oggi Provincia di 
Lunigiana . v 

Certamente il fuo territorio non era così Mediterraneo 
come ora , ma folamente più Littorale , e forfè più dila* 
tato ancora daUa parte di Levante fino alla Pietra Pania , 
a Montramito , e a monti di Chìefa , che acqua pendono 
▼erfb Luni , poiché fi dice in Strabone eiTer pofta Lucca 
preffo ai monti di Luni , , ad montes autem Luna Jità 
</! Luca^ e dail^ altra' parte abbiamo in Tito Livio avere 
iPifani, e t Luueii difputato Infieme de' confini delle 
loro Campagne • Ma ilando attaccati a quel che coftituiv^ 
anche una volta la Diocefi di Luni, che verìfimilmente 
era il dio Contado , o Territorio , oltre V abbracciare 
ella tutti gr influenti, che da im vado recinto . d* Apèn* 
nini fcolano nella Valle del Fiume Magra, doveva la 
Lunigiana poi Littorale cominciare come al prefence ^ 
all' Occafo dal Fiume Deva , e dalla Terra diLevànto , per 
reflarvi comprefi i famofi Vini Lunenfi rammentati da Pli- 
nio , che fi fuppone eflère quelli delle Cinque Terre tra 
Levanto , e Portovenere • Indi ne veniva il fuo grande, 
e magnifico Porto che è«fotto nome di Golfo della Spezia^ 
poi la foce dell' ifleffo Fiume Magra , che prihia del firn 
rinterro e allontanamento dal mare ie ferviva di piccolo 
Porto o di Darfena fino alle fue mura . Finalmente la 
varietà e abbondanza de* fuoi marmi ne' monti al mare 
adiacenti di Carrara , e Serravezza portava feto tutto 
quel tratto di Spiaggia , o pianura Littorale , che arriva 
da Scirocco alla Verfilia, in antico Vefidia FU, 

Moderoameme però fembra confiderarfi più rlflretto 
per quefla parte il confine della Lunigiana , vale a dire 
che anivi folo fiao a Porta , o (ia al Salto della^ Cerva* 
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volcndofi , che la Vàlh Mh Verfilhi che oggidì fi 
addimandn Capitanato di Pietrasarfta , creduta Lucus Fé- 
yontceifuum piccola Provincia da fé iijcotporata nel 
reflo della Tofcana propriamente detta, oìfiwero "formi , 
come al p^rrerc d'altri , la parte Littoratei e marittima 
di un altra grolla Provincia della noftra antica Liguria, 
tìetn in oggi Garfagnaria ; febbene VvSo {ttiùfri non 
aver cosi denominata, che la Valle alta del Cerchio , 
preffo te dreni Porgenti era V antico Caferoniannm , o fia 
Corfigfliano, rhe tia dato il nome alla detta Provhida. 
Sorra *ìa thtà di Luni , che alcuni vogliono anre- 
riore a J^ifai e fondatrice di Lucca , ecco nata la di- 
ftinzlone dì due Popoli , cioè di Liguri , e di lÉtrufci , 
h quale Efedra fuffiflere fino al giorno if oggi, fcb- 
tene in divet& maniera. Gli Etrufci^ o Greti ifecero 
dei Luned un popolo tutto dedito alle arti , alla naviga- 
tionc , ai Commercio de* loro vini i de* loro marmi « n 
de* loto formaggi rinomati per la loro cofpl^Cira grdli-» 
dezza. tJn terreno non per anche paludofe fecoìldaVa i 
loro travagli colla bontà delle biade , :t d^ ogni fona di 
frutti . Ben prefto fi diedero al lufTo , ai comodi , ed ai 
piaceri . Non mancava ad elfi né un Teatro per te rap- 
prefcntanzè fceniche , né un Anfiteatro per altri giuochi , 
e ^ettacoli, tiè acque per i pubblici fonti, e terme, 
come fi argomenta dalle ritrovate grandiose vefligia. Di 
più la falacità del clima , gli uti adottati poftahdoli all' 
indecenza , e all' immodetata Venere , futono in ogni 
tempo procacemente lafcivi , molli , ed effeminati * AH* 
incontro i Liguri dopo aver probabilmente perdutb colie 
migliori regioni il luftro di loro grandezza , e i nomi di 
Cicno, { di Anno loro Re , e co^ndpttieri , che fi |rer- 
dono negl*iftefli tempi favolofi, divifi in tante Orde, o 
Tribù colle proprie denominazioni, e coftretti a vivere 
mefchinamente fu le flerili pendici , e tra le impenetra- 
bili forefie di alpini monti , dove erano ilati confinati , 
il afifueifacevano al rigore ^ e alla durezza del lóro de-» 
tino . Intefi amicamente alia pecuarla , Ibftent^vmfi la 
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nag^or parte col latte, e con una bevanda pr^arata 
iiell* orzo ,' o ftanciela , fimile forfè alla birra. , o ad al- 
tre bevaude fermentate , che ufano anche in oggi i Po- 
poli del Nord. Avevano in fòmma un tenor di vita. 
uguale a quello degli antichi Celti ^ benché veniflero 
anche reputati di diverfa profapia, come racconta Stra- 
bene , fpggtungendo con moki altri Autori , che le loro 
donne ìnienfì^ili quafi al dolore y deponevano nell* ifleifa 
i/lantc che partorivano la prole , ma non le faticale , alle 
quali venivano àflociate neir ifleàa guifa che gli uomini» 
Queflp divario di Coftumi, fece riacquìftare col tempo 
ai Liguri la \ fuperiorità fopra gliEtrufchi, poiché fi ha 
che fcèndayano fovente dalle loro montagne a far delle 
fcorrerie fi| le vicine pianure ^ gitaftando , e occupando 
le terre > e Città Etrufche , coime Luni , Pifa , e Lucca , 
il Territorio deMa qua! ultima venne, nel loro dominio, 
finché non ne furono dlfcacciati da* Romani; e così (i, 
fpiega il paffa t De Ligure cactus is ager erdt ; EtrusT 
zorum ante t quam Lifurum fuerat. 



f n. 



Sottg i. Romani finp all' unno, ^i Crifio ^^6 



A amo. a^ ncrftrr Tirreni , che Liguri convenne pìot 
refhr debellati , e fopraffatti dalla militar difciplina deL 
fiero Popolo di. Quirino • Si^eryati da queir ignavia e^ 
mollezza, che gli avea degenerati, Gx giuocpforza' agli. 
Etrusci il cedere i primi alla nuova nazione conquiila- 
trice. Non. fi fa precifamente il tempo , in cui i Luned 
vennero fc»tto V t^bidiienza de' Romani , ma non • avendo 
avuto parte nell- ultime ribellioni degli Ecrofci> ededen^ 
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do flati anji. benemeriti Jel nome Romano coi foccorfi 
predati nella feconda Guerra Punica , come fi ha di 
Silio Italico , fi può nnche credere ciò accadeffe quando i 
XII Po|)oU deli' Etruria ebbero la "generale fconfitta 
dal Coafole Fabio T anno di Roma 444; o diverfamente 
dopo r altra totale disfatta degli Etrufci . feguita al Va- 
dimone Tanno 47* o fia 181^ avanti la Nafcita di 
Crifto . Non così ì Liguri furono facili a fottometterfi 
dai Romani , cui diedero molto da fare . Le prime loro 
incurfioni, e guerre full* Agro Lynenfe, e Pifano G fe- 
cero l'anno 557 di Roma, efleridò Q. Mlnucio Termo 
Confole , che feppe bravamente ad effi far fronte , e 
batterli per due anni , . (ebbene con uno ftratagemm^, 
o diverfione di Soo Nuifiidj fuoi aufiliari doveffe falvar 
r cfercito da alcune angufte foci , nelle^ quali , a guifa 
delle Caudine , fi era malamente, impegnato. Sopra tutte 
la Tribù, 0^ razza dei Liguri Apuani fò quella, che 
oppofe la più oftinata refiftenza alle armi Romane . Ve- 
niva effa cosi denominata da un altiflimo mónte, fiutato 
nel centro di fua regione , detto Petra Apuana , e in 
oggi Pietra Pania, da' cui fi propagano molti altri con 
quefto nome. Nell'anno 564 Q. Marzio Filippo ^ Con- 
folé, avendo condotto una buona Armata contro detti 
Liguri Apuani in luoghi molto ftretiti, e nafcofi 
da felve , il fuo efercito ri ebbe la rotta con la perdita 
di 4000 .{fanti, e di molti VefiUi, e Téflere Romane e 
Latine , onde quel luogo fu chiamato per T infaufto efito 
col nome di Mnr^io , che modernamente V opinione più 
probabile è che fofie un luogo detto Marciafio quafi Martii 
Cafio , nei marchefato di Fofdinovo , podo in fito al- 
pefire e in mezzo a felve , e in confeguenza più atto ali* 
infidie, e all' imbofcate . Marco Sempronio fucc^flbre 
nel Confolato, e nel comando deli' Efercito , partitofi di 
Fifa devadò le Campagne , abbruciò i villaggi , e i 
Cafielli de* Liguri Apuani , aprendofi il pafib per mon- 
tuofe balze , e. bofcaglie fino al Fiume Magra , e a| 
Porto di' Luni , onde i neitiici rìfugiatifi Gjl 1 più alti monti 
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antica kdt dr' loro maggiori^ evedencfoiì colà lafegQlti 
domandarono la pace . Ma tion oITeiVando ùconào il 
folito i patti, nel 570. P. Cornelio, e M. Babio im- 
provvifamente cogliendoli, ed avendone chiamati arcfa 
già da 2000; obbligarono gli altri a fcendere dall* 
Anido t e xla altri monti con le loro robbc , Figli e 
Mogli . I Liguri per rìon lafciare ne i propri Penati^ 
ne i luoghi dove erano flati generati , ne i fepolcri de* 
loro Avi , promettevano di dare armi , e oilaggi . Ma 
nulla impetranc^o, furono trafportati a TauraS fópra 
Benevanto da 40 m. Capi liberi , con le loro Mogli 
e Servì. Quindi dal Confole Q. Fulvio Fiacco nel!' 
anno 57!; con la feconda e quarta Legione ne furoao 
dedotti neir agro de' Sanniti altri 7000 di quelli, che 
abitavano , intorno le acque della Magra. L'ifteffb Q. 
Fulvio Confolc ne conduffe altri 3 200 nelle aperte Cam- 
pagne , e pofe de* prefidj fu ì monti . L' ultimo tentativo 
finalmente di quefU Liguri rimafti in poco numero nei 
più inacceflibill nafcondigli delle alpi , e sfuggiti alle 
ricerche de* Romani, feoppiò nell'anno J75 di Roma, 
e a P. Mucio Confole Inter Aì^òanam Amnem^ cioè 
nella Valle di uno de' maggiori influenti orientali della 
Magra 'detto in oggi il Fiu:ne Aulella , toccò a guer- 
reggiare con quelli, che avevano faccheggiato le Città 
di Luni , e di Pifa^ ed eflfendo venuti a cj^itolazione, 
e a refa , tolfe loro le aniii . L'ifteflb fegiiì di là dalla 
Magra ai Liguri Montani , le diciri vigne , e Mhdc fu- 
rono tagliate, ed arft da Aulo Poftumio*, e ai Liguri 
Briniati Cajo Flaminio Confolé diede la caccia ,. inie- 
guendoli fino al Monte Argino , dove abbandonando le 
loro Càflella, fi erario riftigiati, e dove loro convenne 
di arregderfi . Queflo Monte Augino fecondo V opinione 
comune fembra eflere il Monte ' detto delle Cento Croci 
ovvero il Monte Bovo dal quale trae la fua forgente 
r antico Boacies o fia Fiume Vara , altro grofib influente 
ma Occidentale della Magra , che dà il fuo nome alla 
Valle ' che bagna > dove era Brinium Oppidum , forfa 

Digitizedby Google 



dnche prlmi^ ma pi& Terlfimilmeate Bragnolo , o 
Bragnato. 

Soggiogati tutti i Qoftri Liguri dal Roman? proba- 
bilmente circa Tanno ijs, ài Roma, cioi ì;^ anni 
Innanzi a Q» Crido^.ed «fl^ndofi con le grandi traftiiigra- 
;sioni di elTi fpojyplata il Paeie , i Romani- fi vede, che 
acciò, avevano prawilla con una Colonia .di }oro 
gente mandata^ in Luni^ quale Q argomenta folle molto 
^reA^iuta ed eflcfa. fin dall' anno $81 ; poiché^ dUputò dei 
■' confini coi Pifani . Né folament^ i nuovi Coloni fi di* 
latarono con le pofièflioni nella pianura, ma occiiparono 
ancora con i loro ftabilimenti le montagne y. dando ai 
nuovi Villaggi , e CaflelU il loro nome. Antonio Iva- 
ni S<irittQre molto erudito del XV. Secolo ne adduce 
varie ragioni ^ e congetture , come per ere;mpio, che dai 
Ceparii^ dai Sergii, dai Ponzi! dai Bibuli, dai Fal- 
cinii ne fiano derivate Ceparana , Sergiano , Ponzano, Bi- 
bola, e Falcinello; ficcodne ancora dai Granii, dai Cailli, 
da* Cefar| , dai Manlj , Gragnana , Gafciana , Ceferano ) 
e Magliano* 

Monumento pure del nome Romano, fono le-vefligia 
delle famofe Vie Confo lari Ta^a , ed Emilia di Scauro 
che paiTavano per quefla Provincia . La prima coi^dqccva 
da Iiucca a Lum^e per turca la Riviera CrVnov^fe fino 
in Francia, detta però anche ni?' Secoli hatìi Via fran^ 
cefca, U Emilia ^01 o Aurelia Nuova da Pifa per foJJ'as 
Papirianas, et Tabernam Frifiiam^ cioè per Viareggio , 
e per MafTa veniva a Luni , e di lì per la- Valle della 
Vara attraverfava i popoli Sal^a^i , e Tortona • ' 

Augnilo nel fare la divifione delle Regioni Italiche, 
avendo aflTegnato p^r terniine invariabile della 7ma, Regio- 
ne, ofia Etruria V ifteffo Fiume Magra, forfè per tvcr tror 
vato tra qqefti , e V Arno molte antiche Città Etrufche 
come. Fiéfòle , Lucca, Pìfa, e Luni, perciò la Val 
di Magra, o fik Lunigiana, e con efla Piileffa mari- 
na , che la bagna , refU^ parte divifa nella Tofcana , 
^ parte nella Liguria , come fi vede fino ai giorni oo- 
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ftri coftaateménte ciò d\pt fuffiilito «' 

Per quantq la Romana Colotfia fi foffe moltiplicata 
fèmbra , che fotto V Impero di Nerone ai tempi di 
Lucano non già il fuo Territorio 9 ma bensì Luni in 
▼anràgg^jr drqufUo- co«iincia(Ie a' fp^poiaoil > /tictndo.egli « 
Aronte aver^ abitate />e/ert«., ^/^ja. ifVnd? ; ^Qveudo 
ciò ripeterli dalP impaludamento del fuo piccolo Porto 
&. la Foce della Magra f e in confeguenya da un prin* 
cipio di malfania diaria, che fuccj^vamente col lun- 
go andar del tempo ^rodulTe la rotaie diferzione d*abi^ 
tanti In detta Città .^ Nonoftante dopo aver avuti moltt 
Propretori >ra!Sinri{btaitdofene in Limi jhrdàir anno $64 
dl>Roma, fi vuole ^ che Adriano Imperiftore nel tempo- 
che efcrcitò la Prefettura deirEtruriai rìfedeflein qtteha 
Città) che ella^ift onere del fiio Antìnoo , forfè ivi morto' 
aggiungere una Stellain mezco a una Luna falcata , cré^ 
&me die ttitUt fua antica iafegna i e che rilleflb Imperafi^ 
fore fece efpdfiw^ In una fua medaglia ^' argento . Df 
quefto ftemnrn fi i eifa anche fervita per^contraffegna-' 
re j fuos Cacj ìnfigni ^r I9 loro mole » dicendo Mar-^ 
ciale;- •• .-.•./■*.) V. . 

CaftìurBtrufioi'fynàtus ìmaginè'Lunm ' - ' '^ 
Pràhthif pueris prcndia nulle tuis - "^ 
Niente poi v dopo Adriano fi àa di- riMi'clievole M 
«fuefta Città i e fuo Territorio, thè nellfifuil forma dr Go- 
vèrno non dorè ^o iiibire akeraieioMe alcuna*, finché' 
Coftamino c«Jd|ittando 1* Imperiai Sedo in Orkhte^ non 
lafciò dpofta>r Italia aiU fua itckéUtak ^'t àWe ifl^ur- 
floiti de* Batteri >(egi^e fotto a* fiior ùk&tffarì . 
'j'im ftnaà inoadasione efi^iale d Ronfino Impèf^ò » 
ft de^ Goti y che in' numero di ze^ m; V «empi d' Ono^^-^ 
fio fiotto Rada^^fii loto Prineipo calarono in Italia ,'0 
ohe* da StiUcone, fiiréno disfatti - ^ifi numi di* Fièfoié 
r aaM 40f di Crìfio-: Indi Alarico cd¥i ^ Ataulfr net 
409 ^' t fuecefivamènte Genferico' Ré^M Vandali r cinné 
45$ cagionarono d^llo altre futtftof«/ma pafiag^iteo 
édratotoni^ •.' i- /.: •^^. ijc --jm-: / . -> t 
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III. 



Sotto te Kà^^orii' Barbare ^ § fi^f^ «^^If , ^ 
' L9ng(^^di Gl'anno 4/6 Jinò ali' énnó ^y^ 



e Provmde^l^amanie ìniAolìtt Aa\U precedeatt KQf«« 
r«m Y e <l9Ìki -mpAcansa ^eir aotlcaf fnilkajr éiifcipluafCoti^ 
&dia^/m quedx ii)ti|ni lempi alli iieiii'; B.^bari ch^ afT^jL- 
davano Y ni |M)!i, «vendo che Prindi^.dftbQlì» «d mcst^ 
paci di inettereNun; argine alla mÌ|ia€Ci$tta< fp^insi T in» 
tesa loro fbvterfipne segui ioM(aUd rai^mo .47^ ^<^tto 
Ó^oacre condottiero di ulna potente Atm^tj t compoiU 
di frolif di-T||^|ngfy ^ di altre. f^vo^i N9^hk)Ì' EAioto 
allora in M(Hx^lli;} . Augaftolq 1- .tmperipjl'^Qccìdente 1 6k 
egli il primo de* Principi Settentrionali a Formare il He* 
gno Italico I ^^>$imèraeil ét^,||?^i .KliviPlfifl^r la 
Tua refidenza in Ravenna « Città di ' que\ (cnm^i £»niflima • 
Teodorico p^j^erortat^ dall' In^i6fai^«:^ZfMne a^Atue 
per ie la coaqui^ ^ fò .({M^li t che ci^nd^:, Pisec^hìO a una 
cosi. vantaggiQj^ pfopofizioiae (^Q^s^ ^pJi^Smntmm^i <;he 
fin allora non yi^^y» fatto che de'j^^edM^» co9. paffac^ 
^Itfove yfiùzìmtfit^ff* fi (j^bilide* .Corrai 4!àt^qiiHL»ìh prete 
r anno 489 iil«^oimi)lte fatiche 1 e. un o/Uufttfr.gLien'a^aft 
zato iltifìinnQ.Odo|ctir.dal tr<mo t eft^(()9fn^t in6m figlio- 
ria oltre l'alpi •'Jlrritip Regno Oftrogpto i^nuticìtft l^^anno 
4P1^; e serminJh^^ la «{puUionet. ch^.M^rfiu^ro frimsi 
Belifario , e , poi- Marcete f indottivi <|Eii . GÀuAiìAncii. Ali* 
fMilo,,, che fi <{|KVvlsò di ricuperarlorii^llY ifte^dguèb^s 
glirjBfa rìeftko tnedimte :U valore di :qjuejli :iuot ^ Qeooi» 
r^U ritorre 9*1 Vandali ie Prpyincic ; dN ASirica . Ciò, ft 
r origine delle maggiori fciagure» e di un XOTliBWtr ^jfi>* 
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tale '{esmflnto^'la povera Italia « Già ^1 arni! Tavea 
traoqiBlt.iainitc flgnoreggiacat il dom^iio Gotico, ma da 
Ltmgjiia.ikvnta ùngiurìofaxnente del comanda l'irritato 
Nar&tQ aihiaìn^ i LongobariK ' a» flabilirfi verfo :la metà 
dcàvl^ì fSeccdo ibtto Alboino^ XI lord Rè /e primo 
nei.ftq^nD'jfltalko Longobardo , fuale durò %o6 siimi 
£nd » Oèiìdeiìo Rè , vinto da Cirio "Magno Tanno 773. 
, in'f^ft" eppca eoi 47<S al 774 che il pu& tHre quella 
non folo deir invaflonì , ma detU^ ftaaziaracnrt di nationi 
barbare , che fi Cono nei noftri Paefi lungamente do- 
miciliate) vi è da oATeryare, phe i tempi più terribili 
fono (lati quelli , che hannd preveduto i loro ftabilimentL 
I Goti concio,tti da Teodorico hanno dato piuttofto fottp 
quel gran Principe un efempio di umai^ità , di manfue-r 
rudiae -vecfb i' nannrali. del -paeTt^, de' qu<4i *Tirpc|taronQ 
le ufanae.', e lco(himi, e fprCe . nugitoraroiio,* Ja forma 
del Governo epa l' erezione \ di nugvi Uffiùafly e Giu- 
dici y che fQléyano mand<\re(^ s|d «gni benché picco- 
la Città I o .CaAeUò , foct^ -nome, di Corniti , di Can- 
cellar; t ^ Canon icari , homi non gi^ vuoti di fenfo , 
ma che perfettamente difegnavano l'Impiego da efercitarfi. 
Le Leggi Romane anziché eflervi abolite, furoncT^a 
loro ft«fi.leguicaie/ I LoitgòbavdiwiùiittQftov benché m 
guitacor dell' t^riaproCipia, jota ine&o culti , e pcà . dedifti 
al meftjevù tielfamii, incronliÉffiura ? certamente - coftuiifi 
più firo^ alnteào fino a Autari, e fecero fempre pre- 
Taiect' i lonv ufi a quelli dec&oniani. Autari^ixrzo lorb 
Rty ikv quello r che diede... i^a; (bbtle forma ai Duchi 
fimafli«i '<bpa la morte cB:jfiiefì^,:«i&.dÌMqttl ebbero;. .«ri- 
giuri. 'FtilùtL che.neU'tfteflTo tèmpp fut&no introdotctida* 
Ffaaoefi nelle Galtie». ecida'! Lpn^bardi nell* Italici 
Preffo i Romani) Goti , ect «aitre naaioni ncfà re-, ne 
era efampiO)^oii edendori aiirè^ dignità > che gli ordini « 
•• gll^ uffizi*. -Ga <}ue(tì ahri .PafGblc Settentrionali naeqMfe 
i'i^tuaioiie 'fendale ,. e in .colifegueiiaarla tessa fpeci& ^ 
dignità)* che èf' la Signoria^ , . ; ^ * 

laifodOtta a'^anao 57is74a ièudàiiià. M JtavatU caii 
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ch« dai Du^maggiorìf o muicnìf GoreroatDtl'dE lAia 
Provincia ^ o d' una fola Città venifle pagata là metà 
,éix^ loro proventi per fomentare la regia dignità', non 
ifl fò per la callgiile de' templf in* cui *fi^iof.{e ìk 
noftra Lunigiana fofle retta, da' fuoi ^attico&irir'Dua« 
o sppartehclTe a uno dei 30 Duci inflituìti ' pcx ;gcyvenu> 
de( Regno dalla nazione Longobarxla. dopo cflm ftat£ 
ùfccifi Alboino, e Clefo> il che j^arr più 'veri^ni9e f 
xyune in- apprcflb fi vedrà.. . . !! .:. ., 



f IV. 



Pà'Carh llfigno' firio'a Enrico éti L^fem^ 
'twyo , € diUe ^ùi Poten\€ , Secolare <^ *éÒ 
. Ecclefiaflka^ fià dulia PoftKXa de* ' 

Marchefi e 'Vefcovi luntfi nella ->'' ' 
• » loro aiije dal' JZ4 fino d t PS. ;■ 



. Viario M« fatta la «conquifla del Regno Italico^ prima 
^ tornare in FraìSfta, d» .fi Tanno' f/ìt» ;. ^raccosta 
Eginarto fcrittore contemporaneo , che riihibtil per tutte 
le Città, e loro Contadi il Governo de'. Coqittv> addato 
fotto i Longobardi alquaato: in difufo • "Loro, icoocèdè 
un ampia giurifdiuèée, e poteftà negli^aibri civili t, ad 
politico f enei mffitare ;• e laddove prìma non efeàdtavano 
altro impiego , che quello di . Giudici 1 o Goitéfnàtairi> 
fotto di lui avvenne') 4ch6:fe.. li concedeiTe ia iEendo f 
e Dominio ciò che prima erali ftato dato iniliEzio,pei^ 
fii trova nelle andobe Cane - Cpmes , & D»minus • So* 
l9inente dopo Panno Joò?, id ad pfr o|ieca di Ltpnr 
•UÌ fiapa veime laod» didiiaratò Reftauràtore-i e cap» 
deir Imperio d' Occidente , Si da lui iftituita io varie 
t«ti d'Itslb \t dignità de' Mardiefi, cosi detti cerchi 
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ri& Jevsio aiitt frontiere dell^ Impero » ddniji^nio t Frati- 
cefi > Ci Germani i. limiti 'Marche \Jè quelli vennero' * 
ipìà TÌfpettabili di tutti y, forfè petchè dovendo difèn«. 
dere i confini, abbifognavanod^ una 'più vaila Signoria' 
territoriide:. Si crede ciie di queV' tempi la noftra Luni-' 
giana fiifiè puramente Contado, .ne-fi^rmaflè da fé fohr 
una Marcai ma app^artenefiè» una delle più. infigni , co< 
me erano t}uélle di Tofcano yc^diìLigurta , appellata fra 
le cioquè Pro^neie componenti il. Regno Longobanlo 
LituuJtiaìicwn *:Q^tL che ècerto> è che déir anno ^B4 
Signoreggiava quefti paefi un Adalberto ,. fecondo di que- 
llo'iiomey Conte, eA^cheftt figlio di Bonifazio Conte, 
deli* inclital&miglia degli Adaft^i^^Mairchefi di Tofcana, 
come fii tia- da un I(lrumem6 riportato dal Muratori 
dellA fondaaione . ddla AbÈRzia dì S. Caprafio dell* 
AuUa, in>GUÌfixicava non felo egli pofiederp la Lunl* 
giana, itaa ancora k Vall^ :^perìore del Scrchio , detta 
Garfi^nai^a. Skchè; facilmente. ^ ciò fi comprende, 
che la Lunigiana dovea e (Fere più preAo una parte della - 
To£Hma Léngobarda , .di cui Capitali cfranQ. Fifa , e 
Lucca fede fl^Ii Jleffi Adalhertiydi quello che appara 
tenere ^1 co^ detto l^ido Italico'^ £ pero daQ^ Anonimo 
Ravennanr^-vencndo cornmenditsa i^^^mcifl motrìtima ha- 

/itpradiéa Provincia , fi deve intendere quella: , che 
elclufiva^enti^, e tlai confini della Città , e territoro di 
Luni fi .eftendevar per tuttft la Siviera Genove£e. fino in 
Proveniva, ittffendo ftata fempre Looi cenfid<rata,,cdme 
fi è d<tt€^ per Città Etnifca> r : 

<Jarié^vMf:0 forfit per rifpetto, e. oM>Kg«izione alla 
Romana Qhieft, Soxfy peri yccntrappcfare I9 Potenaa 
fecoUt* V fl . fia della Nobìkà.', territoriale, fe?e.,agli 
EcclefiaOia malte. generofe largiffl^o^chi^ erano, anche, 
una neCelfórii coafeguént^ deJTimwnfetvo , e<l aiTimi(Fo^\r-> 
de' mcdefimìi Al pubblici affari, .ellet-lcaochc .di Mefji.. 
Rcgj^; -e - Yi^arj Imperiati ,. che iene fpcflb vcnivMio . 
loro tói<Ì3it«i, Lodovico Pi^,offcfj li fii^Bfl'f^^^.fceneficaHdy 



tn^giórmeàte queftì) noavo fango politico y allóra oafcentè 
fec€ sì f che i fudi Figliuoli ponati al contrario per le 
genti da guerra , e pec l grandi, vivente lui autofkzaflcro 
le occupazioni dt* beni, ddia Cbiefa \ e fpò^ia&ro i • 
Ve£coTÌ> e altri Predati del dominio tempondé delle 
Terre , - e Caftelli recentemente acquiflati • Lotario diede 
corib acciò in Italia > e ì melami del Clero n<>o.fS]rono 
attefi. Ecco gettatogli pnmo feme. dttia'difoordìa tra. 
Isr Nobikàf é il CIc^ov rìfiinigiiata V ambitìon^ in t{aefli 
Ceti, e fuickate infinite' oftnroverfSe, the a fiio^tempo 
degenerarono in crudeli iàaibm. 

In Confeguenza d'ebeti ^kitt donati «de* iDo^nfCem*^ 
porali agfi £ccle(ia(iidlMagF^fàperatori /« Re d^Iialia dopo 
C:irio M' ; rtdò il Territorio Lunanien/e dlvtTo' parte focto ' 
la Poteftà Laica , e partìei^ fóttb la Pbteftà Sacenlotaie ; • 
vale a dire » che vi damirli^no e alcuni fuoi Gònti ^ e . 
M^rchcfi, e i propri Vefcoii, che rifedevaao ''^ «bom 
col titolo di Conti tK edaCItàt e di gran :pa»t)i del- 
tuo vaftò Territorio . ; . v ! v 

La (lirpe degli antichi Conti, e Marche^ Uella Li&»V 
ntgianf) deve efTere molto nella' fii{i ong^ tenìbta^ e' 
deve aver fiorito fino ai tempi de* Ld^ft^ob ardi , poiché 
fi trov;*, che efli erano di qiiella Nazione, e'chlf'vive*'* 
vano fecondo quella Teg^e , 'e finatìneme, che* cM^a^nino 
dai Bonìfazj , e da* Adalbeitol PfogenlWJTe veriflftmmentc ' 
di Tedaldo e Boiilfaiio^^ Patite -^ MntiWap-e 'ite|fi al-, 
tri Adalberti Mnrchefi dì' Tdfcttrla . LjT 1o]K>i:>pdten^ 
.'(t fomiTtrf fino ad Ohirt(9^T^ 'che* vific-^ del t^^foi e^ 
fu il propagatore di quattro lA'eblarifTiftiè'-Famiglkr,^ vale* 
a dire de' Palaviclnr, degli Eftenfi V de' "Mafafplm,; e 
ojSinéi-^'ipfer ultimo de* B?SìichhvÌ€ ^uali -det* ^7*5 : lì 
diviTcro^reéon^o V ufd^'deiléi^t^eggi Longobarde cogli al- 
tri bvlti Dòmlnf mcbt- V 5ficgro ^lluncnfe in quaittw^arti. 
CIÒ fi Vàttoglieclr-ttft Iftritoeritò ripònato dalvMura- 
tòri elei ti 24 < ' éhé ^hltomtf la fuddetta divifione • Per 
quefti Bianchi \b ^ndrl'^lfìt^ftdo alcuni Kobili / e piccoli 
^Hdatarj di LiinigianSi , - come Odone, eJKoladdo Biait- 
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co, ma quel : Miùrchcfi di PaUodt « v di Malli «xK 
quali trovo uo. Aiadrea Bianchi nel f(^) forfè derU 
vato da G^g^lmo'Fjrancffco'Jttaichcfe^.ciie ìntcireiiiM 
alla Paée Lilaénfct t^ó^chè me aliena i diritti t è in 
confègttefi^a: difcbndénte ancora Idi. Àlbtaho Aufò^.t 
di altra AibeiUo CKivatofi alla . dtvBLone . Quefta- miA 
congettura farebbe uns^queiSooc patria degpia dadilucidarfi 
qualora fi trovafittro iiiScienti jlocmoeQCi per - fario • Si 
deve ) poifiippQrre qhe'\jfafltro fin da iqne^ tempi :|. tutti ' 
quefti i lludrì . Conforti il citoìb di MarchéfI, o per ' an»> 
tico privilegici d^lhr loro Profàpia f ò pei* effere addettii 
a qualche Vhx^si infigac , poiché fi trova fra ì Principi 
Eitenfi AlbcrtpT'AEztt . n m na . MfammìeQt^ del ' fo$o 
Afor^Ae/^ I ed itifiéme €0rne.s Lunenfi^ C^mìtsoù ..Dun* 
que non coftituiva lasLuniglana allora da* fé nna piccola 
Marca t U * che: ! puh . eflèr f ucccfib pofbriormente ',y corno 
avverte 11 ASu^corì yi . forfc; nette" Pétfo^ de^ ^detti 
Bianchi t o hel XII Secolo $' tempflH'Federigo I nella 
Perfona di Qbizaoiie Malafptna^ ? de* fuoi iucci^flbrìi 
come 'ftr4 inclinato. 4 credere :x -::.•'" 

lÀ qnal gKifa poi ^uefta. FaiHigtfafy :che ncodofce V 
indubitato^ ^::maggtO!r6 fuo luhro'vdal-gt^nde Obl^sone; 
reAaiTe unica- fviidvoaa quafi di tut^lsrPi^Ylocia , faciitè 
a vederfi ; DaBa -Dhrina Provvidenza ,► dat meriti fattifi 
col Primo Ottone-» glL E/tenfì parte IUf<inò^ eletti a forma* 
re in Qerm.mia la. tCafa R^egale di Bi?anftich \ e parte 
divenoerp in Italia ignori d' jgif , ^ Kcf^^^fp i di Mo- 
dena,. Reggto y C^macchio ^ pjer -^QllNo di Ferrata ; I , 
Palavlcini fi efiefetb fdla co^r^riante-Uguria , e ver(b 
Piacene! f di <tri ftthona per qualche^' tèmpo Signoria 
La linea poi de^ Manlkefi di P^odi > )c >n Mafia p«:e in 
effetto fia Itatii K^verfibile di una patte delle fuci giù* 
rlfdi^ioni, e .Ailodisdi alla . Famiglia M^hifpina , men» 
tre nella prima .^d^le «ucceffite diirilìoni di quefta 0& . 
ne rimane il gius quefito pendeijte , e In indivifo , e 
chi fa non pdiTi 'eflferfi matùt^t», ed eftinta detta qua- 
li^ eredit^ia ;ifl quella Doi»na Dodnlccella Benedetta 
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MarcMaM dt Ma^fftt thè aveva «Àchealknato a* ìSò^ 
b^ dk Corvaja i ' e Vallccchià in feudo alami fuoi drìttt 
e porfone l*anno tt^s* Donde pm fi pravi U diibicco 
delk dt&f odenea^t e Potenaa de* Malafpint, i da pber-> 
to OUno che ft uno dei 4 coodivideott la Provìncia 
Lnnefie. De* fuor Franipoti è Alberto fH primo che fi 
trovi portare U cognome di Malafpina;.-<2tidii.f& Padro 
del grande Obta80nft> nominato nella Pace di Goftanza > 
«' che unito cpi Capi della Lega Lombarda feppe 
nfiUore , -e far .frecce ali' armi di Federigo BarbarofTs, 
che 'era csdata .in Italia per naffumere il totale Domi* 
inio di eflai e per annullarvi il Governo Feudale. Ma 
avendo trovaeo uHa^ forte reflftenaa. nella di^a di Tor- 
tona. Tanno im per la Bravura del foddettp Obiazo- 
ACt fli convenne deporre il penfiero» e cercare di 
guadagoarfi Pjtoudaia dello llelfe Mazchefe ; il che £rà 
con confermare gU ampli ed aviti domtnj a; lui , e a 
tutti , i Tuoi difcend^nti in perpetuo > ))0ichè il mede- 
fimo Obitzone aderiva r «che tutte le jkepubbliche I e Re-. 
goli d' Italia godeflèro per lo avatiti precariamente, de^ 
toro ftaci. Il magnifieo Diurna di Fjedengo Enobarbo vied 
riponato dal Mur^t^i air anno 1 164; e ii^ede che comin*. 
ciaado dalla Marea Genovefe il ^medeflmo . Obisaone 
godeva Lavagna ^ . e Séftrì per ia di lei BtLviera » e nel 
Contado Lunefii pmilcipiando da Levante fiiio a Mafia 
£ eftendeva per Arcolfl fino aMoiit<ì /Longo , e a Corna- 
no oCcupandoine^ la ^^rta. parte .fecondo la divifione 
fattane da* fuoi Atìsatmtì ; oltce poi po(redere in indivi* 
Ib molt* Terre, ie Caftélla in, Val di Taro-j in Val di 
Scrivia , e in Val di T^eiua, d^ Pcinc'fato di Bohbi6 
nel Contado Brefciana, e ^el ehe. aveva ^neU*i|U(lV 
Cit(^ di Genova , Milano t Tcertona^ Como, Lodi 9 
Parma, Piacenza 9 Cremona t e neMoro Contadi, e tn 
altri opulenti Territori 4um amni Jumore-, €t uìlitatc 
àò Impeirium piriineo^'. : 

.r'Il Vescovo poi di.Luni , per. efTer.la fua Chiesa 
una delle più anti^e deUa Crifiianità ^ non i^m . wto^-^ 
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^htsmtmé {ogputxOf' toht ni ftéktiUi die^ illii< ftìitàl 
Sede I e gedeva come Priftèipe, e Come grandi Privi^ 
iegj e bnoriflcente • FnUe pi& aàtidie laveflituré , • nòtanfi 
quelle dì Cario Craflb, e di Lodovico Iiii]^ratorÌ' coti 
Berengario a favore di Adalberto YèscoRr^ Luaefe , iit 
data di Pavia V anno 890; akra di- Ottone I deh- ^èf 
dnta ntiì Moittej^ekro ààf Fmtuti S.. bhAis n hfitore 
di Odofiredo V^kcoTO • Altra deli' kleilb' Ottone nel 
96^; ed Jdtra di Corrado net roi 8 tottftrmate plot tutti 
nella •Pcrfona di Pietro Vescovo da Fedcr%o I^i^ anffo 
ut$ ;*da EhricoAit dì: tei. figlio nei Xf^tze-'da 'Ri- 
dolfo nel z 285-9 clic diede £icdtà''«ii Vefcori di poter 
batter moneta, che dilamafvail moneta Luiieft''* ':£iR 
vivevano le Dogane del . Sale-, mokj Daz|t e 6abille 
colle Cave de' Marni t ed erano, tanto femy^epoten* 
ti, che poterono una volta alToldare 4000^ Luccheii > peir 
far dtftniggere molte Roeche-V e Caftelìii f «he lem il 
erano ribellate • Di qoeite 34'. fé ne Cornano tnttora 
nel Codice Pallavicino, fovrn le quali àvc^mno jffiu-^ 
rìfdizione > comprcfe tra la Punta del Corvo, Bolrand 
Caprigiiola, ColleccUa, Mondgoli , .Ceferaoo<, Mkrciaf? 
Carrara % Lavenaa , e il mare ; oltre Mome Fibre , e 
Regnano f le vaile aluinaitoni ^e nella Luólgian» 
Occi^ent^e, e in quafi tutta la V^lle della- Vara dal 
Vefbovo Qugliekno negli aikni ia$a it^i , e ixfz 'r fa-« 
vore tS^~^iccol& del. Fiefco de* Conti* di Lavagna > col 
iieaepkiclto di Papa Adrièano V Fratello di «(To* Niceoiò^ 
dal che, e da altre teme date ad altri minori Fenda- 
rarj fi pui inferire ^nto éflefi) ibflè il DomidiQ de* 
Vefcovt Ltuieii nella Lunlgiaiià Litcorale^. >. 

Se i Malafpini non A taSàro ècceSv^nneitte moki- 
plicatt , e con(figttent«nien#'.tion aveflèro dkifat» e«ii<- 
nanita. la .loro potenza^oon' le foverchie partizioni > e 
aiiebaaont deMoro Domini,. le. daUa cicinensa^de': Ccfs^ 
ti più prefio il. foiTerO .. iftituita te primogeohure nelle 
Famiglie , ìt quali. flMiifi ;¥i(fcn> introdotte ^e fottcr 
Carlo y.v fi fijwi l(iceeif<»d<«:iÌBK in wn/fawBb? fi firf*j 
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fottìi Obiceoiìe il Gr9ii<Ì«v ie i Vcfeovi dall' altra part« 
aivefl^rP.UHnQ alienato, i loro dritfK, e territoriali, giu« 
fUHizii>Mf £^'fi foCTtro dati meno In preda alU partiti » 
« alle (a4t)>ai^ f« co(Uilieftitote fodero Aatt attaccati 
aHa R^rteilii^riale, mediante ita inteflfante fedeltà, e 
dtvoÉìonis flette, g;lMqipeeadDri>» (offe é i Marchefi della 
Jbuntgiftfta^e^'VefcQVt» t Conti di Luoi ocoiptrebbe- 
1» mKÌie';m.i-Qggì un: nngo affii riipettabfie fra t pic-i 
coU SoiraiùifIMfaliik.r •• 

. Kotiodaottcv e i Vekp^t i e l fumetti Mardieti man- 
teaneroj/etmpfe 41 iuAro di* loro rango , e potcìna fino 
«1 'prln^Ì0\fi'|Mi^ -diri^ del XLV. fecolo. 
^ Le-'prim^ diviiioni in* <iueftl., tempi dell«. Famiglia 
Malafpiiia poterono lar& più air tagrofTo t con» il ve-" 
de dfi «due. l^leUe- principali divi&oni de* F«itdi « e Stati 
Luaefiifegkiite fflra loro» Lii prì^a, e pi& lii^ttabìle /i 
prosa: de:::tm iiri(lrumbi\to ddiVasno iizu t celebrato 
nella Cttisà:*di Parma f.'e riportata dal Muratoti V dove 
fu fatcn b di«iiÌQiie dclF' Agro Luuèiìe tra.Qocratdo Fi- 
glio, d^ Olinone ir. , • ' Nipote del grande Obìzzone , 
e tra Obizsino d ^11' altr%. parte depÌTato. da Guglielmo f 
e da Mof-elk) Figlio del «grande Ofaizzone , e ìq con- 
fcguensa fuo^ fecondar Cugino « Il pfimo che è T Auto- 
re t •€ vropagfit^re di imté le Famiglie , che portano io 
ipinq ^co f dopo avèì'ne dato- V ossone aU^ altro t prefe 
per 6 tutta la pane che ? di là dal Fiume Magra per 
la^ kinghctza.del £to cofffp'i'^ eneo ciò che è tra 1* IfoU 
di Scilri-^ .1^ Alpi I e il: Man nei) Vefcovadò Lunefe f 
ed in queiio ideila '.Valle di- Brugnato.^ coii Mnlaz* 
aof. Po<»i wurii f Viihfcanca, Poden^ana, Amlaf Rif- 
ijmo , e- La^eto . Ad CNsiziÉDonpm ^ .9i|rore deUorSpi-^ 
no Fiorito /^'^occò Fil:lttitra 'rcon' tutto ' qut^ ìì die di 
qua da Ma^.vA fìsio al -Mare f e con'effò- ooolma fi- 
no a Lnveimiy fàiendci finoi.^ Dallo /e ^ CxR^i 'VeC'> 
^ìo ' d^ Garfaghana , eos.IVechicnta , T Aulili f ré^saào 
'Bora in^YsàL lei i%ionvV e'4'''dilQl fenica' Mafia i 
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Dille march» fterlii^e . Eh alttp^Iftrnmeùlocpm.tMi! 
uno I ^ 7^.* appàtifee ^ jAp'ÌA hunicanarfurono (£kxb 'alf 
re dWHÌB tik i d^cencfemi eli .l|neito i; cioé%'trà3A]iicc£6 
•iglio deW^tffoz<)l6znno'si9*'Wt .3im? fuoi Nqpoti. Fi^ 
;li di Selnabò,« d?<irniisdot..- Aid primo ti>cciimirai Fk 
•(ttit^a . cooi 'te fue pertii99l»^#^ inra '» Erelchiètto., la 
'ieve S. Cafcianoi CafligUonflfr^br-Ck^arol» y e. qi|afi 
titra la Valle del Bagnone . A Franccfco Figlio di Ber- 
labo vennero Montia , p^nicalc , Groppo S. Piero f 
\gnino y BigiiolO) Olivoy, PìjBcrone, Fornoli^ T Aul- 
a , e Verrucola . Finalmente ih Gabrielle i e ad Azzo- 
tino Figli d'Ifoardo venne tuttociò , che era poffeduto 
In terris Blantpru * cioè -tut&evjf^ terjce de' Bianchi «^ Ca-> 
fliglioacello » la Pieve dj S^-^PijtiwL d' Qffiaap ,"« la 
parte' che avevano in .F^fijwqiyTi >-§" JlJ»Vi^^ 

Le fuddette partiiHoni , benché avc(Ìero* molto inde-%. 
bolita la potenza della Famiglia , nonoflante lafciarono 
ad elTa fare un onorevole ) e indipendente figura «"^L^ 
paci «a? 'Vefcwà^ e-^ot Cowtin^r J}.Modé»j^r€wJ>n0r ftittè 
con egurii/CWialonfc»: c&nri^W^'.ie ^GMe«re. foteOH»» 
eon le frgprid folte .^ e oeh.fUQtl^ di-Higu^ir Alhm $ 
Tenz» iinplcirJtó'F..3JtttQ.dt una?ft»^gi^re .Potsei^lO f 

La. FamigJift» Ftrfca -i quella, che dopo U Cali -44»^ 
lafpiaa «bhb pia -figwftto ,-. e- lieqHi^to kwMi ^ teti ki 
Lunigiana -x Xoit^nciando da Var^fo fila fccndevit, co* 
fuoi pc^effi.finò a^Tiveg6a:^ Y?'teton«> VtaWfBO f ImH 
go laY^rà., e 'pbi tìalte AmegU?!', Carpelli», te Spth^ 
zia, Marobi 9 C<nrniglia ^ Vertia»Bie:rrijraliv»'^^a jDvugftnro» 
chiamàtb'iM taliiDt anche: Aprwitfito ^ o Bfkrm > amica 
Abbaerà, deh Bei«»iéttini fino a temyef de' Re I^ngobar- 
(H , eretta di poi.tn VeTcovado da Papa Iimoc<m»o IL 
r anooìilYf. 9 jayefldbla fioembràKa «flalla fKoceil di Lu« 
ni , e refa iuffragaRea al MetroppUtano di Genova • 
Quefli Coritr ^ ditiva^na i okrf ìi fiiddetto cor^nflUo 
<ii Stati, >aEr)vapono co^ tratto iuoceffivo, a kr andba 
<iegU 4dtrt i^u|U'^:e iììroÉo cmì fotenti , che collcgait 
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^IQmaàJ&f t cw MSfeQó MMfist È^ Aa fum 
ìMiroimD Corrado cob txoo. Fanti i *r foo* Cavali 
ahdarono « a< dannr^ikto RcpubbUea Gtqovèie ^ - preti- 
dcftciè^ChiaTan «r cU tf. Mano ri4$. » febbent poi 
Ofteito^ JMria «^ ed ZnumutUt de Negro: dàflte ijL gua- 
Ao in t^aiigiant a^c^erra <ii> Alberto, del fkCco » e 
di Morello, di lui* crtifedii^» come nartaatf il Q^ 
fiì^JiBHy.eiU Péicadebi« 



« ( 



S v; 



' ' 'Potfhu , hl*trigine Zt* diverjì modtrtù' . 
JtcAilim^nH ielU Lnnifiana • ' 



R 



loi tQCC^bmo prcftflieffiefite a uo» epoca y eho 4 la 
«lt«(teoA> e lo fdogliffloito di tutte fi rhroluaienli che 
kaAn^ dato luogo alfe «lodeml^ pplidd- f c omp ai ti menti 
della Provincia.. Le fiolonr, e le difcorcHe noa diven* 
tavono' Ekrt y che a mifum ii può dtrey che i^ débole^- 
aa I l'alienazione , e divifione de* Dominjera ère&iuta. 
La decadenza em imWerfale , ma fii pl& {iinefta , e H 
tee piima fentke alla Poieftà Ecclefiaftlca , e giac^e 
oppre(fil . Già era' e(&' anche per la fua coftituaione fi- 
iica la pi& eipoftà v^itaRRre Io fcalo del mani Topu* 
knaa della Città ti Ifvevaio ridiiamato e Van4ali , e 
Normanni, e Saniceli ffao atl^XL fecolo a tmi de* 
frequenti Éiccheggi » e^ iinmenfi danai « I VeJB»YÌ per 
F altra parte i^re le ^icriazioili fi>{>ra riferite , fecondo 
r autorità che loro competeva come Principi teAiporali , 
etfccondo la gerarchia, t regolii feudale ìA^ allora, ave» 
▼ano decorato aicuni Caftellani V o alni' che fi chiama* 
r990 Nobili di Lunigiana > dr'qHakh^/giiinfdiziane , e 
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^bncatfi^ Tonit e Fortilizi^ cmbe fi coftiimiva- in 
[ae'fecóU. Tali cranio i Nobili di Trebbiano « TtéaM 
ano, éì AftrcUfOf di /Conr^a^, 'e di ValleecUst -é 
lotti altri* SMifÉBnte come appirifie<^«'iMÌ IttfUiOeiftQi 
fidtSà Malaf^iniifioii svevaiio»fdtgiiiito dirpMMhsiii iè 
iibfeuda «bl: Vilcovó Ysfrti Terre ^> e VOlaggi* /Tuitt 
[ueftì fiiotfb'dowRmo rìcoiioCceit><:on' atomi tfa^aniióill^il 
I tribmi ì^tvpmoinA Epifibpib .« I Vicedomihi pureiit 
lome per > lo più ìnobiliv >e 'che teoevf no in cura inbèdt 
lei Veicereado ,fii|»aó^ pure ddtatii^idf quakhé fiiiHfiSH 
ione . QuMi Nobili t r SignéroMi Fctidàtai'f v4e* V«m 
covi, ed altri Potentati ovociti;, :è foineh»ti d«^l*rlài- 
leratori,' già moteo tempO'>inn{inei''^(ifeflàhdo*>iB Gài»l 
)elUaifiapV'iH>À'iblameiitè><fi etano 'fothratti' dal! Ckoii* 
ilo dei-iVlefcovfosv ma li aVevaaortòM' ancoint li «drliid 
ffoprté 'CailcHjiii^teiK^imfilitioiii ^Finalmente EnncbiVIId 
li LucembmoV accao^atpfi /OOlP Eftrcìto a dRoggiboo4 
i) con itnm^ eflitto dei a^'^Eeb^iIel 131^^ 1 1uliniix& 
contro al<;tuu-VfifiB9TÌ ientuxzaijdi ib}làniay fr^ qoati 4^ 
lominato: e%:d(Iàmemt de* primi. 1 il iVe£tóvo buoefe'^ 
brfe per avair étonfato di readerlionaggiò t >e id^inteiM 
venire albi di ln^:>incoroaaaoae • ìSiochàiia .^^u^ó. litiHtt 
leratove 4era#e^te' abbattuta v è fpiKisàtaila ]potéàia £v*t 
:leiiaftica<fion rlmafe a* VeHeovidt) si nobile e ricc^'fia^ 
, fennottcbè |l puro titolo di. Gante « e la. giurifdi*? 
done ^iàtualft kcèrata da ogot partr/ - . A 

E'qui da ìoflenratii, che.U \ew'itH9 tComt & L«ni& 
>erdè ogmi dominio: temporale n^t^Oxttò.fecohsr 9ippitta^'* 
> che; quella Cktà fk totalmeme'abbandonab^V è de«^ 
ma da' fiiol» àbitaiori. Già V infilubrità dcH' aria ^ro.rt 
lotta dai rift^nl peftiferi .d! ac«p2a:;niorà «{fitedo: crtp^i 
(ciuta , codrittU-U Véfcovt> a lafciarìa fin deli' anno 
i207- 9 1. 1 taasferirli fu le collina .talvolta^ di CafieP 
Nuovo detto del Piano , nya per rio |£à in Sarzana^ la 
quale bencbi a Luni Concattedraie , non. fu fatta Città ,> 
die nel XV* fecolo da Niccolò V« FcMitcfico nativo di 
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uìèTi pnofaslaiJiiiAte ihoÉiF ji^faou^ififino a&fb , jiJitr.'yefA 
k il«irìihdl''ftcol9XIV4» er.idlorR (ib>dùr:{teot^ ,Gìor 

ÌbiiTMo%:^tìht«inttq JHaÉfi d^tlkceikDihd/latotoadto VU- 
|^gBOnK|Btip!-YiiÌcaffoibm»>^i!(:F*itioQC9ffi^ ^Mfr« Àé 
l^iìfgp{. lihid^mti^Aéi. cÌKrflìdi4Ciin|i»ni#qckeBltutota vi 
ìfiWni) i^iu&iGàronfcaaaoe 9iiiii ad^'Lani è>i(£<t ^^Ue^ fontd 
pifiUìfii kijtidf ihcìU'M^ firffcK icol{ii|arUii<.9iMJbJ Ar^ 
ntWa^ie^Gittìi') Qm^Uav^^irànp&rdiàék iifbOiQ e, 14004 
■-TÌMl^àtcàk Lakà ki /tfaeày:^ìaspà noU ebbe ine^o m^ 

•flnoAlLIfuòr. tltolni£«rsi3 ihblàfdkati . cec^(]A(V''o: alia 
&iÌKa!^ d tE^invafioKOfOiOrvslte àceom^va^vàìftt'4utc\t 
ililVldiii. B>tenmttl& Già.htiiaiaEM X^^HK^ierX^ibei- 
Uin:ayi|octDipi«ibi:pii '^ed£f:^c;nlrr3c CpmgfmkfàaàH gir 
animi ' .di , que fis Bb^oH:^! er gregoiavr : le ktto akghe , or 
p3ittli£bo pròt^àonLVlc icontraor; idipeoABàieirjC^ fa- 
avoéev dosb £mio1& >'. nata::mólio teD^xcr'iifliiaazi^fei cbe 
SamigUe Mif Ib 6«nnàmsr>: noit ifcoppiÀ is.'^Itdfe che 
ncdD^lÉL Àcolai[nv2i Xaitguiaofi impegni iiifo£Ìi:.tnL Ot- 
to^ riva'vi re Yvàb^gOf H.. f9Rpera^rév'>t^'pi!Ìni» dell» 
QRÙL^&aniM Gudfei'eTabraUrfiie.dcdia £migiìa.G}ii< 
bèliihav Là deya!ftfflE£&le^, che :ne^.fe{|uKi firibmmd , e 
ferviva elTa ne capi^jdr. pceiaUx) « e.dlviùa&heit&iper co-^ 
lfr'«"è B prDpHo.^iuWreffe^^V ^ tiras '^sraHU^gìcrUaL faoa- 
tifìiio franaate' ne^ pópóitbt: con turca- ^Ifie dhfgti(làcQt*^l* Pa*-*. 
pa di Federìga H.Ì! fembraH» auaoriàaafe kvi Parte ^'GueU 
fa^ Pache e motibohdib fcinàlk deffafroiffi iktloiri. ki 'Lu- 
nigiana*,^ co^^(gnin.iÌKOC(i:, Iper ittancsinsav ctitd' iay 
à^tal^wénto mila 'debolezza de^ fuoi piccbU Feudiftavj . La' 
flmcffli fiamma di qiièftà.teda'idkorìittlce *itt)nt v* fi ftra- 
ge fé nonvìiel X^.Teco}o^y qiiand<» ' vi fii 'Jjórtata da 
iiraiiierar nàtnò , e 'che: ; già >tmo età ia; coiabufttCme 1 e 
i*odi0: imecerat».' . ^i.-.l , u.; ., l .• 
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ìii*m fi opponga eh» Iti tal: te$q»a tM^fkiw. tvtm 
iugicU]«^.,r altra fa^ionei d^* Bisiachì di partii. OMbéliifl* 
t de' Nieri Guelfi , j^tj^ypf-tpmùiukkm, d» Piilojàj.ft- 
reuze , « TpA:ana tutta «om^adaii m bat&)glm il^toprt 
BomtnatQ Marfihe£s..,e Morello, i dh^ «en nfm^ fAeo» 
ritrori? fui Campo tj^Wf.j ihftntrc egli, iicaf^ eia ^i*ttief<« 
fun partito t ed accettò T incarico. .OTOrt0^i'>> p<n\^ti&'ffi^ 
puta«oiie che. aveva di )wav/»:Ge9eralevje;pef il ^piàCtr 
the r aoimo Cuq guerriero provava in ooinbicOere)*.. li h 

£rai|o già d^ gran tempo^ i Duchi fti:' Milano v^c fe 
Repubblica di Fifa QhdbelJiiiiv e k Rjepiibbrttìu» dT Fi« 
renze t Genova i e Lucca .GiueUe . li «jutare^ficrrtàm» 
bcciacMUrfC^ Tabbnttiere i nimirali Padroni.dctUa Rro- 
viiìcia^e ti portare al'pi^ alto colmo di {upenoiii^ il 
GhibelltnirTio. I fu Ytftrbato a% fierezza t, è 'al gehio 
bellicoio t e intrapreiideiu»..idt un uomofazicnarìb ^cbe 
era . xefo tiranno y. e. figadre della faa I^aoria ; <i)a« 
ftruccia della famiglia 4c:gU Antfdmiaeiii , d? accanto à 
battert i Fiorentini 9 e i Lucch^ii Guelfi' con ]VI<rào 
VifcoQtl Protettóre dei Ghibelfinl > &pui305ciied(jg|jcctor 
ne .deUa Faggiuola con l^ ajuta A Can <ÌBtii& tScaia* era 
^nuro.-L* anuo t^i^. .con gran .gente a:pi|edi;i ^>k ict<^ 
vaUo liit'JbiMiiigiiina^ per. indi venirìfenè ixqitBo.Pffi, fece 
lega coi \fiifam aitchVtflIl GbibeHini , tiMtéò^i^u^ le 
Terre del Marchefe Splqetiea . Mfdafpkia:: fdj^r^inominato 
11 Grandeb t poiché verifiinfli&eace . in lui énmóiOGolari i 
«lue tenà. della divifionè; fegqita nel iijjiW perchè àvea. 
<lato d.,|iaflb ad Uguccione ilio capitale .aiemh:Di; «-Ed* 
arenda- data, in matcsmonio Caterina fua ^Figlia lanOiDv 
vanni Mardbefe di Mulazzo Figlio ài Mòfelio^odiViik>cos{ 
CH^eiia. diiir:altre Earaigiie Mdafpina , e ibcmdeò ad -aa-<'^ 
ilare centro il Marchefe Spinétta v oiàle idr.'jSaÀi ^w^ 
Fofdiiiovp fino a Pontreoioli invafe y e''ebn^iiiftft*^tidte 



le Terre di qua dà > Magra.' di Spinetta <, t^ótf^ ìàrrk 
Maialini dallo Spino . Fiorito . «Imii V ^àno'lrpio^ eòa 
" "' ^ V|7 l;unigian 
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}ood« .'Cavalli, e loooo. Fanti entrato netta': Lunigiana 
lÀarittims s' impadropl di lucrici >' d* Aroota y ^k^l» Sfe^ 
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mi Miir^ dto ttoffiilttè Vetrt^ 6 ^òkt^etieré • Pei 
faell>'Ì|^roff«HiiUcctl&'V''ét^er' le altre fue graraaiofl 
eónqin([Uii4taiftio xf»5. àsi Fiétanj^Ke de^ Romani Ca^ 
itraoèi^ fiiirriMo Duca dtl Lilcch4ffi> e de'LHtnefi<> con 
^eft^ fxns^ mi Diploma ,, de c<m^Ì0 nà/tforafn Prin- 
tipwni^ &BitrOnum Civirariì rLutM/li , PifièrU , Vela* 

sd^Kitne l'indite li gran fiuitoté 'del partito Iinperiale»! 
il fiero i 4D9i^rocci(r nttl dì 1 3.' Settembre ip 8. , e ben-| 
ffté')f«amie' fòflfero le apprenfìonl dei di lui progreifi,! 
cfuedb turbine nfpidamentc paflfato lafciò nondimeno prò- 1 
ibndameate* impreffi lo fconvolgimento ^ e la min» nellai 
Pvo^inda . Tutti' è bea viero t fi diedero > moto per' 
léiacquiftaveril già perduta. li Marchefe Spineita 'col (oc- 
oorfo àt* Fiorentini , ettdi Can deUa Scala f preflb il 
quale fi. era rifi^iato , ritornando in Lunigiana , riprefe 
il poflèiTo di tutti i fuor Feudi, ^ e colmo di onori 1 e 
di glofia ia&i^ morendo la pingue fua eredità^ al Vc- 
ronefé y del Vicentino , e di tuni li Stati della Luni- 
giana!^ ^nfiftoBti . in Mafia » Carrara , FofiUnovo , Oli- 
vola, .«vVenfttoola ai Nipoti di Fratello , cioè Mardicfi 
Niccoli « e Spinetta Figli, d' Uhardo , eflèndoii in gfìui 
parte poi',cìe*per ia metà* riunita nel Pronipote figlio 
di Spipetta .Marcliefe Antonia Alberico da cui: nacquero 
Crhicòmo 'r Ei^aaaco f Gabrielle > e altro Spinetta.. Qu«' 
ili anunogUatifi ebbero Jinmerofa difceodenzayce dividero 
fra bi^o liStat^^ e Beni* paterni per Idrumeotodeli] 
aniio :i4éf[. .i* 17. di Novembre in atti di Giacomo ài 
Giovanai rA^ditea Notàro, e. Giudice di Foiitinovo . A 
Giacomo'ftopcò' Mafla ^ e Carrara > ad Eleazaro'' Gra- 
gaola i a. Gabrielle ,Fordinovo , con la parte' liaunzia'' 
tagli eia Spinétta: di Olivola. < : :. ^ 

SttffiAeiidoiisn^re gli odj , e un? inveterata guena di 
molit anni, tra .iBucU di .Mil^inò; Ghibetiini t ei FiO' 
reatini ivurifi),:! iVIalafpim.,'« glirahri Feudatari fecondo 
il loro interi(fl*f> e le loro aderenze fì davano ogiiiitoco 
fotto la ptotcai<mC) a 1! accoijundigia di uno. £ «picfti 
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due Totètttìiti . Ma h parte Imperìak favorendo Tempre 
allora i Duchi di Milano » avvenne che Galeazzo Sforza 
Vifconti ,' fo^e inveilìto da Vcnceslao Imperatore del 
Dominio delb Provincia Lunefe verfo la fine del XIV* 
fecolo . I tvenovefl anch* effi Guelfi per la maggior parte 
dovettero dalia- protezione de* Franchi pafTare a queiìa 
de' Duchi di Milano fottó le armi di Niccolò Piccini* 
no y Gènemle di Filippo Marta Vifconti , che V anno 
1430. avea occupate in Lunigiana molte Terre , poffe- 
dine dai M^iafpini della fazione contraria > ma fcófTo H 
giogo del Diica- di Milano del i45<5. > vennero ad acqui- 
ilare moke terre , e luoghi di Lunigiana , e a farfl prò* 
prj y e ad' ajfficurarfì que* feudi , e pofTefli , che dal i z j6^ 
col crefcere delli loro marittima potenza hanno fempre 
aumentati ^ con libere compre i e precariamente , « 
Spogliandone quando i MalafpinI dallo Spino feccO) quan- 
do i Fìefchij'i Signori da PafTatìo , ed altri minori Feu- 
datari , talmieiite aie tpiafi tutta là Lunigiana occiden^. 
tale fino alla Magra era riraafla id loro potere^. Dal che 
fi può ripeta r origine del preìent^' Dominio della Re* 
pubblica ili Lfmiglana ', febbenè a ^motivo delli partiti 
poi rimaftivi peV il Re di Francia , « D^chi di Mila* 
no 9 ella *nM fi mettere pienamente iti libertà che à* 
tempi 4li Andr^ Doria ^ che chetò anche tutte le civili 
fediziofii ccmcitaté' dagli AdoYni i e dai Fregofi . 

I Fiore^tiffi dibattandofi anch^eifi di que' tempi oftit 
flatamente cèi Vifconti , tennero ' occupata quali tutta la 
parte orientule' della Lunigiana di ^là dalla Ma^ra , e 
vennero ''folla feria delle armi, o' colle fpontaneV de- 
dizioni) e compre a formarvi quello flato, che prefi^tt^ 
temente vi' godono. ' 

I Feudi 'Imperiali 'quelli fuffiflerono, che fofdno'r^ 
^ttàti da (^efie due poteiiti Repulibliche , o che iflf* 
piortrono'pcv la jparte* della Lombardia^ e del Dtìcato 
di MHano it foccorfo^ e la protezione dei Re di Spal- 
ma in effor ftttctlS , e per la parte marittima o litto^ 
tale qutltoi^i•i Re di Francia i dovendo ancora tuttala 
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50 
,loro canfiilenzs « fi durata fino a! giorni iloftri al dritto 
di Primogenitura , npn prima introdotto «clic Famiglie 
Malafpinat che nel 1529. da Carlo V^, e pdft^riormente 
da MjM^miliano , e da Rodolfo II. , e da ^sltrì Augufli 
.Imperatori. Quefto corpo Feudale comprende le Inve- 
.flipure giurifdizioni , e Famiglie di Fofdinovo y OliYolaf 
.Mulaa^o ^ Villafranca > Podenzana y Suycro ^ Licdana 1 
^a Baftia , e Ponte BoCo ; le prime due- nojnioate dÀ 
Colonoello Malarpiifa di Filattiera ^ cioè dallo Spina Fio- 
rito y e r altre 7 dal Colonnello di Miila^O dallo Spi- 
no fecco . In oltre . vi è Trefana di S. E. .Principe Co*- 
(ini, Malgrato del Signore Marchefe Fregacicictót e Tre* 
Ic^etto di S. E. QjBncrale Conte di RidN^c^^mt • 

il Ducato di Madia , e di Carrara h finembrato dai 
J^^lafpini nella feguepte maniera. Da^ia<eo;n0 mento* 
vatoe di ^op^a com^ un^ dei difoendenti di Spinetta il 
.^randp 9 nacque Alberico padrone di Miafla » e Carrara , 
.e dalla Aia Moglie lAicrezia d^ Elle ebbe Riicdardai che 
|>ef fPpera 41 I^e^i^^; X« Sommo Pometìoe fii marilsita io 
Ìpr?i»Q QJx) ©enovif^ ♦ Figlio, di Madrfrfwip d^'Mcr 
;dici fua Sorella 1 e Njpotjb di ' Papa : InilOQ^liao Ylli. 
.4,' alino poi %$29. Cl^mcittc VII. cbie&^dHOttenpc r 
9li«99zi<>ne di ^e(H Feudi a favore di uQ^^Faitliglia s} 
a Jvil congiunta 9 fig:pme anchp coaSeiò.R ipnoler fa- 
-vrana del Dominio. fipr^O^ino la propri(i> .fìol: maorimo- 
^io gnalmeqjte di Mafia -Terefa Cib^ M9it{iA9^ y ulti- 
.jna Principefla^ dìAfeffatfe Carrara fegjttll'o l^atmo i 741 • 
jcon Jgfcole Rinityp Principe Ercdit«io^ iUt ;Wtodena , 
qucAo Principato Wi^e h^ oggi ad «fferftv.riuftit^ , $ ^ 
•pppajfteijeriB alli St^ti di Modena. .v. • 

Varie altre poi più piccole porzipoi* jdi);$l|i|i ^fi^f-* 
j^n% in, tjera^ a;i€hc -pilli addietro. » peiv. tiJf- di fpon- 
4Roee dcdjzip^i, ^, altri Principi, e:St9tì» afia UioT* 
;giaaa .vicini 9 o confinanti come la I^etefleqa.iK Vfifa' 
4ip cpmpofta di ciiv^i^ Ville, dppp av«i^ iii:cì& ilfrf* 
prìo Tiranno Malafpina ,• fi diede (biitp,^.'}«'(«rezÌQne éi 
iUfi)ofo.i'£fte Duc9 41 Fornirà, ijm^ilatUtieperciè 
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SI 

M>ggigiontò Ift poftiflQ h Cafs tkkiìU •£ Modena .. 

•'Simiimciite* & Vicnria j o Commid^uito ^i Minuccit* 
no che comjireikb ; li VUlagJi di \%naddara y Antogna- 
no > . Mctia , Sevmezzana j Caflàgnotó « 'Aìhmtu} , 'Mo* 
-VAlla y Reszano , Agìiaiio f ^famplaaao y e Pugliafto , 
dove' è un^BOiica Ro<IN càtVumt'tò Mida^ìm , Si pie* 
teiide che tbr qM«fti T aM»i&m> i Ltioobtfi avuta m po« 
tere • o per compra , o per ckdìztoiie vbioiMBvìa degli fteii 
J^dU j'^ iì MatfcWe ^cbelai^ venie /o alia di cuPmone 
ne fegul la refa , diceii che (otte uno Spinftt^ i vtrìii- 
milmente queir ifìeffo , nelle di cui ragioni forfè a egual 
titolo fubentrarono i Fiorentini per il confinante Mar- 
chefato di Verrucola y e Fivizzano . La Repubblica vi 
ha unito poi Corfigliano , principio , e come luogo li* 
mitrufo della Garfagnana y e in Minucciano tiene un 
ConumilTano con altri Miniftri . Effa ha pure un altro 
piccolo CommilFariato nella Lunigiana Littorale detto dì 
Montignofo , quale (I crede veniffe da lai acquiflato y ed 
occupato colle afjpi in ocjsìÉR^ di confifca feguita ne 
Beni de' NoImIì di jCorv^ , ^^^^ ^ ^^^^ ^" ^^ ^^^^ 
tenza di oppoScio^ ^ t^miU^JBa quei di Montignofo, 
e i Pietrafantiafi t^W ^a f^^l^^M^^ Signore , e 
Tiranno di Luc<àr^i|iO i^Qj^*- .-/ ' ^ 

Ecco dunque che ci fi pira(ectta 1^ ^npid^ dividohe 
politica di |ytta la X^ùnigiana y ' a poco à pd<;o formatafiy 
€ non anteriore. dfi\^ XIV. XV* > e XITIà Secolo y come 
li è veduto f e (Tendo i dì lei concini a tramontana eolia 
Lombardia Parmigiana y e Modanefe ; a Levante colla 
Garfagnana y e Capitanato di Pietrafanta; a Mezzogiorno 
co* Mari Liguftico y e Tirreno mediante il Capo Corvo » 
o Promontorio Lunefe che li divide $ e a Ponente col 
redo della Liguria o Riviera Genovefe fino a Seftri f 
Vengono poi occupate le più rifpettabili y e migliori por* 
zioni di quella Provincia fecondo T ordine y e il domi* 
nio dei feguenti cinque Corpi y o Stati y che fono tuftQ 
quello che fi comprende fotto nome di Stato di Geno- 
va t Stato Granducale , Feudi Imperiali y Stato di Mo- 

gitizedby Google 



dctia, e Stato di Lucca» quali potrebbero fere cinque 
feparati Aureoli di Storia moderna della Luaigiana . Non 
mancano Annali , e altri libri , cui poter, ricorrere in ciò 
che riguardaci Dominio Geuovefe , o»de ftimo fuper- 
flut) ti compilali 9 potendoli in foiire , oonfuUarli . Pra- 
cederò dunque *a folUtiiirvi per ofa una pane di Storia 
non meno rimarchevole , e intereffaittc , qual è quella , 
che brevemente abbraccerà V antico , e moderno Domì- 
nio : fiorentino in Lunigiana fino a tutto il decorfb 
9tino 177** 




'.i i; -> 
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P AR IVE SECQNO A **V 



Storia civile della luniciaka crandccalz 

F;N0 AL PMSENTE ANNQ . 



I 



Fatti >cii fopra narrati fi poffono riguardare y come una 
Storia uoiverfale di tutta la Province • Noa è che una 
Storia particolare .quella » che ora preado a teffere del 
Dominio FiorentinQ^ profeirandomi . grandemente db^ 
biigato all^ umanità y .e cortefia dei Signore Avvocato 
Gio. Francefco Sartefchi , che co^ amor patriottica me 
n' ha in gran parte* Cbmmtniflrato i lumi fopra gli icritti 
di un dotto fuo' Antenato , ed altri ddU dovimofa Tua 
Librerìa • Quefto Domittio fi trova principalmente ilabi- 
lite , ed eftefo fuUa parte esentale » e pi& med^rrane» 
delia Provincia di qua. da Magra, più propriamente con* 
ilderata anche Lunigiana y di quella pofta. al di là dèlU 
Magra fui conjw à^ xnodernst Liguria', colla quale 
fa. corpo ^ . 



.$. I. 



Acquifli anticamente foitti nflla Lunigiana ' Littorak 'del 
Capitanato^ ^ 9 CQmmiJJ'ariato A Satjana • . 

JNiimo ncgheirà che Ta pe«ente Rmibbttca ^d! Ftwn- 
fcc, avendo tacgKo faputo tiraì^e le 4ufe linee J)cr il fòo 
ferandimcflto , e per piolribafa <^^^^^èJ^' 



htarfi fullc fatti He^hbliéhé. , 6lié:ìiltl iin«. opprefllè , 
non moftraft ^iù d^ ogni altra fua emula la fua fupe- 
riorità nelle armi > e nella fagacità del governare , e che 
non influiife fonli|Himéiite 'ancora m{fé ^proAt rivoluzioni 
della Lunigiana > come di fopra ù è veduto . Perciò ella 
ben prefto fiflb anche in qucftc parti Littorali i nuovi 
iiioi ììovtiihi V <> ^"^ fyòtiitinéit j V o6nvcn^loft»fe réfa 
de* Popoli, o qo4 ,fo^in}d»bile diritto deUa^ cpnquifta^ AH* 
irr^iiflibilé forza di quelli , o ali* altro acce(inata moti- 
VQ fi dovrà attribuire la prima occupazione t^ che i Fio- 
rentini fecero fui principio del XIV, Secolo di Sar^ansi 
CQÌ fiio Coota^b : compofto delk pingia ».q groilè Ville 
di San^ Ste£in0 f Falcinello ^ CailolpQvo , Ortmovo , 
C Niccola i che^ fornapo cos molte- altre. ancoEra di là 
da Magt^ i* Qdterng di kl CommilTacfatp i meiitrt Gio- 
vanni Villani Croni Fiór^ /i^. p^ Cay* a6ù la fuppooe 
già in lor9 mano 9 quando eiìl nt\ \\ii. vi aundòrao 
le loro truppe pei^^iinp^dirc ^ ckc P I^ipefador^ Arrigo 
non YOiiCe da jQ«oova^ Pifa i, Socc^ffivameqtc poi tol* 
fero Ipro ii dominio fopra Sansapa :^ 'dom acerri9ii ne- 
^cL de' Fiorentini , e cp^qualieranp Tempre in guerra, 
i Pi&ni t Caflrucdo ^ e i Vifcomi fina ai 1407, 1 in 
cui } Saryanèfi, e. i Cafteinoveii ji pp&ro folto la pro^ 
xeVi'W di Giovanni Lemeingre Bonciqu^ Marèfcisdlo 
di Fl^i^cia , e Governatore allora per il fuQ He Ji\ Oe« 
nova I eflendq. di poi Sar^ana pallata fatto i Ftegofi v 
finchi non fii a queAi ritolta eh. Niccolò Piccinino nel 
1437. P^^ ^ Duchi di Milano \ j/ìa finalmente fopra la 
debolezza de' Vifconti , che mal fi fapevano cosi lon- 
tani, difendere 1 e £u . gli affari di ^upigiana ripigliando 
la più potente inriueftia, è Ajperiorttfl , i Fiorentini che 
vi avevano delle'* pili ailtlclle ragióni / Cd^ivennero co* 
Sarzaneii la Spontanea dedizione con Mandato dei z). 
Decembre 1467. fatto a Bongiovanni Gianfigllazzi Pro-' 
curatori dell9-.)M9M^^c%FÌQr§ntii|a..Xosì <on|iuui fot-' 
<Or:it j^o DoM^ioirSaffEan^y facendo da peìr fé un di- 
ftioio > € rag^iariìpypH -Capitanato y finche fenza di lei 



ordini nel 1:45^4. fi Ha Piero di Lorena de* Medici eoa* 
regnata a Carlo VIIL venuto. in Italia, affieme eoa Je^ 
Fortezze, di SarwpeUo 1 Piwafanta >- Fifa i* e Lhrorùo 
che erano per quella parte cope chiave di tutto lo Sta-^ . 
to Fiorentino | promettendo quel Re per uno fcrjtto ài 
mano propria dt reflituirle dopo Tacquiilo del Regno di 
Napoli . Per la quale indebita coi^egna ne fu detto Piero 
de^ Medici, dichiarato ribelle j e cacciato dalla Città di 
Firenze 1 come dicono il Guicciardini ueir Iftoria d' Ita- 
li^ iU), t* 9 ed altri ^ 

Al ritorno poi che fece Carla VIIT, in Francia , Ir" 
Città di Pifò fi rìpofe in libertà'^ e convenne a*Fioren« 
tini ricuperarla cpn Livorno a fphsa d' armi • La For* 
rezza di Pietrafanta tenuta dalli Francefi fiao al 149^» 
fò da efii evacuata y e venduta a^ Lucched per Ducati , 
i6 mila t iicch.i iion tornò ai FioC^Atìnl che net, t%iì» 
in vigore dell^ ^eatenza di Papà Leeone X^ che ne or- ^ 
dinò a' Luccheil la confegna. £, le Fo.rtezizé di Sarza- 
na , e Sarzanello contro 1'- ordine di Carlo. ^ VIIL 1 che " 
mandò Ru|)erto di Vefsé (uo. C:amenere a farne la re-'* 
ilitu^QQe a' fiorentini , da Antóoiq di I^uceniburgo Ba- \ 
ftardp del ^archefe di Brienna furono confegnate a^ Gè- *. 
noyefi: per prezzo di. 15 milar Qucàti d* oro. > per ma- 
neggiQ di Franccfco Parentuccelli di Sarzana con IHiru- 
mento rogato }ì Ai ij. Marzo 149^. % e confermato a^, 
!•* Giugno di. detto anno t eflèndo d^tto acquiflo in no- 
me deirÓftiziQ di S. Giorgio, f cive lo C^dè ne.l (562* 
alla Repubblica di Genova ^ per tali per altra ingiuftc 
vendite furono que' Miniftri di JFra^cJa che V^ cecero 
maAQ I privati della grafia» RealeS;.e banditi dai Regnò 
per quanto rifcriiiono detto Quiciiafdini Itkx J% ed altri. 

£ ia queÀa fórma fi ritiene 4^^ GenoveU ao^he al 
prefeate la ditta di Sarzana > ch^ diyerfame^ite farebbe. ' 
Hata la Capitale , e TEmporia di tutto U Dominio Fio- 
tentino in Luni^iana ^.si per eCfere Sede Vefcovlte » s) 
per avere il mù comoda fc^Q di Marc per il traffico ^^ 
aelia foce della. Magra^ <^^cfi^^^^^^^'''^f^i!ì^'^4l^.^^'.^ 
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non che uno fcalo » nemmeno alcuna piaggia per co«- 
imiBicare cògli akri Tuoi Stati Lunefi, dtvm, e fiaccati 
non folamentc dal Mare > ma ancora da tutto il redo 
della Tofcaoa. 

$.11. 



.Aequìfti nelk Parti più Settentrionali j e Mediterranee 
della Lunigiana « e formazione di dui altri 
. Capitanali • 



No 



lon prima del x4oo* incominciarono t ma ebbero più 
ibbilità in quefle parti i nuovi acquifti. Di effi i mo- 
di , e i tempi furono diverfi, ficcome diverfa fu la Co- 
ilituzione della Repubblica, e dèi Principato, e però fe- 
condo quedi converrà diftinguerli , e accompagnarli fi- 
no ^l totale loro accervamento , e punto di riunione in , 
un fol corpo, o flato. Il bifogno di tranfltare Truppe 
da' un capo ali* altro .della Provincia , e dalla Lombar- 
dia per la Tofcana , fece ai Fiorentini , non avendo 
anche Pontrcmoli , circa V epoca anzi detta fondare due 
piccoli, flabilimenti per guardarne il pafTaggiq , e queflf 
flirono Capriglipfa fulla Magra ,^^ e la Rocca Sigillina 
fuir Alpi 9 che èill fortificarono , e prèfìdiarono , met- 
tendovi in ctafcuna . un Podef^ per il governo delle pic- 
cole popolazioni da etft dipendenti . Caprigliola fi créde 
clys foffe una delle prime dedizioni , e occupazioni fe« 
guite nel Contado m Sarzana , e che i Fiorentini fcm- 
pre^ riteneffero attefa V importanza del pafTo della Magra . 
La .Rocca Sigi}lina poi dovette effere per allora in loro' 
mano' còme un Prefldio condfzionato , e amovibile , tro- 
▼juido cfTe^e flaji anticamente Signori di effa ne* tempi 
intorno aÌ3a!lrdCcio' Seta^o'Sératti, coide dalla Croni* 
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IT 
ca Trincaci ^ e poAerioniiefitt t ConH Moectf » dal 
quali i Prìncipi di Cafa Medici la comprarono , come ^ 
fuo luogo diremo • 

Con grande fuo profitto ed IntereiTe ufò la Repubblt* 
ca in quefta Provincia dì acquiflare dei dritti , e delle* 
azioni (opra i Feudatj^rj , ed i Popoli , per via di ac* 
comandigie > e mediai^jti i rifacimenti delle fytCt nelle 
guerre occoi& per difenderli . L* atione era ipotecaria ; 
e la formula che fi apponeva nel (bienne contratto era 
„ refervato 0mni Comuni Fhrentùt furp , fiu quod ha-- 
hertt in Terris , Caftris , & Fortalitiis , & Ucis pra» 
àìBis &c* „ Le fuddette accomandigìc , e protezioni de* 
Fiorentini ebbero , origine nelle leghe fatte con alcuni 
Marchefi contro Cadniccio, fino dei i)io. 9 come dalle 
Storie di Giovanni Villani lib. ^. «ap. ^4. , e produf* 
fero col tempo ' ottimi eflRetti , e traflaaione di dominio 
quelle fpeeialmenfee accordate» e rinovate ai Marchefi di 
Caftiglione del Temere, e di Bagnone . Ma fu di mag- 
gior conleguenza » e più proficua dette aln<e quella , che: 
y&nne continuata agli eredi , e fùccelTori di Spinetta il. 
Grande, voglio dire a Niccolò Marckefe della Yemico^ 
la , e dì f ivizaano » nella cui perfona , e figli a<Scadde ii 
tragico cafo , che racconta Scipione Ammirato Ift. Fior. 
lib. 18. pag. 979. ) cioè che Leonardo Mala^ina Mar-P 
chefe del GafteUo dett' Aquila nelP anno 1418. fece a 
tradimento , è per opera di un certo Giovanni ]VEarac« 
ciò di Gragnola, uccidere, e aliàifinare nel proprio fuo-r 
Caftello Niccolò Marchefe deUa Vcmicola , Bartolom^ 
meo fuo Figlio , • la Moglie gravida , iafcianido viva una 
FanckiHa , quale diceva , che era (fatta promeffii pier Mo- 
glie a Galeotto fuo Fratello ; e. ciò affine d*impadronirfi 
de* loro CafteUi come fece • Bifa dalla Repubblica Fio<» 
reatina (& mandato in Luoigiana Felice Brancacci con 
1100. Fanti;, e un nervo di Cavalleria col quale s'im« 
pofiWlò di 17 Terre ufurpate da^ medeiimo Marchefe 
Leonardo , V eAojrmità di quefti misfittti.fifce' orrore agli 
ilefit fudditi , '« pcn^ in feguito 'fi. sibcUaronb ^ ffiar*: 
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Oitii .dell' Aquila le Ville, di Codipoate > Vj^Ka^r.Moa* 
x>ne t £Qtti « Cafciaaa » Piato t Alebblo t e Scaroogoa* 
no . Al Caftello dell* Aquila » che loro .reftò » jl pofero 
ÌAtorno ì' Saldati delia RepubbUca» alla quale finalmente 
fi refe, ^vené» iiJVbrchef^ di Ferrara i cQsi ricM^ftone 
da' Fiorentini , fatto kvart le SoIdateftM colla fm Kaa- 
diera*f che vi aveva, introdotto il Ato Padef]^ di Vara-* 
00 . Quetto Cailello.ttittcr che preiù anmis^lnnint^ V omag* 
gio per la Fefla di S« 'GiowBtù > fò-poi redimita % ed 
èpoflèduto in oggi dal Signore Marchefi^ di FofdiUovo • 
Scampò .dal furreferito affailinameiito il FanòullQ Spi- 
nata .ultimo fuperitite di detti MarcheQ della Yerrucoiat 
et creduto morto ) ma effenda flato trovata nel Villamio 
di Tumoo a Balia ,«& qiicfli fcortatOy e maadi^a &• 
bito a fìÙL ia luogo di fic^ena v dovei fu n;udfitQ « c<2 
educatp con paterno^ amore > avendogli la Repubblica fio- 
rèntiha aflegnato fei de^ f»ioi jpriflcipali CittadilM » perchè 
avefl^nro premura delle Ikt t<i>he > e Caftella^ •. Pertanto 
furono anc^e ii][ Fit|zì^a|iQ dt quél tempo r^^a^i^te. da* 
Fiorenti le muraglie^ del primo cerchio i e. h pone in- 
terior», con porvi per t^ prptei^ione prefane la iQrd in- 
fegnà del Giglio Guelfo:, e a tutte le cofe del Giovine 
Spinetta fò per effi fagfriamente provvido^» fpCh^Oìi^a A. 
i» grado da^r fé di comandare « 
I Da queUe imprefè e guerniere, e pacifiche ir cH^ op^ 
rava fli'enae in favore de' Popoli a ìt racceinvand^ti i ne 
▼eniva*che effi; per ht morte p naturale >. o viqlenta de* 
Imo Padroni , ovverà ^ep efferfi ribellati , rin^n^ndo poi 
lìberi , e nelF- anarchia indipendenti , e trovando d' ef- 
ferd itati ben difeC,. edf a^iti' con fingoiai^e aif^tto dalla 
Kepybblica, per gratitudine, e per genio forfè aUafor* 
ma democratica , coi^a^ente aHa fcofla fchiavifft fonda-» 
le y fi ponevano volontariamente fotte il di. lei: dominio, 
pattuendone le condóioni , col mantenimei^to di molte 
efennoai « e prirjlegj V ^^^ ^^ P^^ hedi^nameUte con- 
fervati • Queita focitftà cóilvenzionata , che rimonta ali* 
origine dell^ «fteilb ipatfo ibc^ y e che .più .giuftifican- 
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ifòne Ìjr«|CÌproiBhileg»nl,.f n^pporti fa egualmente onore 
alla foyi;9nttà che li riceve, e a' fudditi che fé ì' impon* 
gono 9 -per eflère la pia rara non farà peVciò meno la 
più legittima maniera di acquiilare de' D^min} , come 
fonuma^aif^eme m qutibe parti acaiddt allora aUa Re- 
pubWwa Fiorenttoa di fare e 

Fì|cm:J;4 vi ebbe de' piccoli Pofleffi qua, e là dìSptrù ^ 
quefti yepiyano da ,e0a aSidati r certi raggqiirdevqli fuoi 
Ciu^dini che- col tit^-di Commi0arj fi, Spedivano in 
Part4b}i4 JLimifafU» prg excel fa Conmnitatfi FhrenM , 
della qu^ ^carka vi à efempio effere ftati inveftiti gì* 
ìAefli )4aia4)ini più. ben ai&tti t fé vi p9t(9V2ifH]i effere 
«^ luoghi deMoro avili- 4pminj , 

Cpi^ilicia^oiiQ dunqiie ad accervarli le dediaiani cpl fé- 
gueote ordine di tempi 0. ht Ville fopra rii>e}latefi ai 
Marctseii JLeonafdo , e Galeotto deir Aqinla ji nel 1,418. 
giurarono votontariamenie fedeltà i(i mapQ ^^VfiQrenti- 
QÌ , ;f formarono la. ter^a. cos^ detta PoteA^fii^ di Codi- 
pont^ 4 In appreflb a<:quiflQ la Repubblica ^ircn r«apno 
14 5 Q. la Terr^ di. CafUgU<yne del T^rziere cos^ Ut altre 
Vill^ òi mano in ni39QÌvi aoneflet e nel 1471. Bagno- 
ne fpOi te fue Terre j^e^. morte ^ degli ultimi .(oro Mar- 
che4 Malafpini . ìit\ 147 7 <( poi*yepne. ipontaneamente io 
iìmiì.inqdQ I4 Terra di <Fivi?9^Q ^ol grofie» fiio» Terri- 
tori^ , CQfnppfto di 26,. Yille dette di Teiera,, e Corte ^ 
e ^ ^Itri jCa(lelli tutti da fé regolati^ con particpljtri 
Stam^- p$' Woghi , e Yille di. loro, dependem^a , qi^ iH 
numerq di ik^. fi diedero fvccelfiyamem^ in diy^rfi tem« 
pi all;| Repubblica finq all'anno 1505. 

Di ^^u^i Popoli deditizi cop gli acquici anteriori al 
1477. formò la Repubblica lì Capitanato à^ prima di. 
CaAiglipnv del Terziare , doye fu latta An, prima rife^ 
dexe il C^itana, ed eisettQ il TriN^l^ <ii Giudlzia, e 
con gli acquidi del 1477^ t e; pofteriprì fu eretto akra. 
Capitanafo detto di tlyì^i&no , diftiQCo da CaiUglione , 
meno difunito* e aÀai più vailo 9 cut fu anche aggiunta 
V antica dedizione deUa, Potefteria di Albia&o , e Capri^ 
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f liola ; e^ ecco quafi cótàttnptmntnmtoìe fornati tre 
óìvtrfi Capitanati dalla Repubblica * de^ quali queHo di ^ 
Fivizzano confidcrato uguale in diignità a quello dì Sar* 
zana, che allpra efiftcva . 

A' tempi poi del Principato , t Granduchi iticcefli in 
tutti i diritti, e domini della Repubblica , trovarono un 
altro* terzo modo , e legittimo di dilatare i loro Stati in 
Lunigiana colle compre, ammiflibiH netlMflefra Codi* 
tuzione Feudale , maflime per eflcre quelli Feudi, e per 
la loro orìgine , natura, e confuetudine (bttt'Ièmpre im- 
propri y franchi , liberi , ed alienabili . La mente vafla 
di Cofimp I, X dopo il foo awcnimenta al Trono pcr- 
fonalmente portatofi a viiit^re la Provincia , avendoU 
colmata di grandi beneficei^e , e di faggi provvedimene 
ti, concepì la prima il penfkro di accrefcerle i huovi 
acquifli .. Infatti nel i$4(^ comprò dal Marchefe Berna-, 
bò iyialai{)ina il Marchefato di Filattiera divifo in ulti'-. 
mo con quello di Malgrato, e nei 1550.. dal Marehefe 
Pompep Malafpina it Feudo di Corlaga fopta Bagnone , 
ficcome anche ia Rócca Sigillina dai Conti Leonardo , e 
Giovanni Nocetti nel 154^. FrmCefco h acquiftò di là 
da M-agra nel 'i%-j4 dal Marchefe Ercole Malnfpina Ri- 
co ,, e huMky ,. dove è una piccola Fortezza or» dilar- 
mata : quagli fbpradetti $ Feudi recarono tutti aggregad 
ai Capitanato di Caftiglione del Terziere, e di Bagnone. 

Comprò por anche 1* iflelfb Francefco L d«i Marchefe 
Antonio Maria Malafpina nel* 15^78. il Feudo di Gròp-, 
poli di là da Magra, e Codino II. nel 1617^ T altra 
Feudo di Terraroifa fopra 1* AuU» dal Marchefe F^ri- 
zio MÀlarpiha della Baflia ., quali in fegnito i Grandiróhi 
fubiafeudinrono il primo alla Cafa-Brignole di Genchra, 
e r altro al Marchefe Manfredo della Cafa dì Filatdera „' 
ritenendovi però V alto dominio , e facendone due Feudi 
puramente Granducali . _ 

Il Granduca Gofimo IIL comprò anche circa il 171 j. 
il Marchefato di Trefchietto dall'ultimo Marchese Fer- 
4iRaodo per (cttdi 30» mila, ma detta compra per le 
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Hfyim iftfisitt, per r ociaipaittoae del Feudo fetta dagp 
Imperiali, e per 1* iaveftituta datane ai Conti di Riche* 
court » che tuttora lo godono , non ha poi avuto alcun 
eflfecto • , 

E qaefbt è tutta V antica Lunigiana si attempi della 
RepubbUca» cht Granducale) confinante a Tr^ìnontana 
con Panna'» e Modena 9 a Lirirante con Lucca, e il Mo- 
dancie per la parte di Gamgnana, a Mezzodì toa Maf* 
ià y Fofijinovo, Olinola j e più giù con' Sartana j e a 
Ponente coirifleflb G^noTefflco, Villafiancav e altri Feu* 
di de' Malafpini • 



■i. ni.; 

ì Ai Irbvem» di Fiyif(ano ; Acquìflo > CommìJJariato > • 
e unioni di Tomremeii. 

i. . . V , . v' : ( : 

Oniinanda i Graiiduohi di l^afa Medici, di ambi due 
quefti 4ihtmi Capitanati nel' 113^4 fi formò uh Mo Go- 
venMy ttiennale della Provincia, di Lunigian»^! cóntman* 
darvifi:un Governatore per fa Giuftizia, e per le Armi 
per tfiaggìor comodo. )de' Sùdditi , e rifletto de^ Confi- 
nami. V Quefti rifedeva'^on un Auditore , e due' Notari 
in Fmztano ,. tenendo aià-o' Giudice , e Noterò a Cadi- 
gKooeeyttimndo anqheun^gi:ofro emolumento: pei* 'A^^^\ 
mando delle Armi della Fortezza di Lufolo fui. paffo' 
dell» Magra, che ere allora armata . Quefli Governatori 
venivano mandati con tìtolo , ora di Maeilri <tt Campo , 
Ora di Sangenti, e Tenehti<Genera&. i":: * 

Par il Governo economijco fu poflo'un Cancelliere a 
Fivtzaana, ed un altro a Caftigltone, ed in oggi a Bn- 
gnone ', mandati dal Granduca , e dependenti < allora dai 
Mapfinta de' Noi^v 1 e fuccefiivanifate dalla Camera 
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delle Coiiiimitli > 1 «Eu^cpAj^jMii'^ M\è tntM^aÈt* cottfer- 
vano heglii ArchWj gK^'^Atul / ed *E(!:imi Pabblkh, iio- 
viandcdl & RiogitL a f iiieii<r>, V:^nvtgiiW9> -ngrinseìf^ffi ^ 
e adunanze delle Comunità , e al regoUmento d^lteieià- 
sioni ,' to detìe pendkév r <à(!^S''ch^^ fi ìAtk^iktésL^ Ca- 
inarlìnghtropfa ii detri tmaly-^d^M TtSkgà^mtmi' 

Per i| <»Mi(emo poi^ deH«l7\Lrml-9«ilà eiiH.lsi^ ^^ 
xitMtè M 2 Governatore i^ 'milflUiiè (k (e filiUzitt'qPifi^fle 
dette r delle Bande . Que(Ve eo<rtlhdaronQ in L'inìlgì^na 
attempi dd^gfior Giovanni «detMedici, e I^liMr^lian- 
dinelli racconta , che avendo egli ibggiog^a là «&aj|gior 
parte di quefl i Provincia alla fua Repubblica Fiorenti- 
na , con quelle Aie fquadi;^ invjtte dette le Bande nere , 
fatte per lo più degli Uòi{i|ii ^ quefto Pàcle , de' quali 
fi fervi fempre dall'anno 1527. Mino al i^o. in tutte le 
fue gloriofillime imprefe , nt riufcirono molti valorofì Ca- 
pitani . Le Bande d^^qii^flo J'^^erfio 'eran<;^f<t$v4^^ 
quattro Battaglioni, e Qu^iei^^ : j ILJ nQ fhe efa il mag-^ 
giore , detto il Quartiere di Fivizznno era di circa mille 
Soldati ; V altro detto il Quartiere di Monzone di* circa 
cinque in feicento Soldati ; il terzo di Terraroflfà pae^ 
che età m^definió numeri» V e B Quartiere di^ fingflone 
di 7.' Ibt iioo* CQt ì Ipr^ USziaii' fiibabernÌTtf<;Citfoua 
m«fe > n. riserva òdiC inverno. > .A Ifacera in dnfimntr ée^ 
dectl' lu.dght la raflfegna <k'iSoidq[ti ^^ che aiboi «voltenibiu» 
flati. jCkcà ia tnesfila Uomini: id feAtto , e demrp-^fitviB-f 
zano 'iino agli .u{ttmiitfil|ip»:ddio6avemo del>fi^a[Kd«- 
luti iìRont^v^AO la giiardiii>al;Pklac8Q di detta *éfli«isia# 
tote ;;all^ Porte 1 ai fa>ro.(Q^aitiece, 'e aile clianFcWL'^ 
le Murft.-; .,' ' . -. ., -vi !.!'•,. \ .'•.!; -jln- 

Nér;:qut -{bt^tmeote fi-rrefteìngcirb la giuitfdizspfiin delle 
4ni^ àU [&QYfirftl&>rè di 'FlvìjimiD ^ poiché :d2q>p«»:it:^& 
foggetto anche nel Militare. àkiCaÉdlasia 'dc^a;; Foittesza 
di Pontfremoli y che con taogb ora di Sargenlt Maf^giio- 
re 9 ora di .Capttanp coatj^ndas^a a quella Ban^aDfi'-dsvifa 
anch' effa in quattro Quarcieii , e che< pcitba: :sle|,la. fi>* 
fpefe ^UTobuioni .afcfiodeirajjt^'^cieca duemila UoxaàsAkl»^ 
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làeBk autoriti ^fteaJeva ibpra le Bande di Bsirga , e J 
CaAellajii del Littorale di Pìetrafaota. Vi erano ancom 
due Compagnie di Bombardieri y una a Fivizzano > f 
una a PootremoU di circa loo. |^r Compagnia t le quaK 
però dal 173$. in qìnk reilarofio abolite; 

'Etkndo Anta p^r ^nti dnni la refldensa di quef^o co- 
fpicuo .Governo V infigne Terra di Fivizaafia coniidera* 
ta come Capitale deli* antico Stato Fiorentino hi 1.m<ù« 
giana > è ben dovere y che se \ diaino qui . una qu^kji^ 
conteoa • E^eU^ fituata fopra m Jiorfo pianeggiante ^ 
CoUìa^ i ^9 forma nella pair^ fiiperiore una v^Ue di 
tre migtia d| giro > uno de* qimli è occupato dalle fp^-^ 
tificaaiolù Ì9i l^efe , che ha d^ :Pofiente difUnte un quar- 
to di is^lfo il Fiume Ro&ro . 

Djipefi <d^e fia , dov* era T aatioo Viractfum ^ che po- 
ne U Tolomeo al finìdro lato xUila Magra , e il CIut 
verio favojcifoe. una tale interpr!etazione » credendolo la 
noftra Verxucola , come al ljb.,,i^ C9p» io. .Quel che ^ 
certo 9 ^ c^e U nome di FivìsB2aiK> fu P autorità di Ra*^ 
fael Volterrano. è moderno a '<2ueAa Terra, & fembrs),* 
averlo prefo dal fuo Foro r. che tale fi chiamava >i men- 
tre qiwndo .Spinetta il Grand«. nel* 1551. 4ece fabbnc^c:-^ 
vi 1* m^ìco Spedale , per inddlto ^di Papa £ug€mo IV** 
unito poi fi' ?P'^ di S. Antom(j d^l Fuoco dell^ G^ft-r 
grega:ò^Pie Vjennefe , allora qutfdo. luogo » C(?me a(lfijie> 
neir Ajnoiirato fi legge > fu , d^n^mioato a tuflo ihieop*-. 
lo XIYa Verruca Boll, dalla. FanOgUa iiluto di Set; 
Puccio Bofi. , che r abitava > da cui ne ve^n» QQniia. 
Andreold Madre di Niccolò V. Sommo Pontefice >ti; |. 

Attefc le alleanze , leghe fatrpy fu prefo Fiyisn^. 
nel i|Li<if-i:!lla«Cailruccio al M^rchefe Spinetta). il, Quan-) 
de; poi fiel. ^4}!.. da Ni$:col6 «Piccinino , clie,lo..ifcolf<^.. 
d^' fAàkfpmii <he .erano fotto la protenone d^ Fiotettti* . 
ai I (ibb^m per breve tempo,, fif)i:ii^ poi nel ijfrjy^'psiC^i 
so nel domini» di quefii per 1^ fPQite. iègulta del Mn^r. 
chefe Spiaistta Juniore fenica eredi • Allora BH • cfie Gao^ 
biicll^ Aforcbef^.^i FofdiDoyo » pretendendo come; più- 
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)>ro(fittlo Agnato Ai avervi dtìit ragion! , rttb'Al molrì 
danni a quefto Pacfe , fchc non lo volea riconofccre per 
fuo Signore • Fu egli dunque caufa che Giii>erto di 
Mompenfìer , che coinandava^ la Vanguardia dtir-Eferci- 
to di Carlo Vili. , entrato da Pontremoli per Ut Luni« 
giana , fottò la fu a guida prend«(1!è y e faccheggiafle Fi- 
vinano > conducendo via dieci de' fuoi prinàpali Ter- 
rieri y che convenne redimere collo sbonò & diecimila 
feudi d* òro . Altri Taccheggi foBVi Fivizzano per Opera 
iteli* lileiSb Gabbriello utiito coi Marchefi di VUlafran- 
ca I come pure nel 1537. P^r le oflilità dtfii Spagnoli 
condotti dal Marchefe de! Vaflo , dopo, la pace tonciufa 
fra Carlo V. Imperacow , e Prancefco I.« Ke ék Fran- 
cia • Tutti quefli Taccheggi diedero moti^è n\ Serenifli- 
mo Granduca Cofimo L di penfare alla iicurez^à di Fi- 
rizzano y con cingalo di nuòve , e più ampie mura , in 
gran parte rifatte full* antico recinto • Vi fi cominciò 
per tanto a lavorare a* dì 19. Marzo del 1540. al tem- 
po del Signor Antonio d^ Signore Averardo Seriftoro , 
Capitano , e CommilTario ^i • Fivizzano . ' ' 

Quefto Paefe bifogifa che foffe anche anticatnéiite , 
cioè nel XV. Secolo aflfat riguardevole , poiché nelle con- 
venzioni fattb colla Repubblica Fiorentina ottenne di 
avere un Capitano , CommilTario dell* iflefTo irango di 
quello di Sarzana « ampliffime efenzìoni , e if diritto per- 
fino della Cittadinanta' di Firenze ^ ritenendo fen^re il 
nome di Lunefty e lo ilènrma ' ilkfib della Città di Lum 
nel (igillo, ed armi della loro Comunità .- K^l princi- 
pio appunto del fuddetto Secolo jfi ha avervi ptìre fog- 
giwnato delle Famiglie Nobili - Del 14^4. fi trova una 
legittimazione fatta a Dofmino Jdcoho q. Dùminl Bapti" 
Jkx Abitatore Fivi^^ani , Cx>mit€ Palatino^ esi'^'fnvUejh 
Caroli IVT Imperatoris^ Come dagli atti di> 9*r Matteo 
Bianthi N; 100. Similmente per atti di un; dfìto Fedc- 
righ'elli da CoUegnago fi fa elTervi flato un Come Paolo 
Onorati^ che per Diploma dell* ifteflb Imper^toì^ Carlo 
IV; creava Nota) , « legittimava Baftardi; A tempo poi 
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dei Dominio . Fioremlno ^ e dt* primi GranduCht il prò* 
va che v' erano , come di prefentc v^rie Famiglie con- 
flderaee per nobili» ed altre in/ìgnite della Croce di S« 
Stefano , antiche nel godimento deli^ ifleflb Ordine . 

Oltre la bellezza dtUe Mura Cailellané., delP interne 
&Yzàe j e pubblica Fonte grandiofamente eseguite fotto £ 
palTati Granduchi , ha Fivizzano ìTn Palazzo , che era 
affai comodo per 1* abitazione de? Governatori , rifatto 
fu le rovine d* un amico fortilizio , o Torre de^ Ma- 
lafpini . 

Vi è la ChieÙL. Maggiore , con Prepodtura , de' SS. 
Jacopo > e Amonio , rifabbricata fovra altra iintìchiflì- . 
ma i e uflSziata da numcrofo Clero . Un antico Con-* 
vento di Agoftinlani con la Chiefa nel ij50* eretta a' 
S. Gio. Battifta da Tommafo di Ser Puccio Bofi, Pa- 
dre di Donna Andre ola Madre di Niccolò V. Un altra 
Convento di Francefcani , e uno di Carpielitani fuori. 
delle Mura . \Ja MonaAero di Monache AgoAiniane liei. 
vicino antico Callello della Ver^cpla , e due altri nel 
Governo y- diflanti 4. miglia > . uno a Cafola > e T altr», 
à HGodiponte ; ficcorae nella detta Giurifdizione altro pie- . 
colo Convento . de' PP. Serviti . ad Agnino , e T Eremo^ 
pure detto di S. Giorgio, diflante 7. miglia > della Con- 
gregazione di Monte Senario , che., elTendo . fiata que-- 
fta in Tofcana foppreffa per breve Pontificio , dcpofla 
r Eremitica forma nel mefe di Ottobre di quello ultima 
anno -177S» 9 è flato riunito alla Religione grande . 

Efifte in qucfla Terra ancora V antico Spedale fon- . 
dato dal Grande Spinetta » oggi aggregato all' altro nuo- 
vamente fabbricato fotto il Governo del Generale Cap- 
poni , con flruttura , e difegno del Celebre' Architetto ^ 
Foggiui. Vi è un Monte Pio per i pegni, con un buon 
fondo 9 ed un antica Accademia con piccolo Teatro 
per efercizio della Gioventù . .^ 

Siccome abbiamo fin ijaìhdifcorfo di qucflo Governò » 
e di Fivizzano , che col fuo vafto Territorio è Aato il, 
pili confldcrabilc acquifto fatto:.ai tempi della Repubbli- 
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66 
ca , cosi ne conrlciìe ettfiftni fmtìàré éel pi& riguarde* 
voic acquifto fatto ai tempi del principato, Vale a dire 
dkila fémpre cófpicua Tetta , e Territorio di Pontre- 
moli in Liiniglatìa ,' il $ialc eflcndo il più remoto , e me* 
dìterraneo , perchè fitmjo nella parte più alta della Ma- 
gra , e fu le fue fórgenti , afficurò ai Principi della Cafa 
Medici il paffaggio , che per quella parte avevano Tem- 
pre aperto le Truppe £fterc dalla Lombardia in Tofca- 
ria , giungendo il faó confine imcT fu la cima delle Al- 
pi i dove acqua pende. L' eifere appunto il luogo più 
ài paflb della Lunigiana , è Anta la cagione , che egli 
abbia fubito più rivohiriom degli altri , fcfcbene il fua 
traffico lo abbia femptc fatto rinafcere i e rifiorire * Vc- 
rifimilmcnte Póntremóll riconofce la peWit^ de' foci an- 
tichi Padroni 'dal Concjui^tore Caftruceto ^ che nel i%i6» 
a fé lo fottomife . Indi baflato fotto i Ròdi « ì Scalìge- 
ri , t i Vifconti , fu più volte liberamente alienato^ co- 
me da <[ueiti alla Cafa Sforza a ritolo di dote con Cre- 
mona 5 Da Francefco I. Re di Francia nel 1520. al 
Conte Piero Noceri che la riperdè dopo; la prigionia ài 
detto Principe ; alla Cafa Fiefchi da Cario V* nel 1 ji8. , 
e finalmente dalla Corona di Spagna ()i venduto a* Gé- 
nóVefi nel 164^. i e al Granduca Ferdinando Il« nel 
1650. per prezzo di 'mttto milliofie di Pefóe ^ delle quali 
20é. mila furono redituite a* Genovefi , che le avevano 
ilt già sborfate • 

Effcndo flato comprato dai Granduchi con V ifteffe 
franchigie ^ che godeva fotto Spagna ha quello Paefe 
molte èfenzìoni di Gabelle , e fino, quella del Tabac- 
co', e ne fecero elfi allora un Commiffariato 1 dipen- 
dente unicamente dalla Pratica Segreta * Non ha queAa 
Giurifdizionc alcuni CaAellj fepairati ^ ina fono tutte Vil- 
le , che fanno la fièffa ragione , e Statiitd con Pontrè- 
910IÌ. Si portavano al CommiiTario le Caufe Civili» dal 
quale andavano per appello al Giudice dellle appellazio- 
ni d^l luogo , e dopo alla detta Pratica Segreta , a cui 
partecipava le Criminali con un Cancdliert a quelle de^ 
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ftinato . tton lianno 1 Pontremolefi CancelHerc detta 
(tal Principe , md diverd loro Canctllierì , alli quali fo« 
vrainténdeva il (^•mmiflario y o Giufdicente ; e quefli 
hanno ih cuffòdfa gli Archivj degli atti » e degli eflìmi 
per difendere le tafTe pubbliche , ed un altro Archivio 
per gì' iftrumenti « che fenza mandarfi a Firenze per pri- 
vilegio fpechile il rogano dai Notaj del loro Collegio » 
Le particolarità di Pontremoii fono dì avere un lun* 

fo tratto di paefe*» ornato di biioite Fabbriche | e di 
elle Ch^efe > fra le quali il Duomo dì S. Piero con 
Collegiata , un piccolo Oratorio detto di Noflra Don- 
na , e due Monaftcri di Monache , t quattro di' Frati , 
tutti fiìori di Pontremoii cioè gli Agodiniani della An- 
muiaata , li Minori Conventuah > lì Carmelitani , e 1 
Cappuccini • Vi fono molte Famiglie nobili , e Mercanti 
affai ricchi per il gran traffico , che vi fi fa con la 
Lombardia , e Sarzana • Vi è uno Spedale rifarcito con 
molta fpefa dalle rovine t e danni fofferti dalla Magra* 
Vi è un ridotto , o CaflAo per loro divertimento , e 
un nuovo Teatro detto della Ròfa , che per la fua bel* 
lezza potrebbe ilare in qualunque Città. Ha pure un 
antichi Fortezza fui colie fra> U Magra i e il Verde , che 
domina il luogo , e la ilrada > preiidkta da pochi Sol- 
dati invalidi f e munita d' alcuni pezzi di Cannoni an-> 
tichi , e da altri 14. j condottivi quando fu difarmata 
r altra Fortezza di Lufolo j oltre molte altre armi (late- 
vi in appreflb trafportate da Fivizzano . 

Il Pontremolefe che aveva fermato fin qui un rag- 
guardevole C<nnhiidariato dà per fé nelle Valle ' fiipc- 
riore della Magf^ , non refìò più feparatò > ma fece tutto 
un corpo j e fu riunito nel 1750. al groffo Governo 
di Fivizzano , ed in Pontfemoli > come Terra la più po- 
polata , ie di più tipifico della Lunigiana^ per Motupro- 
prio di S. M. 1^ Ihiperato^é Francefco I.* di GÌ. Meìn* 
fi trasferita la^ Reildenza principale , e il primo Gover- 
natore , che vi andaife a ftare , e pemiltimd della Lu- 
oigian^fii S. E. il S^or G^^Mé Marchd^ Bourbon 
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4el Monte al prefente Governatore di Livorno , il quale 
molto abbellì la nuova Capitale nelle facciate di diverTe 
fabbriche , e nelle interne , ed efterne fkade . Ma a retxi- 
po del Signor Governatore Qenerale Aleflandro Dume* 
fnil , che gli fuccefTe , e epa la venuta poi di S. A. R. 
felicemente Regnarne _in^ ^ofcana , credendoli i Fiviz- 
zanefl pregiudicati dall' afTenza del Govexnsttore j e umil- 
mente avendo faputo rapprefentare y che per la lonca-i^ 
nanza 9 cattile itrade , e molte acque da paffare , era 
di molto incomodo a loro , e a tutti i. Popoli di quella 
vaila giurifdlzione , di cui Fivizzano era come . nel cen» 
tro , il portarti a Pontremoli y ottennero per Benigno . 
Refcritto , che il Governatore alterntffe la fede per la 
metìi dell* anno in Pontiiemoli , e per altri fei meli in 
Fivizzano , come è feguito fino agli ultimi tempi della 
durata di quello Governo. 



$. IV. 



Dell* ultima Forma , e Divi/ione di Governo fatta 
da 5. A* R* IO quefta Provincia. 



Xl dì jo. SettembrjC 1772. eflendo iifcita la Legge del 
Compartimento Provinciale , in cui fopra un piede uni. 
forme provvidamente fono fiate regoliate tutte le Giu- 
fdicenze dello Stato , talménte che i Confudditi d* un 
jdefTo Sovrano non abbiado a, variare leggi ^^e forma di 
Giudizio ad ogni pafTo 9 quello groffo Governo della Lu- 
uigiana è rimailo. divifo in due Vicariati maggiori i uno 
di Pontremoli , l'altro di Fivizano, nel Yic^i^Uito mi- ; 
nore di Bagnone , e in due minori Potpfl^rle d' Albia« 
no , e di Calice • , 
il più groifo Yicaritto per I9 fua wtica Gluripaio* 
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ne , e Territorio è quello di Flvizzano j comporto di 
57. piccole Comunità, che hanno molte Ville fotto di 
fc , e che è ftato accrcfciuto di Ritta là Potcfteria di 
Codipoote • Similmente quello di Pontremoli avrà {oj 
pra 40. Ville di fua Giurifdizione , componenti una fol^ 
Comunità . Il Vicariato minore di Bagnone contiene poi 
20. Comunità , comprefcvi Lufolo , Rico , e Filattiera J 
con molte Ville da efll dipendenti . La Potefleria d' Al- 
biano ha tre Comunità cioè di' Albiano , Stadano", ^ 
Caprigliola , con i Villaggi di Bettola , e d* Ifola . Per 
ultimo la Potefteria di Calice è formata di /tre Comu- 
nità , cioè di Calice , Veppo , e Madrignano , ed è il 
più recente acquifto' di Stati in Lunigiana , per compra 
fattane con tutto il fiio allodiale da S. A. R. Noflra 
Padrone Tanno 1772. dal Marchefe Carlo di Mulazzp 
per il prezzo di Piaftre óo. mila . Tre Mìniftri man- 
tiene il Principe a fue fpcfc ne' fuddetti Vicariati , ed un 
Miniftro nelle minori Potcfterie p*er T amminiftrazione 
della Giuflizia - 

Per r Economico poi anch* in queflo ha pofto il So-^ 
vrano in quefti ijltimi tempi un litìle riforma . Avendo 
egli veduta i buoni effetti , che produceva la facoltà 
concefla ad alcune Comunità del riftrettq Fiorentino , 
di amminiftrare i loro affari economici fenza quella (Ifct- 
ta dependenjsa , che fin' allora avevana avuto dal Mà- 
giftrato de* Nove , e ptìi dalla Càmera delle Comunità,' 
UQ eftcfe a bcnefii^o di tutto lo Stato il vantaggiofo me- 
todo ,. con la Legge del Regolamento generale del di z^-" 
Settembre 1774. 

Fiffata per ogni paeft la proporziQjaata quantità def ' 
chiedo , o tributo' , fotto nome di taffà di redenzione ^'r 
laddove prima fé ne faceva l' incomoda efigenza fotto ^ 
un» moltipjiciti di titoli, e fopprefle l'^antiche Munici-^ 
pali Magiftrature , cioè di Confòli , e Confìglieri efi* 
ftcoti in ciafcuna delle Cartella , ai quali coi provvedi-, 
mentì economici fpettava il Tribunale d^l danno dato ,^' 
e la facoltà li cléggerfi il 'proprio Potcftà jer gli af- * 
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&ri contenziofi. in prima iftansa; it primo pa(& i ftato 
di ifìituirVi una nuova uniforme Magiftratiura di Gonfii- 
tonierly e Priori , ed un Configlio generale . 

Il piccolo Confìglio continuamente invigila fopra i fuoi 

Jfffiziali iubaltcrni i che li rendono conto deir Amminir 
razione , come fono il Provveditor delle Strade » il Ca* 
mariingo ec. Le piccole porzioni , o corpi conofciutt 
fotto nome di Comuni , e Popoli componeoti la grolTa 
Comunità mandano un Configliere i o Refid^nte nel Con* 
ilglio grande» quale fi eflrae dalla borfa univerfale di 
tutti i Poffidenti » o grandi , o piccoli che iieno » sì Lai- 
ci , che Ecclefiaflici , edraendofi gli altri pia importaoii 
UfHzi da altre più panicolari borie • 

In aumento » dichiarazione > o eccettuazione di quello 
Regolamento generale fono poi efciti i Regolamenti , o 
l'iani Locali per la Lunigiana in data dei 24* Feb- 
braio 1777. 

Qaefti piatti Comunitativi , che fono il più forte fo-» 
ilegno 9 e il principale flabilimentp della libertà civile , 
e della felicità de' Popoli , ad onta della poca fede che 
fi ha alla novità , e ad onta delie menti invecchiate ne* 
pregiudizi I e nella cabaliftica ignoranza, fi è Tediito 
aver efli fatto nafcere molte avvemurofe confeguenze • 
Il povero , e virtuofo Comunifla più npn temendo d' ef* 
fcr opprefib dal fadOt e dall'opulenza del. grande Pro* 
prietario , e del yicino Potente , che fino coU' iogiuftp 
retratto potea diafiz; privarlo d' ogni proprietà 9 e indu- 
ftria , ha conofciuto' poter alla fine nel più pugnilo coò- 
fefib della fiia Patria, egualmente che it ricco » difen- 
dere 1 fuoi dritti y e dar indipendente ilfuo voto. Più 
profperi fuccefli il tempo ne fa fperare , quando meglio 
fia intefo quel che richieda V interefle generale • } Poa- 
tremoiefi più degli altri fi fono moftrati in ciò avvedu- 
ti , premurofi , ed intelligenti > e riefcpno felicemente 
negr impegni , che afllimono per il pubblico bene, noa 
credendolo dal proprio giammai difgiunfo . Lungi dal 
foftituirvi il monopolio » e i raggiri df;l frivato in;e» 
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7^ 
lefle t effi qqb odpno là prepoteiisa dflle &zipm» o le 
vili gare , ina ^^iiQfcluta 1* eftcaAoae d* un folich» van* 
saggio I quello, ^ancòrde^nie al^^r^cciaao 1 1 fen«a fmen- 
tirii fqh^i^Qna^. Va reuQ amar deUa^ Patria dtvt e&lu* 
dere ogni i^lca v.^'S^^ perfaaaliti^i t «iper vedute gran- 
di , e y^taggiofe , ^ ci^or ingcaup , e firanco p«r fc- 
coad^l^- f<)t1^aaci Cittadijii^ tutta qui^lla Metta che vi 
è I^IQ %rQr^ da ma amprofp padte^ da un Monarca 
beaeficQ t ìt -ha jià l^li appiet\o rimeìTa in voftre ma- 
ni , per<;hiSi conjpSosndonc; il pre^ioia iiono « ne fapgiate 
per voi Àeflì aj^pi^ofi^are ^ « ae diaui altrui T efempid; • 
L' inde&ilé ^i^re aach,c d^ voi itx^iegate per ottenere 
mia Sed^ Y^coiyilf ^ e in cQnfegueni^a far Città la >yó- 
lira infilane Patria, giim^fta gradite ai Trono, e ipno 
Hate fauilmiieotf coronate mercè 1' Editto Sovrano di 
queito ultiino. fco)fq mio ^ che pch q}A («deluiente ri- 
portiamo . 

PIETHP LEOPOI.no ^c. ec. 

,1 jLVj^rt^fidp Ijfoì come u(^ oggetta intereffante la 
„ pubblici^ £QQnomia i che le Faniiglie non abbandoni- 
,1 no il lor<j^ ]^omici,lio ocifpQaciQ'i e 1« loro PofTfeffio- 
„ ni per trasfferirfì dove, poffinq godere delle onòrifì- 
„ cemte , aìlc quali, per i loro pregi , e foftanze fiano 
„ già in ftatQ di alf irare ; E nella difpoiìnionc altresì 
,, in cui fiamo di procurare come eiige ogni ragione di 
,, buon goveroflry>flli|p<i mUfi bati'. della Lunigiana 
„ comprefi(fftra n^' S»,W!$ liflwpe ^ Jfo eretto uip 
„ nuovo ^i^va^ i émm9^ pff% 5* Jmìgi^^ confi- 
„ derazione le attuali Tircó'ftatóei 'di pdotremqli . 
i „ Ed aycndo riconofciuta che per la fua popolaiio- 
„ ne , per rcfteniione del fuq^ Territorio , e per ogni 
„ altro rifleflb può fcrvire di decorofa Sede Vcfcavile; 
„ Che ivi il primo rango Civico e riferbato per antica 
^, confuctudine alle fole Famiglie ^più dipinte ; Che mol- 
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j, te di quefte Famiglie font già <!a lungo tempo airt— 
„ mcflc al godimento dell» Nobiltà Tófcana ^ e nobil- 
„ mente imparentate con Famiglie Tofcane', e Fore- 
* „ fliere , e ne fono iti ogni tempo fortiti abili Soggetti 
,,, a coprire Impieghi cofpicui tam« tiel Granducato » 
*„ che in Stati Efteì*i. - . 

„ Per tali ragioni , ed altre 1* animo nofttò moventi y 
„ e perchè gli onori ferrino non meno di rico'mpenfa, 
„ che d' incitamento alla virtù, dt' noftfo' Motuproprio , 
„ certa ^ fcienza, e Ccln la pienezza dell^ riófbra Poteftà , 
,, abbiamo dichiarato , e dichiariamo PontremoH Città 
„ Nobile , e tale vogliamo da tutti fia- ribonofciuta , e 
„' tóme Città ila chiamata a rendere Omaggio pella àiat- 
',, tìna di San Giovanni dopo la Città di *Pcfcia . 

,> Ed ordiniamo che dall' Archiviò di Palazzo ii dia 
^avrifo a tutti i Magiftratii , ed a • chiunque fpcttiili 
„ quefta Noftra Sovrana Determinazione . 

„ Dato il primo Agofto mille . fcttec?nt;o fcttaatotto • 

PIETRO LEOPOLDO 

-' ' - . V. Àt BER TI 

-^ ' Francesco Seuatti.' 
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7Ì 
IJOTIZIE FISICHE , ED EGONOMICHE 

C AP I T L O P R IM O . 

Della Costituzione tJÀTURALE del Paese, 
£ delle Arti Madri , e Produttive . 



§.1. 



.Deferitene Zel Territorio di Fivi^ano $ 
• e fila 'orfanij^aiione fijìca . 



L 



n quel gran feno di Lumgìana , (love fopra l' im* 
beccatura della Vara, e la breve littarale pianura, chìufa 
tutta liitorno da alta corona di monti , per efler nell* 
ampia fua Valle riceve la Magra gli altri fuqi influenti » 
Io Stato Granducale principalmente e fituato , e più verfo 
Levante il vafto Territorio ', 'o Capitanato conofciuto in 
oggi fotto liome di Vicariato ; di Fivizzano . Viene que^ 
i fti formato dalle diramazioni di tre grand' Alpi . La pri- 
ma procede dalle fommkà ' a Tramontana dei Paitefi , 
di Monte Acuti) , Piatirà ^aglnda , e Piaggra Bella tra 
I i Fiumi Tavarone , Aulelfa , è Rofaro'. La Cécqnda 
\ dair Alpi a Levante del Fbfamej e di Tea ^ tra detto^^ 
' Rofai^ j edAulella, Xa terza 'dà gO fianco delle' Panie* 
I a Mexxógiprho , o fia dalle due cimie dette la Pia'zza 
d'Uccello j e il Sagro , tra f* Aulella, e' la pianura ma-' 
rittima. Ma di tutte' que'fte dirartiazioni non verranno da. 
noi confideratc , che quelle che derivano dai fìnifurati 
dorfi , che 'acquìapendono nel Suddetto fcno più medi- ' 
terraneo di Lunigiana , o Val di Magra , e nelk parti co^ 
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ftituonti folanente il divifato 'Territorio • Ciafcuna con 
difer£»lìranc]tei e ooti àktùon» da Levuntea Ponente 
fi [>rop2iga sbalTandofi in Monti Secondar] » cUe termi- 
nano più I o meno in alcune Cottine , coiuproate in 
qualche palte di anguflì Piani fui Ietto de* Fiumi, che 
sboccano lutti ori^t^ ^ ipr^ capale ni9e(h;o la Ma- 
gra « L' amoflatura di quella Regione mbntu^ìa ^ e pre- 
cifamentejl nominato Territorio , rìquadran4Qnc ^cune 
piccole irregoiaritè » fi può ralTomigliare n m roinhQ per- 
teuamfoie cquiiattro, la di cui acuteaaa d' iHigoU 4 nel- 
la punta più fettentrionale dei paiteli » e. p^Ua piiK me- 
ridionale deir Alpi di Cfcina i e Tenerano (m)ÌA for- 
gente della Codia ) e T òttufità nella punta più occ^den-w 
tale delle pertinenze di Colleccfaia , e ^ Levante Cu^ ter- 
mine de}le tre Poterne pel diiiretto à\ Regnana^ I la- 
ti che fanno T angolo di l4^yai»(e pofano fulle. criniere 
degli Àpennipi y e gli altri due fopra Monti ^ ^ Col- 
line ; ed elTendo ciafcunp di miglia dqdiciy £^ npApiùy 
avrà .tutto quefto TerritorÌQ. jan circo4d^rÌ9. ^K migli» 
48. in {o. I e una fuperficie «ertamente di miglia 144* 
quadre , e per le fue cminc,n?c^ cpnQidaU jpiMttpilo m^^- 

Qutft^ irregolare fup^rficie , compofta d^ ua^ ^ grande 
varice, di. foitanze lapidee • e terrofe ^ npa i /^eoameo- 
te la faccia primigenia del globo , tal quak uici dalla 
Mano Creatrice . Tiitta ^hc k petrifcawtti -Vegetino , 
la terra- daigii sfarinamenti di qijiéfte » ^ dallf^ putrefa- 
zioni de' Yegetatjìli , e degli animali fi ricQ^pwgak | le 
annuali vici^itudini ci proVafto.,, che quefto Pì^oh > che 
noi orgogUofamente calcj^ìamp i leotameate fi V^ mutan- 
do, ^ r eQ>eriea?a ci fa v^im^ che h ^fin^(igne H^sjft 
fcemak cogli anni . Jl ipp^o pr^cipitofp 4«UL' ^C^VC pio- 
vane . f de' fiumi menai: inr«|X]^fiDilmwtc' dejle figgciUo- 
nl nel fondo del Marc , che il fijo aIlon|sai\aolent;Q un 
giorno, presenterà Jfi forma 4i mpmi, e fooif^ V^*'* • 
^Penetrando più addcniro cori .fguiirdo wofqfico quelli che 
^?i qyi Scriviamo , k fit^uazi^n^ fc^ui^ófta^ «^f ^loni » 
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l^ ceerQgrn^jtì AjUt matcrit tìjànc9 Jtékrt pluttoao un 
ammalTo di rptiami » e di rgyiae nella Ipro compoilzio- 
Be , e Aruttyra . Alcuoi oiccbì ^ e oflTa ancora di Fo« 
che , e di , Animali marini ritrovare nelle noftre Colline, 
e prcciiainente in quelle d' Olivola , ci ponno far pre« 
fumare » che una volta vi fofle lesero di mare, e che le 
cime 4c0e Panie. fbiTero altrettanta icogliere , h-ale qua* 
li «HufiragalTe r abete , d^(lioato di, poi a nafoervi . Si 
fatte rivoluzipui attribuirono i Cofmologi al Diluvio yni» 
Veriale i aU* ur%Q 4«lle Co Wte » ai Vulcani » ai Terre- 
moti t 19^ ì^oì non varremo 5 ri^itracciarne la giu/la epo» 
ca , e la verg caufa , giacente. , e fepolta neU' x>fcuro 
grembi di lontaniflime età* Riflringendoci dunque ad 
elaminar più d' apprelTo V oflarura » e qualità dei tre enor* 
mi ammalG t ^ Apennini y coflituenti con le loro dira* 
mazioni » e falde il nodro Territorio y noi non affegne- 
remo altra fpeciiìca differenza » refultautc dal più copio- 
fo gelare > cb^ vi apparifce de} Regno L.apideo , che 
queUa 4is]^ pietre Serena , Macf^ni nell' Alpi di Tra* 
moatsina» e Levante , p de' Marmi quafi d* ogni ge«* 
nere in quelle di Mez^ogiornai febbene quelle di le- 
vante per ùSkrt a quefte^ più .vicine , p^rtecipinp anch* 
effe fui copfìne di concrezioni ^ e ilr^ti marmorofi • I no- 
Uri monti. oltre a ci6 fonp ancora una congerie di Pie«^. 
tre Calcarie » di Alberefe ^ e, QaJedro» -di Saflomorto ». 
di (Quarzo., e di Gabbro > ma tante pregevoli.|^etrì,filQiH'- 
zioni , tant' altre materie fbifili iufieme confìjfjs «. q tm-^ 
fcolate verranno meglio fecondo V opponunità declora 
refpettiyi ufi ruftici^ e tecnica additate. 

Alqre JP19Ì particolarits^.neir organizzazione di <;pièfte. 
maffe non reitàno. a dlflingueril t ,ebf quelle de' Laghi,, 
e delle Cavernofità Alpine • La ì^aiura vLfibi^^ieiuie ha 
creato gU uni y e le altre per, il meccamfino, i mW^ • 
nimento. d^le fonti . Tutta la mafia aquea , che 49\ Ciflo 
in forma di neve > pio^ia « e. fiebbi^ anmialmentè fi 
river£éi fopra queAe vette alp^ri > e in quedi l^hi » ^ < 
cavità I giudicar fi dee vxoìfo gxdòài^ fa gl'u^^wàfiih . 
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miciattoli , canali > rivi , e poMc , che zi ognf pafTo Tem- 
pre perenni mantiene ^ pochiflimi , o punti alvei neir ella- 
te trovandofì , che festino ali* afciutto . Le nodre acque « 
o cadono cifapennine nella Valle della Magra formando 
in quello Territorio i piccoli fiumi Tavarone , ed Au- 
sila , e il Rofaro ^ il Lucido , e il Bardine , minori 
rami, e influenti di quefta, o (corrono oeir altra Valle 
dei Sercfaio ^ che ha le fue orìgini fui confine più a 
Levante per noi delle Panie , e finalmente dalle pendi- 
ci Tranfepennine a Tramontana fcaricanfi nel P4 i in- 
groflando nei loro cammino i fiumi Enza , e Secchia y 
che vi . hanno le loro forgenti . I Laghi Alpini fono 
tutti per quefla parte y cominciando a pie dei Paitefi y 
e terminando nella foce di SalDilbo^ Non ne hanno le 
fegucnti Alpi a Levante , con tutto che fiano una fac- 
cia « un gomito della continuazione dell* Apehnino di 
Modena , e di Pìftoia . Neppure vi ha alcun Lago ful- 
Ja Piz?a d* Uccello, e il Sagro nelle noflre Panie » ma 
al contrarlo tu^i qucfti monti 'fono per così dire inter- 
itamerite forati , e cavernofi , che bafbino a faite U nc- 
ceffarto ferfcatojo , e ^ricetto per le acque irriganti il 
iaflo fuolo . Qucfte cavita in vari luoghi fi fannia vifi- 
bilmentc paìcfi . Sotto Colhegnago , Villaggio, un miglio y 
e* mezzo diftante da Fivizzano verfo Levante > in un cam- 
po feminativo vi fono due buche , che per quanto i Pae- 
laiii vi attraverfino travia e felli per riempirla > fempre 
fi riaprono in profonde voragini y dove gettandofi qual- 
che pietra-, fi dura molto tempo a fentirne il rumore. 
Trovaj^fi più fingalari però tali interne caVità nelle 
nòftrè- Pihic , e producenti il fopra dèfcritto léfkxto , al- 
tre due jpicjcole buche , qu^fi'golc'di cammini i ho vi- 
f?e firtfa ' eòfta del Monte d' Ajdla, appiè dell' Eremo di 
S. Giorgio . Similmente • il 'FiùfÀc Lucido, cosi detto 
pcrdrf %ia;nih«i s' Intorbida , fi" pretende abbi? * fotterrn- 
neo cammino \ e che te vere fue forgenti fianò due pol- 
le', 'O^caùali fcmpre perenni' della Valle di S%liolc ^ il 
plù^ abbondante Venendo 'éil'tosì detto Catnone^di Ne- 
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ft Vecchia , e 1* altro Halle Care de' Marmi , quali per-^ 

kndofi nei punto Ai loro rhmione , non fi vede che 
>o(rano avere altr' eilto che dal maflb poflo in mezzo 
di' aiciutto torrente della Vaile accanto di Fag]) appreifo 
a Buca di Equi • Vi è di particolare , che * concrafTe- 
^nando il malTo y neli^ ore calde eflive per la Uq^efa- 
ione delle nevi fi vede falirc , e aumentarfi il To}ume 
ielle acque ^ che poi fcemanp , e diminiilfcono colla aot- 
t , e colle ore frefche della mattina . 

Ma due fono le pia fajnofè «Caverne fltuate in quelli 
^tffx monti della Pania. La prima è la diansi nomina- 
a Buca d* Equi , che richiamò la curioiità del Celebre 
^aturaiifta Antonio Vallifnieri a portarvi!! in perfbna , 
i a defcriverla minutamente come egli fece (V. AnnoU 
illa Le^, deW origine deiU Fontane num. ZJ, a car^., 
S7- ) febbene con troppa credulità falV altrui fed'C fi pre- 
hffe a tacciare un giuoco , o ^nomeno . che non 
30tè vedere • Giace ella fotto V altiilima Pania , detta 
a Pizza d' Uccello , in un dirupo quafi perpeodicoiare • 
iìrlmpetto al Gallio, d' Equi iu V altra riva del Lu- 
rido . Incavata tutta nei vivo'fafTo o marmo baÀardp , . 
)refenta ciue aperture la più larga delle quali acceflibi- ^ 
e è una. gran porta perfettamente^ riquadrata , aka brac- » 
:Ia 6. in circa, e larga 4 Di qui fi entra in. una fpa» . 
ùofa Caverna , o piuttofto gran Sala quafi quadra , , 
unga circa braccia 30., e larga 3$., coperta di, uua bel- 
iiSma volta naturale fatta a cielo di Carrozza, alta^ nel 
tuo colmo più di braccia 20. Quefla in un ango^ ha . 
in interiore comunicazione, che- intromette in un- vailo . 
Corritojo , p Cunicolo, che oltre eflenderfi fup^rhpiv 
Tiente , per tutto il fuo latq_ a mano dn|ta; %^ alla 
reconda edema apertura, molto alta, e acuinii^a ir.ìar* 
ga folo braccia 4. nella bafe fua triangolare , .profifigue . 
poi in dirittura fempre a fé ^Qo 9 e sMn^ei;^ cidimj- ; 
nuendofi nel Monte per la lunghezza di cir^ bfa^ida 
125. , camminandovifi comodamente , finché non fi. tfp- , 
n un piccolo laghetto d' acqua , i^ quale isdpfdiffib V ; j 
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aranz^rfi ))ià oltre . Il metfcfimo Cunicolo nrsnti alla 
metà della 'Tua lunghezza' fi dirama a de/lr^ in un altro 
Cunicolo più corto, e cieco f che è piuttollo una ftflu-' 
ra i 'womba, che termina in alto in una piccola fian- 
ca , dèttjr il forno. Quando il tempo è alla pìog^a , e 
partfieolarmente quando fpira fcirocco , favoleggiò 1* ipcr- 
totita fama» che tutta quefìa vada fpelonca otrenda- 
meHfe l'tifuonava , e che fé 'fi* fentìva lontano per qual- 
che miglio il muggito; ma realmente non (a, che coni- 
moverli P acqua chiara > e dolce del laghetto , pofto in 
fondo dèi lungo Cunitòlo i e cominciando a gonfiare , 
in brev^ tempo sbocca Ifuori per 1* angufia porta fituata 
in firn! al medefimo , precipitando dipoi nel Fiume ivi 
foggetP». Più bello poi^ e maravigliofo fi fa il dtfcritto 
tralx)ceo d* acque > fé ' quede fuor di mifura crèfcendo 
vengano a riempire tutto anche il contiguo ^one « e 
ad efcife ancora dalla porta maggiore . Tanto allora é 
)* inondamento > che renendoN tutto il già detto alveo del 
Fiume ) va a bagnare le pareti \lelle Cafe del Villaggio 
dalla parte oppofta ^ e eònteihporaneantténtè Ir ^e'de fca- 
turir 1' acqua in cinque altri luoghi , dove cuoprendo di 
cafcatelle infinite de* grottoncìhi , dovc^ trapelando da vm^ 
faiTofit Macerie > dove alzatfdofi in un groififlimo' genot 
che fcrt^ra un fiume iiftpf igioftato « e ridotto In fontana 
e ' dove fortendo da due altre buche y la più alta delle 
quali fopra il ponte mena anche gran n^npo dopo effer 
ceilàte le due bocche delll» Grotta . Tutti quefli rran 
rigurgiti dì acque non fono à mio {Parere che le afcofe 
e copèrte forgend del Lucido. Si crédeva una volta 
avéfTero^fegreta comunicazione col mare , conte fò anche 
d* opinJoèe il Dott, Gualtieri {Rifltjfl [opra V orlg. delle 
Fontane pàg. 176*) , ntà più verifimile è attribuire col 
V^filif^ tale portentofo fenomefio allo fquagtlaihento 
fatto da' venti di mezzogiorno dèlie nevi, che lunga* 
mente per elfer tutti que' dòrfl a Tramofitana- vi^ cam- 
pano> e* fi rinoovaiio . Non 'Oftante iti qufikhte anno , 
che éfli fi Ibaa •afteto dileguate ^ afiérifcona t Piiefani ^ 
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^% tiiìH difetta I e. con^ua piòggia produce pure un 
tale «fièttò , medienti ' le grandi tenditure i fifoni , e 
catini di qued* Alpe , trafmettepdo tutti le loro ac^e 
nella (paziofa defcritta Spelonca . 

Ahra poi rinomata Caverna , quattro miglia didantc 
da quella d* Equi , < alle falde del Sagro fotto le Alpi 
di Tènerano » un miglio folo lontana da quello VU<« 
friggio , detta perciò nel Paefe la Tecchia ^ Ttnerano • 
I^a natura nel formarla non vi, usò un così fingolar<^ 
magifleirò, o artifizio» , ma però ali* occhio riefce più 
vaga . Schiude ella ^rfo Pónente una gran bocca alta 
braccia 40. > e larga al pari, del pavimento braccia j f • 
fecondo le mifure deiP ingegnere Sie. Antonio Fallerl, 
e va nt! fUo profpetto Tempre gradatàmetlte dimiaUen* 
doli fino ^IP'alte^a òì Téle braccia 16 j è Con inter* 
rarft a sbieleo ne.L monti? per tutta la lunghézza di fo« 
pra it)0. paffi'^di diametro ^ e di braccia 150* del filo 
lato conico deftiro« Le molfe icaturìgini ^ « filtraaioni 
acquee certamente un tempo cagionarono ta naturale 
fmottanira-i o sbaflamento de) fuolo di quefla Grotta, 
onde rimafe aperta ^ ed appoggiata fìk i mafli laterali 
quella gite voltai che noi ora veggiamo» la quale ef- 
fendo tutta incroflata dal Tartaro , quefti fi prolungò , 
e andò crefcendo in varie fcbenofei e biskarre figure, 
che fermano un magnifko, e ttilettevole gr<^ttefco da 
ornare qualunque Retd Giahiifio , e ehe hanno già in* 
vogliato alcuni Particolari , e Foreflieri per tal ufo a 
levarne ^ Le flaiattitt di qóeftb fuggente teatro' , e i ri- 
falti , e maifi del pavimento -ad ora j ad ora latei^K 
mente infcfrgenti % fono a ogm poco veAid di itthghf 
filamenti di Capelvenere* Si può riguardare la^ Caverna 
tutta , che ha in meno un piccolo laghetto di acqua 
morta , come un gran ftillicidlo , dove le particelle tar* 
tarofe confolidandofi, e preiidendo una grande cof^fiftenza, 
r acqua che vi cade fopra a gocciole a goccioli» , maf- 
fin» in una piccola fotteranea cavità a mano deflre forma 
un cetto metallico tinttniiid » cIk i Paefani «hiamant I 
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Suonatori» .L* idtffó tartnto pii\ al bafib fuori del|a fuc!^ 
detta Grotta, il congloba- neiridefTa acqua correndo, 
a guifa di confetture , le quali fi sfogliano con camicie 
bianchiflime quanto lo Zucchero . Queft' antro Ppiifc- 
mico finalmente ne' tempi eflivi racchiuder fuole tutto il 
fninuto gregge del vicino Villaggio , avendo fu V ingre (To 
diie abbondantifUme pqjlle per abbeverarlo fabbricandovi 
i Pallori forfè anche per la paftura , e V aria , fquiflriflì- 
ime ricotte. 

Scaturifcono anche al pie di queAe Panie dell' acque 
minerali i e precifamente due calde fulfuree ad Èqui , 
ed una falfa a Monzone . Tutte quelle acque minerali 
r iAeffe Mxiiiere « e le defcntte Cavità fi può credere > 
che coir accenlione > e fermentazione delie materie fio- 
gidiche |: e fiilfuree flano la più profCma cagione dei 
frequenti Terremoti , che fpaventano queftq Paefe • 
L* ultimo ancora accaduto ael Febbrajo 1778 molto ga- 
gliardo-, efS^ndo durato da circa io mip^ti fecondi, 
mi diede luogo d* offervare , che il fuo moto . ondula- 
torio fi faceva con direzione verfo Ponente ^ e mi con- 
fermò in queflVopinionc . 

La |n«teria rimafla di un qualche Vulcaao fpenta 
cpnvalidcrebbe anche più quefta mia congettura,. Un 
luogo detto la Torre , p Buca della Nave , neli' Alpe 
di Jvionzon^, che è una delje cime minori c)el Sagro, 
prefenta un . avvallamento ipolto profondo , a guifa d* . 
imbuto , o pevera con alt^o sfiatatojo , o fpl^^gUo ac- 
canto perpendicolare in fonpa di pozzo , che .in fondo 
medi^f)te una copefta via , .0 laterale apertura comu- 
nica foì fuddetto vaflo catino, 9 naturale Diacciaja • 
In quefla po^o per alcune travi obliquamene^ confegnate 
,i .Paefani,la .neve che vogliono vendere, fcendono a. 
rintracciare , e a caricare ne' facchi , che legano a una 
fune raccomandata a un legno poi|o full' orlo della grande . 
ncvoCi . bjic? . Ora non farebbe affatto inverifimile , 
che qui foffe flato il Ccater^ di un qualche Vulcano, 
^^^. A .aj;go;^nu daj ijiPi^ ^Qngipfi , dall^ Cave di - 
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Pozzolana , e Q (rotano ne^ territori ^i Tencrsino , e 
Argigliano appiè di quefli ideili montì> dai marmi cal- 
cinati } dalle pietre brecciate qua , e là fparfe ^ e da 
altre concrezioni Vulcaniche , che potrebbero da un £• 
ligente oiTervatore indagarli. 



§. IL- 



Clima i 



JLji quattro canti del fopra defcrltto rombo fono i Punti 
Cardinali » e la buflfola del Paefe, e i lati che fanno 
r angolo di Levante » eflendo come il è detto j format! 
dalle cime degli Apennini y e gli altri due lati da Mon« 
ti , e Colline , quindi avviene , che quelli di quelli fia* 
no meno rigidi • Varia dunque fecondo la maggiore , 
o minore elevatezza del fuolo il clima > ficcome anche . 
fecondo la poilzions y e diverfa piegatura delle Valli ^ e 
le facce ifleflè » che i monti oppongono alla madre Al- 
pe f elTendo fredde , nude , e fterili quelle dove non vin* 
ca un benigno afpetto di fole • Tali per efempio fareb- 
bero le code di Scanderarola , Uglian freddo » e Cer- 
ri , fenza mentovare Equi » Ajola > e Monzone paefì opa* 
ci/Hmi f e chi fono alle falde dell* ifteffe Alpi • Da per 
tutto pari V aria è falid>re , e molto fottile» perchè non 
vi ibno acque ilagiianti » venendo anzi moltiffimo agita* 
ta , e ventilata dal corfo delle medefìme velocemente 
fluenti • Da ciò ne viene che gli abitanti fono general* 
mente fani , e robufliy e non foggetti a malattie croni- 
che . Ne' luoghi più freddi però fono le migliori corpa* 
rature , e carnagioni • Se V inverno è molto ventofo , e 
rìgido 9 e la Primavera Incorante , le Pleuritidi » e le 
Perlpneumonie riefcono a molta gente fatali , come pure 
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neìV Eftate , ed Autunno fé regnar fogliono !e Dlflcn- 
tcrie , e ne' Villaggi più riparati dalla Tramontana per 
il gran caldo le febbri putride y il che anche proviene 
dalla poca pulizia di detti Villaggi ^ e dal corrompi- 
mento deir aere per la malfana riunione di tante cfa- 
lauti flalle , come anche dai marcito] , o buche dove fi 
macerano le canape . Più rare poi fono nel .BefUame 
r epidemie , < le mortalità • 

I foprafcrltti due lati Alpini fono il naturale ferba- 
tojo delle nevi , e fecondo la loro durata , e qualità fo- 
no anche la più giuda mifura del freddo , dell' umido , 
e del caldo . Se non foffimo cosi vicini al mare , avrem- 
mo per queAo femicerchio d' Apennini maggiori rigori , 
e dominerebbe più il freddo , come fi argomenta dalle 
frequenti Aurore Boreali , folite quafi ogn' anno a com- 
parire , e farebbero impraticabili per noi certi generi di 
coltivazioni y in fpecie quella degli Ulivi > che alcuni ne- 
¥aj hanno da pochi anni in qua molto danneggiati . La 
neve feguendo V ordinario fuo treno non fuolc a luo- 
ghi baffi fermarfi più di tre giorni/ ma nella fommira 
delle Alpi foggiorna per ben fette mefi y e talvolta vi 
fi rinvecchia . Belio è qui confiderfire la tiepida aura fe- 
condatrice y gradatamente dai più infimi colli per fei 
mefi ferpendo alle più elevate, cime col fuo foIHo ani- 
matore portar la vita vegetale > e il colore nelle frago- 
la y e negli altri frutti ^ del feguito di Flora ,. finché la 
cadente ftagione non V irrigidifca , e diifolva. Il gelo , 
e la pioggia che fé fi mifurafi'ero fi troverebbe];Q co- 
piofiffimi più frequentemente inveftono quefle vette alpe- 
hrì y che fono altrettanti fifoni per attrarre ancora nel 
càvcrnofo loro feno fino T umide nebbie » dalle quali di 
rado fono fgombre • Le grandini . pure fogliono più fo^ 
vente danneggiare le Alpi > ed i Monti , come le feti- 
de, e afciutte nebbie fu la fine della Primavera le Col- 
line y e le baffe Valli . 

I Venti che più rompono il naturale equilibrio della 
nofin tunosferaf e che più danno regola per la for« 
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mnilome delle noilre mcteere , fono i Boreali » e i Le^ 
vanti y i Scirocchi , i Libecci , e i Provenzali , o Po- 
nenti . Il Boreale , e la vera Tramontana di rado fi 
della j ma intavolata che fìa dura un pezzo; mena fem* 
pre bel tempo, dMnverno , e nelle altre Cagioni fredda, 
e impetuofa , e d' Eftate regnante col. frefco della notte • 
EfTa s* incammina , e a noi ne viene per la foce dedra 
del giogo di Cornano . I Levanti , detti anche Garfa- 
gnini , fono i più tempeftoli, e rovinofl di tutti • Que- 
lli originati in una Provincia più fredda y hanno un più 
libero paflb per la foce di Tea , e affalgono furiofa- 
niente i noAri coltivati , convertendo la pioggia in fu- 
nefli grandini , e apportando i temporali neir Efiate y e 
pigliando fempre più , o meno forza dalla ripercufìio- 
ne , o ilrifciar che fanno nei nevofì dorfi delle Panie. 
I Libecci vengono a noi valicando i Monti di Ponza* 
nello y e Cnprigliola , e lafciano il tempo come lo tro- 
vano , ma regnando molto nel noflro Mare , fanno delle 
grandi sfuriate fui finire dell' Autunno y e durante V In- 
verno . Gli Auflrali poi in genere , tanto quelli che paf- 
fano fopra le Panie y che fono i veri Scirocchi y come 
quelli che attraverfano i monti della Spolverina , mena- 
no tutti acqua , folendofi dire nel Paefe : Marino di Set* 
tembre per le Uve , e Caftagne y e Tramontana di Mag- 
gio per favorire le Biade . Nonoftante quefti venti ma- 
rini de' Monti • di Fofdinovo mantengono , e rinfrefcano 
le belle giornate ferene deir Efiate dalle ore dieci ol- 
tramontane della mattina fino al tramontar del Sole y 
girando regola nnente in 24. ore tutta la buflbla ^no al 
punto della fua levata • Lo Scirocco riefce molto caldo, 
malfano , e aflfannofo , maffime ne' luoghi àovt non ha 
libero eJlto per V obice naturale dell' Alpi di Tramon- 
tana , e delle alte Montagne di Ponente , e per le Val- 
li , che lo rinferrano , facendo nei deporre i fuòi gravi 
vapori , come il volgo dice y trafudare le pietre^ La 
neve che egli porta , detta anche Corfa , fé predomi- 
na y fa r Inverno piovofo > e eoa freddo. Ai contrario 
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la neve che recano i venti Provenzali , o Ponenti , ba- 
jfla anche più fenza cosi fpeffo rìnnovarii , dominando 
fa r Inverno freddo y ed umido , durabile anche per 
tutta la Primavera , fé i Monti donde quelli venti de* 
rivano , non così predo fi fpogUno del bianco loro am- 
manto . Tutti quefti Ponenti foffiando con ìmpeto fo^ 
gliono efTere plovofi. Di Venti propriamente locali noi 
non abbiamo 9 che il Grecale i che in parte viene per 
la foce di SalTalbo y e in parte fi genera full* Alpe , che 
dicono di Mommio. Quefti produce delle bufere terribi- 
li > ed è per la Val|e del Rofaro > e jper altre flrifce di 
Paefe , che inveite J veramente sferratojo , fcoperchian- 
do i tetti delle cafe y e atterrando alberi . Vi farebbe fra 
quefti da annoverare anche il Maeflrale f che a noi vie- 
ne per la parte di Pontremoliy e una fpecie di Sciroc- 
co proveniente dalla foce di S. Giorgio , ficcome non da 
per tutto il noftro Territorio fi fanno fentire . Il Mae- 
itrale però fpingendo le nuvole , e accodando i nembi 
ai noftri Monti di Mezzogiorno » fé li vede rifolti in piog- 
gia mite 9 e blanda , ma diuturna • 

Le olfervazioni meteorologiche di quefti due ultimi an« 
ni ci ponno anch^ effe fomminiftrare qualche cofa di fin- 
golare> e d^ intereffante neMoro fenomeni. L'anno 1777- 
che prima refero iterile , e fcarfo d* ogni raccolta le 
grandini » che girando tutta intorno queft* alta raontuofk 
corona di Lunigiana » ne devaftarono i più alpini Vil- 
laggi > « poi le piogge , e le nebbie , rovinando le bia- 
de , e i frutti deir intermedio Paefe , un fenomeno affai 
curiofo, ma lugubre accadde la mattina del dì 20. Gen- 
naro. A una minuta pioggia fciroccale* fi frappofe por- 
tata da un vento gelato una pcnetrantiifima nebbia , la 
quale feoe un invetriamento j e congelazione di detta 
acqua fopra i rami di tutte le piante , talmentechè effe 
erano funeftamente adorne come di tanti criftalli ; onde 
molti alberi fruttiferi » e gentili , ed in fpecie gir ulivi 
fopraffatti dallo ftraniero pefo de* loro rami > quelli che 
erano in luogo affai declive 9 o in cimsi alle frode , e 

Digitizedby Google 



9s 

:aj ciglioni ca'dcvatto V un cfopo V altro sbarbati . Mag-- 
yiore poi farebbe flato il danno ^ fc lo fcirocco noa 
«vendo ripigliato il fiio predominio fui mezzogiorno , 
Cbflè tal gelo durato più lungamente fulle Piante • Più 
mite poi ) e meno infecondo ci fi è modrato fra i due 
eccedi d«lla pioggia, e del caldo lo fcorfo anno 1778. 
Ma il di z^. Settembre fi levò cosi fiero Turbine me- 
Icolato con acqua , fulmini , e tuoni , che pigliando una 
ilrifda dal Nort al Sud , e dalP Apcnnino al Mare , 
fece immenfi danni atterrando ogni iorta d* alberi , fra 
1 quali i più torreggianti Callagni » e difcuoprendo i tetti 
delle abitazioni, che incontrava in fuo cammino. Que« 
ilo flagello non fi fa in qual maniera prodotto , raflem** 
^ra più a un Oragano ^ che « uq Turbine • 



$. ra. 



PopolaiiQttf . 



X utta TeAenfiofle di qutfhi nofbra terreflre fuptrficie 
ferve anche a contenere le Abitazioni degli Uomini , ol* 
zre il comprendere i Territori propri ad alimentargli • 
La Popolazione perciò in ogni paefe fla in ragione di- 
retta dei modi di fuffiflcre $ e ficcome il tempo favolofo 
delle ghiande di Oodona ha finito di cibarci , e convie» 
ne fabbricare la propria fufliftenza col travaglio, e V in* 
dudria , così non farà inopportuno neli* iftefTo tempo ve* 
dere quanta (ia la riunione^ di quefle umane braccia at« 
live , che alimentano anche V inoperofe . Dal cenfo al- 
tre volte fatto di quello Vicariato fi trova eflervi fuo« 
chi 2782. , 1 quali eccettuatine pochi in fituazioni alpe- 
iìd , fono gli altri fparfi, e diradati in tanti pìccoli Vil- 
'*aggi fopra i tre quarti della rimanente n>ontuofa fuper- 
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icie , quafi a un miglia) c!i diftanza V un dall' altro co- 
fUtuendo tutti da per fc altrettanti più , e meno eftcfi , 
e diverfl territori • Sole cìnquantune Parrocchie , non 
comprefi gli Oratorj Curati , fono in quefta Giurifdì- 
tione Civile » ed Ecclefiaflica di Fivizzano , trovandovifl 
da circa 400. Preti, de' quali due quinti, cioè 160. af- 
fenti , onde reftano confumatori 140. , ai quali fi dovrà 
aggiungere gì* Individui Religìofi di cinque piccoli Con- 
Tenti , e di tre Monafterì di Monache , componenti an- 
che quefti la fomma dì 130. Perfonc , onde detratti tutti 
quelli , rimane V attuale calcolazione a fole Anime do- 
dici mila cencinquantuna di Secolari , come dai regiflri 
Parrocchiani del paflato anno . Si levino ora tutti i Fan- 
ciulli , e i Vecchi , e le perfone inabili alla generazio- 
ne , e alla fatica , e avremo folamente 6074. Perfonc 
«dulte deir uno , e dell' altro feflb , dalle quali toglien- 
done 1286. da quelle di tutti i più groffi Poffidenti , e 
500. di Artieri , e Braccianti in Fivizzano remerebbero 
4288. perfone per la Campagna , e V Agricoltura delle 
quali 3000. di Famiglie di piccoli Pofììdenti , e X288. 
di perfone pigionali , e mercenarie tra Uomini , e Don« 
ne , o affatto miferabili , e a carico dell* annua confu- 
mazione , poiché ravvivando queft' ultimo fquallente cor- 
po coh poco più d* induftria , e impiegandolo ne* lavori 
thslle terre potrebbe fecondo la regola comune dare co- 
flantemente un prodotto da mantenere 5x52. Perfone 
di più. 

' La fcorfa fin qui Popolazione non è certamente mol- 
ta per la vaftità del Territorio , che occupa . E' ella 
dunque diminuita ? Le rovine di molte Fabbriche , che 
fi fcorgono dentro V if!efle Caftclla murate , me lo fan- 
no credere con quelle per metà diroccate di alcuni Vii- 
^^SS^ » ^ove fi fa precifamente cffcr fcemate le coltiva- 
zioni dopo r epoca del 1709. Oltre di ciò il luflb di-- 
ilriittore , e ì vizj dell' ozio non avevano una volta an- 
cora fcrpeggiato nelle campagne . La vita frugale face- 
"va elfere di poco contente nelP antica Jempiiciià le fa* 
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fiiigUe , né r opulenza , o con titoli ereditar; , o con al- 
tri mezzi aveva per anche afforbita la fuiliflenza di mol* 
ta gente • Ciò pure fi argomenta dai più riilretti quar- 
tieri y che una vòlta ufavano le migliori Cafe de* Fi- 
▼izzanefl , in oggi ampliate , ed allargate in forma di 
vaftc abitazioni ne' luoghi ifteffi, dove prima foggiorna- 
va maggior quantità di civili Famiglie . Ortenflo Cavai- 
cani , Autore celebre dell' Opera intitolata Ve Brachi» 
Regio , fa r albero di numero 86. Dottori , che del fuo 
tempo trovavanfi tutti viventi dentro il recinto di Fi- 
vizzano • Nel Contado fìmiimente y e nelle refpettive Ca« 
ilella vcggonfì più che mai in oggi divenute ricche mol- 
^« ragguardevoli Famiglie » che oltre 1' antichità quafi 
immemorabile de' primi loro polTeifi vantano in parec- 
chie de' Dottori di Legge > e di Medicina . Sono da fo- 
pra 300. da poter fare ornamento anche al luogo ca- 
pitale fé vi il (labiliflero , nelle quali la proprietà per 
la maggior parte non circola j e refta vincolata dall' ifli- 
tuzione de' Fidecommifli , e fleii una volta moltiffimo , 1 
quali pure fono un impedimento per i progreili della po« 
polazione • 

£' ella dunque la fpecie capace di aumento y e molti* 
plica^one ? Noi ora lo vedremo dai mezzi , che ella avr^ 
di fuffiftere. I limiti filici della popolazione fono invin- 
cibilmente foggetti alle fue produzioni. Quali poi di 
quefle faranno più degne , o fiifcettibili d' ingrandimen- 
to ? Come ci apporteranno elleno a difpetto fin qui d* 
una mal intefa confumazione , e infingardia de' veri van- 
taggi > uà fenfibile aumento » e reiativemente la maffima 
ricchezza , e felicità nazionale ? In feguito tuttodò prò* 
cureremo co' noftri sforzi di confeguire • 
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5. IV. 



Pecuarla «» 



JLiO foffrano i più entufiaili partigiani dell* Agricoltu^ 
ra y fé tra V Arti Madri ripongo la Pecuaria 1 poiché 
non meno di quella quella da fé fola rende vitto y e 
veftito all' Uomo t e non è accompagnata da minori cu- 
re. Stanco egli d'infeguire per le natie primitive fore- 
fle gli animali falvatici, o feraci 9 trovò facile di addo- 
mefticare i più manfueti » e i più docili al comodo àtU 
la fua verga • L* imbelle gregge fi contentò di fommi- 
niflrarli la prima volta per cibo , < bevanda il latte , e 
la fua pelle fu il primiero ammanto della nuditji • Le 
ofTervazioni poi t e il tempo per&zionarono la vita Pa- 
iterale , e la manipolazione de latti, e il lanificio fem- 
pre riprodotti divennero un arte falita a quel grado , in 
cui ora la veggiamo. 

La quarta parte de' hioghi eflendo alpeftri » e nn al- 
tro quarto , fé non più » hofchivo , e incolto « convien 
dire y che le pailure fiano molto eilefe » e che abbia 
luogo preffo noi la Pecuaria quanto 1* Agricoltura . Non 
è così facile il definire il precifo numero 9 e la giufta 
quantità degli Armenti , ma fenza errare , fìcuramente fi 
può tenere che vi flano da 15000* Beftie minute tra Ca- 
pre , e Pecora, circa a 4000. capi di Beltiame Vacci- 
no 9 da 1000 tra Cavalli 9 ed altre Beflie da foma » e 
da 2800. MajalÌ9 che formano in tutti un fondo 1 o Ca-* 
pitale di lire $52400. 9 e un annuo prodotto 9 ed utile 
di lire 488500. 

Di queflo numero 9 e delle tre prime* fpecie la più 
nde porzione è dei Popoli detti Paflorì • perchè in 
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vìò fi fonda la maggior lor ricchezza , e fiiffiftenza . Eilì 
fono la qitarta parte di tutta la Popolazione abitando 
nelle Co^niinità , e Ville di Groppo San Piero , Torfa- 
na , Camporagana , Cornano j Bottignano , SafTalbo , 
Mommio > Regnano , Uglian caldo , Equi , Ajola , Mon- 
zone , Tenerano , Cecina , e Vinca • Quelli che non 
fvernano le loro bedie ne' luoghi più baffi , e caldi del 
Pacfc , cftraggono annualmente per le Maremme di Pi- 
fa , e Campiglia , e talvolta per quelle di Pietrafanta da 
7310. capi di Beilie minute y da SCi o 90. Bcftie vac- 
cine , e da egual numero di Cavalline , foggiornaado 
fuori per fette mefi di continuo . £ flccome il freddo 
sforza il Pallore a menare al baffo T inverno i fuoi Ar* 
menti , così il caldo cofiringe V Abitatore montlgiano y e 
di collina a fare flateggiare ali* Alpi il fuo lanuto greg« 
gè , effendo egli molto delicato 9 foggetto a malauie , e 
facile a perire • Di qui il fcorge la neceflità della vita 
errante nei Popoli , che di continuo io governano . Il 
Paftore fion può effere proprietario y e però di qui na- 
fcono certi contratti y che que(l' ultimo gli fa fotto no- 
me di Fide. Il Capo fodo è troppo nfurajo per il Pa- 
drone ^ e la Socida io è refpettivamente per il Paflore. 
Converrebbe ufarfi reciprocamente un poco più di buo- 
na fede , e di equità y volendo incpraggire la Pecuaria y 
e per tirarne maggior profitto prender norma j e mifiira 
piuttoilo dalla vicina Garfagnana • 

Non bene ù è calcolato fin qui il frutto, che ci può 
rendere certamente del doppio maggiore una tal arte • 
Lungi che alcuno fi dia a credere y che per favorirla ia 
voglia configliare di eftenderne le pafture io detrimen- 
to t e fvantaggio delle nuove coltivazioni , vorrei anzi 
quelle per la metà meno riflringere , e confinare fu gli 
itefli Apennini , dove affatto queid* ultime foffero impra- 
ticabili . Un Popolo Paflore occupa fempre troppa fu- 
perfide , negando più preflo i me;^ alh fua fpecie di 
moltiplicarfi , ciò che refla più indefinito per V Agricol- 
tura y che ha fempre più riforfc per la Popolazione « 
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Proporrei (funqué anche In piA riflretti pafcoli ^ ma ne- 
ceiTarj > di accrefcere unicamente il numero del BefUa- 
me , e d^ imparar meglio i più raffinati ufi per cuflod ir- 
lo . Neir aver avuto occaflone nclP Eftate pafTata di por- 
tarmi ai cosi detti Paduli di Cornano Tulle origini dell' 
Enza f dopo varie offervazioni , e fcandagli mi venne in 
capo il progetto , che tal luogo colle pendici ,. che vi 
acquapendono , farebbe più che fufHciente a dare un pro- 
dotto da ammettere , e mantenere comodamente una nuo- 
va piccola Popolazione nonoflante ì rigori delle Alpi. II 
qual vantaggio rifentirebbe anche il Paefe, e lo Stato, 
in vece del pregiudizio di non poter ufàre di cosi fpa« 
ziofe , e pingui praterie. 

Soverchie in conclufione ripeto efTere le terre rozzi- 
ve , e incolte anche per un maggior aumento di 6e-* 
fliame • Ma donde mai quefla grande quantità di pafco- 
li prefTo che infruttuofì, che fotto nome di Beni Publi- 
ci , e Comunali cuoprono più della metà , a quali due 
terzi della Territoriale fuperiìcie ? Rifpondo « poterli ciò 
dedurre dalia vita inculta > felvaggia , e pafloraie degli 
antichi Liguri ; e dopo V emigrazione di queAi dalle po^ 
che popolazioni flfTatevi di Etrufci , e di Romani ; a fi- 
nalmente dalla potenza dìdruggitrice , e arbitraria del 
Governo Feudale , che non lafciava, che a pochi go- 
dere del diritto di proprietà ^ e dallo fcoraggiamento , 
che quefti ordinariamente genera per V avanzamento dell' 
Agricoltura . Oltre di che la natura oppone ancora i fi- 
lici oftacoli , talvolta d* un afToluta ftcrilità , e per lo 
più di certe cime , e dorfi di Monti , e d' Apennini trop- 
po ventofl , che non ammettono le umane abitazioni » né 
alcuna fona di cultura* 
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5. V. 



Agricoltura . 



JLi' abbattere le naturali bòfcaglle per fupplire a' diverfj " 
biibgni) diede luogo allo fcuopritnento della faccia dei 
Terreno 9 e air introduzione della cultura di eiTo. Non 
fi fa qual Trittolcmo portaffe il primo i cereali femi , e 
la coltivazione di altri vegetabili efotici , ma ne' bafG 
Monti 9 nelle Colline 9 e ne' luoghi meno declivi e pia 
piani provando bene il CaAagno 9 la Vite , V Ulivo , e 
il Grano 9 cominciò a prender piede , e a dilatarfi V 
Agricoltura fino ad occupare fé non la nKtà> più d'un 
terzo almeno delle nodre Terre , aumentando co* fuoi 
prodotti queir iflelTa icarfa popolazione , che poi per la 
mancanza dell' induilria , e per i difordini dell' intempe- 
ranza 9 e del luffo fi è veduta diminuire • Queft' Arte 
nuova nel concio 9 nelle lavorazioni > e ne' trafporti ii 
fece fuffidiar) gli Armenti, e la Pecuaria> e cosi riufd 
Madre > e Nudrice di tutte le altre , e i Paftori diven* 
nero Agricoltori . 

I generi che fi può credere prima degli altri intro- 
dotti 9 perchè mentovati fino a' tempi degli antichi Li- 
guri , furono forfè l' Orzo , Scandela , e la Vite . Gli 
altri certamente tutti dovrebbero efiere di un epoca po- 
fteriore .* 

Allo fcorfo numero degli Abitanti nott eflcndo manca- 
to terreno per eftendere , e fare femprc più de' Cafta- 
gncti, il Caftagno diventò il primo alimento, e il vitto 
univerfale del Pacfe . Non vi è Villaggio , che fuori 
delle faggete dell' Apennìno grandemente non ne ufi » e 
fi può indubitatamente afieiire che occupi i due terzi 
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di tutta la coltlvattone . Quefto genere fi farà anche più 
forfè fopra ciegli altri dilatato nell' ifteffi fecoli baffi > poi* 
ehè era quello che potere foffirir minor danno dalle fre- 
quenti devafkzioni , e fcorrerie di Normani y Saraceni > 
e di altri Barbari • DaU* altra parte ouefto frutto folle^ 
tico la naturale indolen2;a » e pigrizia de* Coltivatori , che 
fiiori del cafo di anneflarlo y non yi adoprano alcuxu di-^ 
ligenza , e cultura , femhrando riceverlo come fpontanea-i* 
mente dal fuolo , non battendolo nemmeno > né ammon* 
tando i 4icci t cr cardi acerbi come in altri luoghi fan- 
no per raccoglierlo • I migliori innefti per la qualità fo^ 
no di Marroni , Roflblini , e Biancani, e per la quan* 
tira di Haftelloni i e inferiori fono i Punticofi , f i Mar^ 
zoHni . Vi i, chi dair ifpezione folamente de* nudi rami > 
e de' loro nodi , fenza frutti , e fronde conofce queftc 
divcrfe qualità • Abbenchè nqn vi fia bifogno di Racco- 
mandare r amore per quefte piarne j troppo an2i prò* 
pagate fino ufurp^mdo ìq yarj luoghi il pqfto ad altri 
migliori generi di coltivazione , nonoftante perchè più 
fruttaflero > dovrebbero ufarfi altre diligenze ne' luoghi 
piani maffime di aprirgli al calcio col Vomere il terre- 
no j e d' ammucchiarvi per ingraffo gP ifteffi cardi . Ge- 
neralmente poi per tutto anderebbero tenuti più puliti ^ 
non mai fvettandoli nel potarli come (i fa , ma anzi le- 
vandogli le rame baffe ^ le quali non fono più da frut- 
to . Il Caflagno in fomma vuol effer guidatp dritto , e 
in alto . Richiede il clima piuttodo temperato y il terre- 
no fciolto , magro ^ ed arenofo f ed intrillifce molto nelle 
crete , e terre forti » nel tarfo % e nelle (ituazioni calde » 
e poco ventilate . Que* pochi , che fono geniali di pian- 
tarne , gli allevano ne* vivai per inneftarU y e poi tra-^ 
fporli , ma altri che qoq vogliono attendere $1 lungo 
tempo f allevano uno > o due polloni al piede dell* ifìtSc 
piante non penfando quanto quefte vendano sfruttate, e 
deteriorate , OfTervino finalmente i Contadini di non met* 
tere a feccare le caftagne umide, e fé vogliono avere 1« 
farine più belle > e accreditate , s coafiimar meno legna > 
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the 1 cosi detti feccatoj^ o graticci fiatio alti, ed ab- 
biano Tafolo per il fumo, almeno di braccia 4. 

La Vite è il fecondo albero fruttifero più abbondante 
delle noAre coltivazioni , febbene in qualche Villaggio 
più alpeflre ne redi efclufa • Non hanno i nodri vini la 
celebrità di molti altri della Luniglana. Infatti anuove- 
randogli Ippolito Lundinelli (Trattar. Lun. Cap. ^i.) 
dice che non vi è liquore che agguagli V amabile delle 
cinque Terte ; la fùmofità del Razzefe, e gli altri vini 
di Lerici , e delle Riviere del Golfo ; il vino edorato , 
e foave di Carrara ; la generofltà di queir d' Arcola « 
Bollano , e Trebbiano ; la delicatezza d' Ortonovo , Nic- 
cola , Caftelnovo , e Ponzano . Benché i noftri vini ge- 
neralmente fìano inferiori , nonoflante riefcono più fa- 
ni , e più di durata non avendo V aria falata dei Ma- 
re^ che gli corrompa , per effernc affatto al coperto que- 
fto feno , e territorio più mediterraneo di Provincia. An- 
zi in alcuni luoghi fono molto buoni , e i fcelti perfet- 
ti , fra' quali fi fono introdotti quelli che fì chiamano 
vini di moda , come V Aleatico , il Vermut , e il Vin 
Santo • Da per tutto poi fì megliorerebbero 9 fé in vece 
di ricercare V inutile quantità dell' Uve > che producono 
gli afpri Gallazzoni > fi attendere alla fcelta , e qualità - 
de' buoni maglioli , e di quelli atti a portar predo a ma- 
turità i grappoli per timore che non li forprenda un an- 
ticipato freddo . Un altra avvertenza credo ancora ne- 
ceifaria, ed è di non rompere cosi per tempo la ven- 
demmia , e di lafciar più chiarire i vini nel tino 9 im- 
bottandofì quafi fempre torbidi . Per quel che riguarda 
la coltivazione delle viti quella fi fa fufficientemente di 
alzarle , o guidarle ne* luoghi badi , e piani fopra i Piop- 
pi y o coCi detti Oppi . S* ignora poi quafì univerfalmen- 
te come impiantare bene 9 e tenere le viti bade tanto a 
fpalliera , che in terzo , e quel che fìa ucciderle fra le 
due terre e potarle . Per Io più foglionfi da' Contadini 
draccare con molti , e lunghi capi , e rimpiazzare con 
delle propagini anch* eflc di corta vita ^ che acl Paefe 
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chiamano fotterrati • Quanto varrebbe meglio in queAi 
cafi il rifoITare alla larghezza , e profondità Tempre di 
fiue braccia , con porre àé* nuovi maglioli , e ufare tutte 
quelle pratiche, che fui Fiorentino fpecialmente fi ado« 
peraiK) • 

U ulivo è la terza pianta da frutto più copiofa • Non 
fi vede che in alcuni luoghi, e in alcune pofte aflb- 
latie , e calde , né faprei trovarne che a ilento una piantata 
regolare, e ben fatta . Si vedono ne' Campi ove più 
godono , e neV vafli uliveti melTe qua, e là a cafo , o 
rinate a 4 , 05. infieme dai ceppi rimafli dopo il me- 
morabile freddo del 1 709 , ma tanto confufamente , e 
fitte , che levano V aria a fé ftefle , e al fuolo , la- 
fciando gire nelP idcflfa conformità , e alla ventura tutte 
le altre ancora T infingardo Contadino . Gran pezzo egli 
è flato col fuperftiziofo errore che il ferro nuocelTe a 
tali piante . Vedutone per altro il difinganno ha com- 
mefTo r altro di non diradare il foverchio rigoglio del 
Palladio. Bofco, ma tagliando i bniH rami lafciargli il 
puro tronco, e le cime a guifa di Ciprefli . A voler 
dunque far fruttificare quefla nobil pianta, fa dVuopo 
primieramente che nel potarla il noftro Contadino la ten< 
ga rada , larga , e bafia , levandogli le vette , che trop* 
pò in alto falifTero , indi almeno ogni tre anni fcavare 
intorno le radici la terra con mettervi del buon letame 
maffime li ritagli de* Cuoj , e le broncaglie recife ; final» 
mente corre a mano fé fi può le ulive , falendo, o 
fcrollando la pianta , e dovendola battere fervirfi di canne 
e non mai di dure pertiche , che levano fempre il frutto 
dell* anno feguente : ed è perciò che folo ogni due anni 
fi può ottenere una ragionevole raccolta • Ne abbiamo 
ài varie fpecie di domt/lici , e di oleaflri • Fra i primi 
fono 1* ulivo gentile di qualità buona per fare il mi- 
glior Olio di quelli detti in Tofcana Pendajoli, indi 
1* Ulivo morchiajo di qualità grofTa , e tonda con poco 
Olio , e finalmente vi fono altre Ulive dette Razzole , 
« Querciole quafi corrifpoadeoti alle due prime defcritte 
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qualità . Tra gli Oilvaflrl ve n* ha di quelli ilaHa bocca 
lunga , e grofla per far Olio dolce , ma affai fallaci . 
Vi é il mortanello di foglia più cupa, e denza, ed 
altro QlivaAro d' Oliva piccola > difficile a maturare * 
Non n può credere la negligenza grande > e trafcura- 
tezza che fi ha per quefle piante , le quali avanti il 
1709. dovevano effere in maggior numero come fi ar- 
gomenta dalle tracce di Ulivi infelvatichiti tra . i bofchi , 
e le cerrete , potendoli dall' altra parte attribuire a gran 
miracolo il veder porre un qualche Piantone . Eppure 
r Olio nel Fivizanefe è un groffo capo di ricchezza , e 
(I vende air ingroffo a prezzi maggiori che in Tofcana, 
Egli farebbe anche più accreditato 9 fé per farlo più 
dolce air arte che fi ha di faperlo tirar bene nei noflri 
Franto) 9 o Torchj a acqua fi accoppiaffe T avvertenza 
è^ì non mandarvi F Ulive tanto rifcaldate per T errore 
che vi è che facciano più Olio tenendole molto tempo 
ammontate , quando realmente non fanno che fcemar 
nella mifura . Bensì è da ofiervarfi di farlo la giornate 
meno crude > e rigide* 

Un altro oggetto in oggi fcarfoy ma che potrebbe 
divenire di gran confeguenza per il Fivizzanefe , farebbe 
la coltivazione dei Mori 9 Gelfi • Fa fiupore che la 
vicina > ma più fredda Garfagnana in queflo ci fuperi . 
Oppone ella la bontà del fuolo e in ogni genere una 
miglior attività, e induflria all' invincibile forza del 
Clima . Sarebbe perciò bene indagare nelle noltre partì 
il terreno graffo , afciutto > e leggiero per i Gelfini , e 
dietro gli antichi rottami di Fabbriche , e intorno ai 
Villaggi proverebbero affai bene e farebbero ornamento* 
Di più ne' luoghi baffi non anderebbero pofti , che 
quelli che chiamanfi di foglia Veronefe > ben incertata » 
e non foggetta ad annebbiare . Subito dopo innevati 
non bifogua curarfi che facciano predo molta fronda, 
ma vanno guidati lentamente , perchè formino um bella 
Sabbia, e potandoli ogni tre anni bifbgna avvertire di. 
lafciargli tanto fpazio da poter bene arieggiare le loro 
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Vengono in fine di qiiefta categorìa , per Ì' utile , 
tutte le Frutte. Le più fquifite , e delicate , come > Fichi , 
Sufine , Mandorle y Albicocche , Pefche > Nocipefche 
provano bene nelle (Ituazioni calde . Al contrario i Paefi 
freddi fono abbondanti di buone Ciliege, e fopratutto 
di Frutte da Inverno , come Pere , e Mele , quali cam- 
pando moltiflìmo y e durando fino air Eflate » fi iìnerciano 
anche fuori di Paefe • 

Un olTervnzione mi è qui neceiTaria di fare , cioè che 
neir univerfale profperì più la noftra Agricoltura, negli 
Alberi, che nelle femente. Non fo, fé ciò io debba 
ripetere , o dalla fafibfa, e magra qualità de^ terreni, 
o piuttoflo dal poco ingraflb , e dal lavorarli umidi , 
o con preparazioni troppo materiali , e zotiche • 

La Segala è la prima delle raccolte , e fuUe cime 
delle Alpi rende fino il i6 , e il i8 , il che fuccede , 
o per le ceneri delle abbniaiate fagge , o per lo Sab- 
biare che fa il campo ne' mefi d* ellate il Pailore , ria- 
fcorandovi la notte il gregge con un circondario di re- 
ti , il che fa sì , che nel fecond* anno vi provi bene 
anch« il grano . Queflo ne' luoghi più bafi! , e piani > e 
nelle migliori terre , non j&utta più ordinariamente del 
10 , e ne' poggi , e nelle colline' anche meno • Ve n' 
ha di groflb , e francefe , buono per far palle , e di 
gentile mondo , e colla veda , ma il vernacchio è il mi- 
gliore per la panizzazione . Il folito è di feminarlo due 
anni confecutivi neir iflefib campo * Vi fi pone nel ter-» 
90 la Scandela , che fecondo il confueto fa più del gra- 
no, dando in alcuni luoghi il 14. , e ne' migliori anche 
il 20. Con più felicità fi potrebbe a quello noftro piimi- 
tivo genere foflituire il cosi detto Orzo di Siberia , il 
quale ha il vantaggio di fegarfi 15. giorni prima , e di 
pefare molte libbre di più , e in confeguenza far più h- 
rina . Dell' altre biade poi, come Granturchi , Migli, Pa* 
nichi, e anche Sisiggine non fé ne trafeura la coltiva- 
zione ne' pochi piani fluviatili che abbiamo , e irebbe- 
r» anche il 30. 40» e 50. quando non aiidafie così afcistta 
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r Eftate » Anelerebbe poi mccoman Jato più V ufo delle 
Fave y e de* Lupini alla Collina , e al Monte , cotat^ 
quelle che potrebbero meglio fecondarli | e preparare all^ 
altre Temente un miglior letto . 

I Canapa) , rimolTo V annco ufo delle fetide lane , che 
portavano feco le bagnature , rendono ali* univerfale da 
molti fecoli in qua una più decente y fana , e pulita fog- 
gia di fedire i e fomifcono fli filo , tele , e biancherie 
tutte le famiglie de* nodri Contadini . Quefla fementa te- 
mendo il caldo , e 1* aridità dell' Eftate » efige il terreno 
ben concimato 9 fciolto , afciutto , e frefco , e fra 1' ug- 
gia delle piante , e degl* ifteffi caftagni prova affai htt 
ce . La canapa di quefli Paefi relativamente ali* altre rie- 
fce più buona , ed è danno che non fé ne coltivi più 
di quello porta 1* interno confumo > e bifogno del La- 
voratore f e del Proprietario . 

Gli Ortaggi finalmente non fono 1' ultima cura delle 
noftre coltivazioni , facendo fetipre una parte eflenziaie 
d* ogni Podere , e del fano vitto de' Contadini > talmen- 
te che non vi è famiglia fé fé n' eccettui quelle de mi- 
ferabili affatto , o pigionali , che non abbia il fuo orto » 
Dà a ciò luogo in tutte le parti la facile , e perenne ir- 
rigasione , e bontà delle acque • Per quello motivo , e 
per qualche cofa di più forfè nel terreno, e nell'aria 
abbondantìffimi gli orti , e più fquifiti gli erbaggi fono 
intorno Fivizzano i ed in fpecie i fedani , quanto più 
groffi 9 tanto più teneri j e faporiti ^ i quali vengono lì^ 
cercati Come una rarità i non dico dalle diverfe partì 
dell'Italia, ma bensì da* Paefi più circonvicini > e limi- 
trofi , e qualche volta per faggio fono andati alla Ca- 
pitale . Il maggiore fpaccio , o interefie è quello già che 
determina più una culuira , che tm' altra di tali piante 
erbacee» Per ultimo fi può Volendo confeguire anche ogni 
altra forta di delìzie > come Fiori , e Agrumi , che fuori 
degli Aranci forti in alcuni più privilegiati luoghi , gli altri 
tutti vanno nell* Inverno coperai con tetti , e con ftuoje • 

Sono gli oggetti fin qui defcrttti ^ellì di tutu Ut 
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noftra Agricoltura , pomato per 1' annua riproduaoiKi 
confiderato V anno medio le feguenti raccolte di grafce , 
cioè di grano mine , o fecchie di noftra mifura numero 
I2000. Scandela, e Segala 15000. y Minuti looo* Ca- 
vagne 40000. Vino barili 30000. Olio peli 8000. , che 
in tutto non comprefi i cónfumi fanno nel prezzo dell' 
anno comune un valore ^ o reddito di lire $ looco « 

Si è poi finora iafciato da parte V ufo rufUcano » e ne- 
cefTarìo delle naturali Bofcsiglie , che fuori delle Fag- 
gete i noi abbiamo compofte di Cerri , e Querci , e in 
alcuni pochi luoghi di Lecci i Aceri ^ TigUe i e Car- 
pini . Non fi fa perchè non fé n^ abbia a regolare la 
tagliata > e a porvi un provvedimento . Sarà neceflfario il 
farlo nelle Cerrete anche per le poche piante ghiandi- 
fere , che vi rimangono per il fodentamento » e mangi- 
me de* Maiali ^ ma quefle per fortuna una gran parte 
fono di Padronati • Converrà di più col tempo » fegui- 
tando a far de* tagli alla peggio i e rincarando le legna 
da fuoco y converrà « diffi ^ aver più cura de^ Bofchi , e 
piantarne de* nuovi per paline i per altri ufi ie fi vor- 
rà mantenere ^ o crefcere le coltivazioni «, 

I miei voti ardenti farebbero cke quefle idtiitie fi mol- 
tiplicafl*ero * Miei Compatriotti « la Natura j e la nuova 
Legiflazione quella fecondando vi o£:ono tm largo cam- 
po per così belle intrapreft fopra più d* un terzo di terre 
Comunitative y che rozze > e inculte framezzano i noUri 
coltivati y e «ielle quali abbondano i piccoli Territorj, 
o diflretti della più parte de^ noflri Villaggio La certa 
ricompenfa delle voftre fatiche dovrebbe efiere un fuflì- 
pente (limolo per animarvi* Gettate de* nuovi femi do- 
ve il terreno il comporta , e affezionatevi alle Viti , al 
Gelfi f e agli Ulivi « Chi fa a qual punto di profperìtà 
per la raddoppiata fuffiflenza non falirebbe 1* Agricoltu- 
ra , e la Popolazione , e quanto quel frutto , univerfale 
alimento , che ora la impigrìfce , e la ritarda , più fra 
molti individui Coltivatori fuddivifo fervifié a nuove in« 
duilrie d* ecciumcnto l 
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§. VL 



Tavola topograficamente rapprefentativa la Jttuajione 

de" Villaggi y il valore, e prodotto "òelle Terre 

di quefto fole Vicariato • 

I. Diramazione deir Alpi Paiteil, di Monte Acuto, 
Pietra Saginda , o Piaggia Bella . 



alpi- 



Ville 



Prodotti 



In cima 
t»*Linari atttica Abbaila* 



Ha una Valle volta a Po- 
nente > difefa dagli altri ven- 
ti, e attorniata da altidimi 
Faggi . Vi fi nutre del Bc- 
ftiaipe > e vi fi raccoglie 
poca Scandela , ma in ab- 
bondanza il miglior Fieno, 

{ fottiie , faporofo , e ingraf- 

i^(ante« 

A mezzQ 1 Sterile in biade , e ab- 

2* ^ Groppo San Piero •ujS bondante in fieni , e Be- 

V. iliame* 

f Latti buoni , vafle , ed 

■ ottime pailure per il Be- 

I iliame d' ogni genere , Gra- 

5. * Torfana. \ no. Scandela, e Farina di 

^Camporagana,eUVilla0^ Caftagne,e belliflime Ta- 

Ivole di qut(V albero • Vi è 
fiata in queft* ultimo anno 
I fcoperta una copiofa miaie- 
^ra di rame' « 
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Alle falde. 



5. Grùta* 
^. Catofnanom 
7. Cajletana . 
y. * Celiano • 

9. Piagneòo • 

10. Montale • 

if. Df/Zn ii Catognanù . 

I^. Crefpiano • 
15. Za Pieve. 



iS. Jmocomano. 
ly. Cafa ^pelata. 
i8. Monterotonio * 
19* ^ Monte Albine • 
zo, * teleeara. 
ZU ^ CanoU. 
2Z» Piano. 
2}. Sommocomano . 
^4* * Cr0ee. 
z^. * La Cojla . 
26. Cajlelh . 



[ 



Queda i una gran cofta 
a mezzogiorno y e vi fi ri- 
trae Grano » Scandela y Ca- 
vagne , e Canapa . Vino 
pure vi fa in quantità , e il 
principia a vedere qualch» 
UUvo. 



Diverfi feni compongo* 
no queft* altra coda , ed è 
più fredda per ftarvi iopra 
I cavaliere tutta fcoperta l* 
Alpe del giogo , ma però è 
abbondante di beliiifixni Ca- 
ftagnl , quantità di Canapa 
. la migliore di tutto il Vi- 
2 cariato 9 Grano, Scandela 9 
e Vino ; e il Fiume pro- 
duce ottime trote ; Le pa- 
fhire vi fono vaftiffime , e 
terminate da grandi Ctrre* 
J te I e Faggete • La Segala 
I pure nelle cime produce un 
V reddito di confideraaione • 



MONTI. 

zy.^tottignanayefuaVilla ^ Poco Grano, Caftagnc, 
z8. * Scanderarola . le Vino . Armenti , Paftu- 

zg* * Piadorla . 1 re 



Piaftorla , 



re 



I i« , e legname in qualche 
V, quantità «Bella caccia. 
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jo. Arila 4 

il. Cotto. 

|jz. * Albereto 9 e MandrU. 

a* Vallanana , 

54. * PanigaUtté . 

J5. * Montale. 

5(x * Piacciano , 

57. ^uaraffana % 



j;^, Agnino , Fitta , Pwf- 

^a , Cajtello • 
3^, riro/o . 
40. Co/e <£i Tcryajliana 
4/. Canneto • 
4^* Magli<in.o . 

43. Antimo . 

44. Prugna , e CoUmblera. 

45. C#/àni 4Ì{ fopra ^ 

45. Arorf i, 

47* Bottaccio,, e^Cavagliai 



tot 

DImiauifce In cpiefti Pae*» 
fi h quantità del Befttame , 
principalmente minuto i per 
dar luogo a una miglior cok 
tivaaione i e vi fono ogni 
forta di raccolte , 1* ultime 
delle quali per la. qualità 
fono quelle delle Viti , e 
Ulivi * Per altro vi fono de* 
riffa-etti I ma buoni pafcoli » 
e le ricotte d* Arlia fon» 
molto (limate ; alla Man* 
dria buona terra per fiir 
Mattoni • 
r Megllorano qui i frutti « 
! particolarmente del Vino » 
^ e Olive f e foftentanfi mol- 
te povere genti colle legna 
de'Bofchi» 

{Buoni Vini , mediocri 
Biade 9 e Caflagne , e mag« 
gior quantità di Ulivi • 

{Olio abbondantifiimo, A 
fendo il miglior prodotto y 
e più buoni vini ^ 



i: 



C O l, t I N E. 



48. Montecurto^ 
49« * ^^nqln , 



Vrii 

V nati 



50. MònclgoU . ^ 

SU Soliera , Boroo. , e Co- 

fiello. 



Vini buon! ^ e Ulivi mof « 
terreni fteriU a femi«» 
nativo . 

I più presiofi vini , 1 frutti 
più delicati^ ogni forta dt 
raccolte y ed ottimo olio • 
Il miglior terreno é quella 
più vicina alle pendici iu 
V Monti • gitized by Google 



gz. Porclglìa . 
5J. * Romena . 
54* * Monte t^atlefe . 
55. Collecchia^ 



^ Vini ragionevoli 9 molto 
I olio > e terra più 0erile . Ot- 
^ tima caccia di Lepri , Per- 
• nici » e la più ferotiaa dei 
involatili. 



PIANOFLUVIATILE- 



Del Rofaro. 
^dr. Pofara di fitto . 



i 



Abbondante di grani 9 e 



\ vini principalmente 



. Oltre r abbondanza del 

Dell' Arcin^fo y ed AulcUa . f Grano e Vino , vi riefco- 

j.no bene ogni forta di mi- 

Di MoHcig^li y 9 Soliera, J nuti y elfendo la loro Htua- 

* Di Rometta • S zione più calda , e meri- 

^7. Piano di Collecchia . j dionale , e il terrena xni- 

tgliore . 

II. Diramazione dell' Alpi a Levante 
dei Forame > e di Tea • 

A L p r. 



Vi è verfo Levante non 
poco feminativo di Grani , 
e Scandele . Produce in alto 
della Segala . Ha ottime pa- 
flure per Befliame vaccino 
mandre di Cavalli , e Pe- 
core ; ritrae fieni buoni , utili 
di Carbonaie » molti lavo- 
ri dalle Faggete. Caftagni 
belliillmi , ed ha in abbon* 
daftza verfo Ponente le ca- 
ve del gefTo , molto anche 
^ricercato fuori di Faefe. 
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S8. * Sajjalho 
S9* * Mattucàfi • 



6o. « Frugnoli, 



6u M(mimo^ 



St. Recnano, Cajlelh », C 
Villa. 



J Alcuni caftagai y fcmina- 

I rivo , e pafcoli . 

Oltre maggior quantità di 
biade per aver più fertili 
campi ) producono non pò* 
ca quantità di Vina ^ ^ Ca- 
napa . HaQPQ belli Catftagni » 
migliori pa^u^ei, più calde, 
^ più m<tridionaH ^1 e in con- 
fèguenza i Icatti^ e i Formag- 
gi vi rierano fingolari. Que- 
fte Alpi ancona oltre eflerc 
ben veftite di ogni forra di 
legname , come Faggi, Cer-. 
ri 9 e Querci > fono ricche 
di molti Medicinali > e di 
^qualcbe^ Marmo • 



M O N T U 



6j. Venòafo^ 

C4. Piive di S^ Poh ., 

6f. ♦ Fereufa . 



66. Cafteltetto • 

67, * Piajlrognano i 



€8. Turano. 



Poco di Caftagoe , Gra- 
no I Scandela , e Segala ; 
poco legname ; vaile pra- 
terie per fieni ; Befliame sì 
groffo ,, che minuto d' ogni 
^ folta . GhiaijLde, 
f Qy iftefli prodotti , ma più 
il Vino ^ Vi; fi vede qual- 
che^ Uliva», ma: di rado . 
Qui. fi trova, il migUox: faffo 
colombiap^ per U' Qalcinp 
\^ forti ^ Latti buoni .. 
r ?4eglÌQra un poco il Vi- 
! no , € vi fono parecchi UM* 
l veti ; cailagni , e fcminati- 
! vo , e qui terminano le' 
V. capre. 
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6g» Signano « 



^O. * Cerri ^ 

yi. * Uglian fredda « 

72. * i'i) , 



7J. Veriana • 

74. CollegTiaga • 

75. Turiamo. 
76". Anticcione m 
77. Spv>€Ìano. 



7?. * Ma»fe Kore , 
79. Pieve d( *. Piefr* 

Offiano * 
^(7, Cofti^lionceUo ^ 
8u Cajla^nola^ 

82. Oliva. 

83. Viqniia . 
£4. * Vtdrianù 
8s* Reufa. 

86. ♦ Tereniano « 
^7* Luffi^nano • 

P/eve ^' Codiponti^ 
88^ SercggnatiQ » 
£^* Alebbip m 
50. Praf# . 

^2. Groppoli» 
«9i- Caugliano • 



' Ottima qualità di terreni! 
tolti a Levante 9 e mezzo { 
giorao y e però vi provano 

< bene ogni Torta di fìrutti 
Ha anche buone pafture per 
il Beftiame minuto 9 fola- 
^ mente pecorino « 

• Sterili in biade » e in vi* 

^ no ; mediocri caflagne ^ e 

I pafhire • 

fSi avanza anche più in 
miglior qualità di fesuna- 



tivi y vmi y 



e ulivi 9 e VI 



ì 



tanno ottime farine di Ca- 
flagae * A Collegnago vi 
fono le cave di Pietra Se- 
rena 9 e le calcine di fecon* 
da bontà • Gran quantità 
di melii e i migUori . Terr^ 
a Turlago da Vqxi»^% 



Vi fanno le fopra enun« 
ciate raccolte 9 e vi abbon- 
dano anche più 1 dopo il 
copiofiffimo genere dell^ Ca« 
{lagne. 



I migliori vtni, 3 mi- 
glior eljo ; gran quantità 
di caftagni; rendono, poco 
a feminativo* Onime frutte^ 
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COLLINE, 



P4. Pojnana » 
py^ * Vcrrucola » 



r Vi provano bene le fé- 

• mente d'ogni fona, e le 

, ^ canape . Vi fono dei buoni 

I prati > fondi erbofi > e ca* 

vilagneti • 



^61 Fivlzzano > e yZ/e per- ^ Ottima terra campiva , *.. 
unente f cioè Piano , i vignata ; vaili canepaj , do* 
Fcnte I Gorpini^ Orto- » vizioli orti , e perfetti er» 
/onii e Jntermonte • ^baggi, mai&me t fedani» 



57. Certaldola. 
p8. Motta* 
59. * StrraréU • 
100. Cerignanà • 
tot. Jt C&lle . 
lozn la Valle • 



IO}. Dehieò^ 
104, GaJJano • 
lo^9 Co/ola • 



Maggior prodotto d* olio , 
« ragionevoli vini • Frutte 
d* ogni forta • 



I Terre buone , aU>ondan* 
X tiffinù ulivi 9 • yf'm aflai 
i Dresevoli. 



^j pregevoli . 

PIANO PLUVIA TtL E, 

DelRoiaro* 

f Vi fanno oltre h gra^ 

'f Pi Pebieòf e Corme^aM | nella » e il vino anche 1 mi^ 

^ J nuti) e in quel di GaCfano 

OeU*Au^lb« {fi femiaa qualche poco il 

I lino , e il fiume produce 

Sott^ Caffìmo Ngran quantità di peic« • 
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HI. DIRAMAZIONTE dalle Panie della Pim 
d* Uccello , e del Sagro • 

ALPI, 



Alle cime • 
loS. Finca • 

Alle falde. 

loy. * Equi . 
io8. * Ajola . 
top. Monionej e il Ponte * 



"^ f Pochi caflagoi» e biade;; 
! quantità di fieni , lane ; for- 
I xnaggi , e butirri delicatiC-» 
Liiini} e marmo ^ 



' Buoni latti » canapai , pò* 
co olio 9 e poco vino» ma 
aflai caflagne. Terra da Por- 
cellane y e marmo di Bian- 
cketto a Monsone • Squili«. 

^tiflime trote • 



no. Uglian caldo 



2. * Cafciana • ' 
J. * ifolano. 



IIL Argigliano m 

1/4. Tenerano • 
i/j. * Pontevecchio 
11^. * Bar^e di Cecina % 
iij.* Cecina i 



M Q N T \. 

r Abbondantiffimo pi& di 
1 tutti a caflagne , e a Fieni 
^ • '^ ' ] verfo la Pania • Caccia delle 
V Starne . 

Vini ragionevoli 1 moke 



biade 



olive ^ 



ilS* Maglietota* 
•*#^ Colla . 
^20. Bardine • 



Quantità,, di cavagne 1 e 

di oHo • Poco vino , e fc- 

^ minativo • Molto Beftiame » 

e fieno i e ne' loro confini 

^fentono^ deli* Alpeftr^ • 

/• Vi fi megliora a vino , 
J e a olio fpeciahnente , fa« 
1 cendofcnc le più groffe rac* 

Lcolte... ' 
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COLLINE. 

121, Codipéntg • ^ I Vi ^ fono molte olive i • 
I ] vino affai , noa difplacevole. 

122. Folegnano • f 

124. Fa^^ano^ | Le Terre <!i quefU Vil- 

125. Mei^ana . J laggifono molto felici , pro- 
u6, Montìa , fia Monte | ducendo vini , ed ol> otti- 

de* Bianchi • " | mi > e caitagnc i e frutti 

12^. Margine . I btioaiffimi • 

128. * Ponte alla Mancina, [^ 



i2g, Cepirano , Villa , e Ca- ^ Paefi più caldi per le frut- 
fiello . J te primative , Terreno pe- • 

ija. S, Terenjo , Villa , ci r^ più ingrato. Vi £1 olio, 
Cajlelh • Le vino buono • 



PIANO FLUVIATILE. 

Detf AuleUa. 



; SoHO a Tramontana , e 
i* Di Cóbipxmte , ^ perciò freddi , e buòni a- 

Piano ii là de' '^ '" ' ' ^ 

the di GajJanQt 



iju Piano "òi là dal Fiu^ ì Minuti | e a baffo vino • 



N, B. Un cumulo di Cafe 1 e di abitanoni , che ab« 
biano un circofcritto , e feparata territorio , è (lato qui 
conflderato nel numero de^ Villaggi 9 e dove è pofto 1* 
aiterifco , è indizio di minor ferrica di terreno • 
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CAPITOLO SECONDO. 
DiiLL Arti deiia Classs $T£aiLK# 



$. .1 



Arti piò neceffarii • 

JL/opole daflì direttrìei* t produttire vi Toleva nella 
fodetà una teraa daffe di perfoae , puramente induftrio* 
fa , che ^uftodiffe » con^onefle , e dafle nuova forma » 
e figura a tuttie le produaioni naturali della Terra per 
meglio provvedere ai div^rfi ufi dell^ vita^ Ella dunque 
non crea ^ ma fa ftnrire taU materiali levati io gran par- 
te dalla Pecuaria , e dalla coltivazione a quelle coiuèr- 
ve , provvifioniy e manifatture i. che arti fi chiamano , • 
però denominafi Jierile ; (ebbene impropriamente riipetta 
all' annua rìprodu^one » e confumazione • Di quefte arti 
le più necel&i^i^ , fono, quelle che hanno in mira di fa- 
cilitar vieppiù i primi bifogni». come il vitta>. la falu- 
te t il vedire , il fabbricare ec. p gli Astigiani per efem- 
pio fono Mugnai, Panattieri» Fornaj , Pizzicagnoli | Sar* 
ti , Calzolai , Fabbri , Legnajoli , Botta] , Muratori > o 
Maoeicalchl ec* Tali MefUeri trovano da per tutto una 
ficura fiiififteoza , ed alcuni fono difl[ufl per il Conjtado ^ 
xna la maggior parte in abbondanza riavengonfi guniti 
in Fivizzano» onde com« di oggetti troppo comuni^ noa 
occorre farne più fpeciale menzione • Solo dunque di« 
fcórrecemo di quelli ,. che fembrano di maggior rilevane 
za per il Paeie, o avergli il q^edeiimo più in proprio* 
Carbonaje . Quefle fi ninno (cavando una gran buca 
nel terreno 4ov€ tutto il legname noa buoi» da qq^ 
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ftni»oae come quello de* rami , e delle grofle radiche » 
minutamente tagliato > e divifo fi pone in fondo , dritto 
a cono » o a piramide ^ indi ricuoprefi tutto intorno di 
terra , perchè il fuoco lentamente accefovi , e impedito 
dall' aria abbia luogo foiamente di penetrarlo » e anne-* 
rido j. ma non di confumarlo • li Carbone più dolce % 
t meno ofTenfivo è quello di Faggio; quel di Cailagno 
poi incalorifce più > e riefce migliore y e più durevole 
per certe manifatture , ma è meno fano . Peffimo final* 
mente {quello di Cerro » e Quercia. Il più abbondane 
te però è quello delle Faggete di Comanoy che ferve 
alla fua Ferriera ; di Saflfalbo che fmerdafi-n Fivtaa« 
no i e di Monzone , che il porta con molto utile » C^ 
rara , e Sarzanà • 

Legnami da coftru^ione» Cominciando dalla più alta 
cima delle noftre Alpi fino ali* uldma propngazione delle 
noffare Colline , fi levano molti lavori ogni anno dagli 
atterrati , e più fchietti tronchi del Faggio ^ Cerro , Ca- 
lcagnò y Noce y Pioppo y o fia Albero y e Salcio . Dai 
Paefani fi fegano in fottili tavolene ^ e afiiccUe i Fia^<« 
gi ancor verdi y quali o rotondano a guifa di cerch} y 
detti CaJJini y o lafciano piane in tante balle y o maf« 
fette y che £\ efitano $. Itre Tuna nei Genovefato. Ma 
Tindu/lria di alcuni di quefli Foreftieri ha ancora in« 
trodotto in uno de' noftri Fiumi fotto Linari le feghe a 
acqua y che rifpiarmando molte opere danno un lucro 
grandiffimo. Qiiefto legname per la fua dolcezza riefce 
molto buono per ogni forta poi d'utenfiljy che hanno 
ancor efli un grandiffimo efito • Circa l' altre fopra enun* 
ciate qualità di ' legnami y dei quali fi levano aili y tra* 
vi y e travicelli in gran copia » fi chiamano de' Segatori 
Paefani y e Lombardi y ai quali non comprefo il vino 
sì dà foldi 14. la canna per le affi y o tavole y cfTendo 
qnefta compofla di braccia 4. da legno in altezza , e lar* 
ghezza . Tutti quefli lavori fuori che quelli del Cerro y 
e della Quercia y che fervono per gli ufi più dozzinali , 
per edibi , o Mulini del Paefe > gli altrt^ maifime 
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no 
tavole y e tavoloni , hanno una gran ricerca al di fUorl > 
particolarmente dalla parte d^' Genova , che fuole (popo- 
lare ancora le altre naturali bofcaglie della Tofcana . 
Precedono nel prezzo agli altri legnami come pia raro 
il Noce y indi il Cailagno 9 e il Pioppo • Una volta R 
faceva grand' ufo degli Abeti , o PieUe durevolifiìme , 
e quali immarcefcibili , ma tutte fonò Hate nella Luni- 
giana , e ne' noflri Monti fperperate ^ per dar luogo alla 
coltivazione del Cailagno • Di quello, fi fanno ancora 
le preziofe doghe per i Tini ^ e le Botti > come del Sal- 
cio fi coflruifcono i Barili » 

Calcini^ La pietra calcaria > o faiTo colombino abbon- 
da univfri^lmente > fino portata dalla corrente per i letti 
de' Fiumi ^ ma quefta ordinariamente fa le calcine più 
^agre » e fnervate » Le più forti > e che fanno miglior 
prefa fono di cava ^ e fi cupciono. nelle fornaci del Ca- 
ftelletto , e CoUegnago • 

GeJJh . Si leva in gran quantità ne' Monti Vèrfo Po- 
nente di SafTalbo Villaggio diflante cinque fole miglia 
da Fivizzano y cui perciò vien dato il nome di faflb al- 
bo • £' ricercato molto fuori di Paefe > riufcendo per- 
fetto per Muratori i e Doratori > e la fua foflanza fjpa- 
tofa ) e Cakaria > è cosi dolce > che con una lieve cot- 
tura fi può fubito adoperare V 

Bianchetto. Si fa nell' ìilefla maniera della calcina d' 
vna forta dì pietra fpon^ofa che fi trova ne' Fiumi , 
detta Caprone . Il migliore però fi cuoce a Monzone 
col faifo marmorino biasco di cava » ed ha molto efito 
i;ion che nel Territorio , per tutta ancora la Provincia » 
«(Tendo belliflimo per imbiancare ogni forta di fabbri- 
che y ma in mano ai Pittori rìefce troppo grave a di« 
ilenderfi ibtt# il pennello • 
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Arti fufcettìhilì dì accrefcimentQ ^ « di 
ma^por perfeiione • 

Fornaci di Terra cotta ^ 

JNon vi fono in tutto il Territorio che $. fole For- 
naci t una alla Mandria ^ due fotto Turlago j una a 
MoncigoU 9 e una a Cecina ^ le quali fanno poca quao* 
tità di embrici » e tegoli a caro prezzò ^ e altri piccoli 
lavori I come cpniihe per bucati ^ vafi ec* Converrebbe 
moltiplicarle non tanto per rendere più univerfale> e m^* 
no difpéndiofa tal cuopritura di tetti) la quale è più leg- 
giera ) e più durevole delle cosi dette Piamole , o Piam 
^ne j di un enorme pèfo ^ diverfe alFattó dalla vera la« 
vagna j quant* anche per introdurre i mafiime crefcendo 
le coltivazioni » V utile ufo degli Orcj > quali bene in- 
verniciati fi tengono Con facilità più netti delle noAre 
pile da olio i rendendolo fino air ultima (lilla con pò* 
terd capok vare é Non dovrebbe mancare in più luoghi 
la Cfeta per queflo genere laterizio ^ che anzi ben fcel- 
ta potrebbe ancora adoprarfi per fare ogni forta di piat- 
ti , e ftoviglie da Cucina » dovendo noi con troppo co- 
Ao compenfare le piccole paniere di limoni > e pentoli 
del Genovefato* 

Ferriera di Contano é Vi fi porta il ferro greggio > che 
viene da Portoferrajo in bocca di Magra 9 e vi fi tira 
con fbmmo profitto in ladre ^ e vei^he , che eflrae per 
lavori groià la vicina Lombardia . Non fi fa perchè noa 
riefca così dolce, e così atto a' lavori fini come quello 
di Rofina ) e di Cariegine di iSatfagnana de' quali aa- 
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che il noflro Vicariato per tale efletto fi provvede y ma 
verifimilmeate ciò avviene per non dargli tutta quella 
tempera che richiede > e per non faperlo tirar» in la- 
mine fottili r badoni , filo tondo , e attorcigliato , e in 
altri diverfi 9 e neceffiirj lavori , che potrebbero util* 
mente introdurfi . Non il lavora a quella Ferriera che 
te metà ilell* annO} e ne^mefi freddi, impiegando V Eftate 
nel fare le occorrenti carbonaje , e il ferro lavorato non 
vi n vende più di 11 quattrini di Parma la libbra y 

Siando quello di Rofina, e di Garfagnana ne vale 15. 
on odante dicefi . che queft^ ultim' anno detratte le 
fpefe abbia dato udmtile al Proprietario di sodo Piaflre • 

PUchiapietre i o Scalpellini . Lavorano quefti inforno 
al faffi) « del quale fa d' uopo , anche per gli ufi pii\ 
dozzinali , conofcano perfettamente la vena per^inader- 
io ; come fi fa anche per fare le mentovate Piamole , 
che fono una fpecie di Galeflro , o Bardelione meno 
Incotto dair Aria 9 e dal Sole , non effendovi del vero 
LavagaiOD, che pochiifimo ne' beni comunali di Mon- 
cone I e di Mommio . Levate certe pietre fuocaje per 
ihrne macini da grano i e certe pietre morte per forni , 
e cammini» effi lavorano fempre fui macigno, o Pietra 
ftrena , poco o nulla pagandoti ai Proprietarj della cava 
r eflraziosie , o taglio de' mafli , che fervono , oltre i 
pozzi da olio j e le macini , per fare ogni forta ancore 
ài ftipiti , colonne , fcaglioni , e altri ornamemi per le 
Fabbriche . Sarebbe necefiario in queft' arte fludiare me- 
glio il difegno , e fapere tagliare più fottili detti pie* 
trami 9 come fi fa alla Golfolina, per miiiorare ancora 
la fpefa dei trafporti , e impeftar mefio di fcaglie » e 
rottami le cave • 

Linajoli. Le nofire Campagne veramente non produ- 
cono il lino fé non in piccola quantità , febbene non 
farebbe cofa impofiibile, né inutile il dilararvelo. Quella 
di cui fi ferve quefto Paefe viene o éi Livorno , o dalla 
Lombardia , eflendo il migliore quello di Cremona • Ma 
ct>' pettini fini dal lino tiefcono meglio tirate dai cosi 
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detti Concintiptr Io più fore/Kerl le noftre canape, che 
eccettuata quella de* femeiuali , rendono ogni pejfo il 
mezzo in buoni carzuoli , o- lucignoli , e V altra metà 
tutta in capecchio . Effe fuperano in bontà quelle di 
Lombardia , e- di Bologna per la fortezza , e finezza del 
tiglio 9 e quelle di Cornano fono le più accreditate per 
la loro ibttigliezea , e lunghezza , ma fdrfé anche )J>cr* 
che dopo macerate non fì gramolano come le altre , ma 
fi {figliano a mano. Si potrebbe poi nel conciarle, per 
renderle più dolci al filare, fervidi , come in Tofcana , 
di Sugne , o Lardoni , in vece d* olio . 

Telerìe . Si manca generalmente dì più accuratezza nel 
filato , e di finezza di pettini da teflere . Con tutto queflo 
fì fanno ogni forta di tele , di tovaglie , e tovagliolini 
a opera, riufcendo tutte di maggior diirata delle fore- 
(liere per la buona qualità maifime delle canape. 

Saponiere . Ufano per fare il buon fapone poco fior' 
di calcina , olio buono , invece di morchia , o mazza^ 
me, e molta foda in luogo di cenere; e quefla è una 
merce che ha molta voga in Fivizzano per la Lombar- 
dia, come lo ha alla Bettola Villaggio della Podeflerla 
d* Aibiano , foggettà nel Criminale a queflo Vicariato • 

Patinine • Quefle ricfcono forti' ma ordinarie , e fi co* 
nofcono nel Paefe fotte nome di Stamina , e filperdeii- 
te . JL' orditura fi fa di filo -di capecchio , e di refe buo- 
no di canapa > e la riempitura di flame , o lana filata . 
Se ne fa gran quantità , maffime ne* Paefl meno agri- 
coli f e fi fhiercia con grand* utile nelle parti maritti- 
me della Lunigiana , e Genovefato , che ne abbifogna- 
no , facendofene le principali Fiere prima dell' entiar' 
deir Inverno I e vendendo^ dai 14, fino ai z9. foldi 
il braccio' a mifura di Fivizzano • Sarebbe da defiderar- 
fi, che li vedeffe una volta ibfgere ^ijjìì fabbrica ia 
quefte parti di mezzi panni tutti a lana , per uib, dell» 
Provincia , e maflime per far Ferrajoli ci' ogni forta , 
veftìr Preti , e ia Gente più comoda del Contado , in 
oggi coflretta a fervirli di robba iìraniera . 
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Tintorie. Le fuddette Stamine a tenue pirezzQ ancora 
fi tingono in 14. 9- e più Tintorie , che fì uovano in 
queflo Vicfariato 9 coflando ogni loc braccia conciate , 
/o follate 30. foldi, e zoo* tinte. Però anche 1 colori 
fogliono effere poco delicati, e dozzinali) e non pret^- 
rifcoho i feguenti , cioè il color caffè > o fcuro più in 
ufo dt tutti* colla fcorza > e radica di noce; il roifo 
che fanno con il verzino; il giallo con i cofi detti mag- 
gi y o gineftra fcoparia > e la robbia » che nafcono nel 
Paefe , e volendolo far più bello vi aggiungono il ver- 
derame , e 1* oriana • Quefti colori dopo diverfe tuffate 
riefcono meglio afciutti air ombra ; al Sole poi è'* afciu- 
ga il nero Uno con vetriolo > e campeggio » ed è or- 
dinariamente affai buono ufandovi diligenza • t, Il nero 
), ordinario fi fa anche naturalmente in Certi Villaggi in- 
9» gallando , ed immergendo più volte le tele » e flamine , 
19 o farze nel pantano di alcuni bozzi) dove T acqua mol- 
>, to riflagna > e imputrìdifce fopra un fondo di terra ne- 
99 riccia particolarmente adattata a tal ufo 9 uno fimile 9 
,9 come qui deferino 9 effendovene nel Territorio di Gaf- 
99 fano • Quefli fono i fondi delle tinte noflrali ; le gal- 
99 le poi fi danno col caflagno 9 fpecialmente punticofo 9 
col Cerro coir alume di Rocca 9 e C6n le così dette gai- 
lene d* Iflria 9 onde fi vede quanto quefl* arte preffo di 
noi è mancante) e quanto avrebbe di bifogno di mag- 
gior iflruziohe « 

Conce ^i Pelli* Sì comprano a 4. $. e 6. foldi k 
libbra le pelli frefche 9 fervendo le più groffe per cora- 
mi 9 e le più fonili per vitelli* Vi fi leva da principio 
la borra 9 indi lo fcarnicciO) e dopo averle ben mace- 
l'até ne' bozzi della calcina 9 e ripurgate nell* acqua cor- 
rente 9 fi menono a incorporare nella mortella ben pe- 
ila con acqua bollita 9 flando cosi per più mefi prima 
di poter' afciugare • Quelli poi che vogliono fare il cuojo 
all' ufo d' Irlanda invece della mortella , macinano , e 
polverizzano de' gufci di Vallonea 9 quale incorpora a 
dette cuoja , t comunica il colore caffè 9 finendo poi di 
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^anri il luftro con olio comune , ma quefla maniera rìefce 
più diQ)endlora • Vi fono tre fole Conce aperte in tutto 
il Capitanato , che con grand' utile fpacciano i loro la<» 
veri . Il corame fi efita per confymo del Paefe , e dall* 
alta Lombardia al prezzo di 17. > e 18. foldi la lib- 
bra , e i vitelli fi portano a vendere alla Città di Fi- 
renze , e di Prato a 37. , e 38. foldi la libbra e per 
lo fmercio in quefle parti fi tingono colla tinta nera co* 
mune . Alcune pelli poi di piccoli animali fi macerano 
in bozzi a parte > e quelle di agnelli, e di capretti van-. 
no greggie a Genova ai Pellicciari per far guanti ec« 
Mancano in quefte noftre grofle Fabbriche le Pelli ca- 
mofciate , che farebbe defiderabile vi s^ intrbduceffero » 
poiché apporterebbero un grand' utile • 

Seggiole all' ufo di Barga . La fponda , e li telajo fono 
di faggio j e la cuopritura di paglia di fegala . Si fanno 
rozzamente in SafTalbo , dove fé fi rìpuliffe quefl' arte , vale 
a dire > fé fi dalffe un miglior taglio , e garbo al le- 
gname > e s' impagUafTero d' alga di Paduli della noftra 
Marina > riefcirebbero molto più eleganti > e più pro- 
prie , come ancora di molto profitto a detio Villaggio^ 
per la comodità che egli avrebbe, di fmerciarle molto 
Iqptané . 

Fabbriche di Pafle . Vengono a prowederfi a quefte 
in Fivizzano dalla Garfagnana^ dal LUcchefe, dalla Lom- 
bardia, e da altri luoghi circonvicini, al teiiue prezzo 
di foldi 3 y e di 4. o $. la libbra per le fine • I Gra- 
ni dufefli fanno la miglior riufcita , ed in fpecie quelli 
di Termini , che i più fcelti , e non mefcolati giungono 
dalla parte di Genova, ma coftano affai • Sotto un folo 
torchio , e da una fola can^xana fi fuol tirare un pa- 
lone di 60. libbre per volta , ed un Uomo gagliardo 
può lavorare da 5. , e 6* , e più paftoai il giorno , ti- 
rando 8. 010. foldi di fua fatica per uno , e non fa- 
rà meno di 3 60. libbre di pafte . 

Cererìa • Si va ora riafTumcndo , e di nuovo fabbri- 
caado dentro Fivizzano con molta lode da due Nego- 
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2ianti , e Io fpacclo fé verrà ben diretta , nft fari Ccir- 
ro j poiché in fei diverfi Fondachi di queflo piccolo Paefc 
fi vende cera di Snrzana , Genova , e Venera a caro 
prezzo . La cera che fanno le noftre Api , veramente 
è inferiore a queir ifteffa di Lombardia , e a motivo 
della gran quantità de' caftagni rimane fempre molto rof« 
fa , e difficile a sbiancarli air aria , e al fole ma però 
beniilimo aflbdai e facendo venire del buon fioretto di 
Smirne 9 fi può incrodarla , e farle di queflo le £ue ca- 
micie y onde per la fua durezza , e confidenza potreb* 
be trovare un gran credito . NelP ifleflb tempo à fpera 
vedere efcir fuora anche la fabbricazione delle candele 
di fego , febbene di quefio non fi faccia tant' ufo a mo- 
tivo degli olj noflrali 9 ma non oflante fono ntceffkrie. 



$. m. 



Della Caccia,, e della Pejca ^ 



1 



n un Popolo , che trae unicamente la fua fuffiftenza 
dalla Pecuaria 9 e dalP Agricoltura , la Caccia 9 e la Pe- 
fca, che mantengono altrove fui Globo delle intere Na* 
2Ìoni 9 non però tanto civilizzate 9 diventano arti fierili 9 
e di piccolo oggetto fra noi 9 atte folo a fervire a pic- 
coli ufi economici 9 . e a mantenere il gufio rafiinato dì 
pochi ; e però fono arti puramente di diletto 9 e di luf- 
fo . Ciò fi comprova maffime * nella caccia , dove do- 
vendofi mantenere di cani 9 la fpefa come Ci fuol dire , 
è fempre maggiore dell' imprefa. Le buone razze che fi 
trovalo in quefii Paefi fono di quelli da Penna 9 e da 
fiuto 9 o odore detti Bracchi 9 che fi pagano 6. in S« 
zecchini 9 mancando affatto di Veltri 9 o Levrieri. 

La Caccia de' Quadrupedi originari iti Paefc » che abu* 
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CvamMtc chiamanfi falratici, come fono Lupi, Volpi» 
Tafli j Martore , Faine , Donnole , Lepri , Scoiattoli , e 
Ghiri 9 detti Schirattl , dà il maggior utile primieramen- 
te per le Pclicce , che li portano a vendere per il Fio- 
rentiao , e per il Parmigiano , indi col levare i danni 
che tali animali fogiiono fare alle campagne coltivate » 
però per i Lupi come i più dannevoli perchè gettanil an« 
cera fpimi dalla fame fulle Perfone , e fu gli Armenti > 
con legge Sovrana univerfale per tutto io Stato vien di« 
fpolto il premio per chi gli uccide grolfi di piaitre S. , 
e della metà per chi ne ammazza un piccolo . 

Le Cacce poi di Volatili , nidiaci y e permanenti in 
queflo Paefc fono di Tortore , e Merli , ma le più pre- 
gevoli fi fanncT di Pernici , le quali fono a grofll fior- 
ini 9 o branchi per tutto diffufe . Merita qui ancora luogo 
la Caccia (ingoiare che fi fa delle Regine degli Uccel- 
li y voglio dire delle Aquile nere . Effe nelle nude ci- 
me della Pizza d' Uccello , die raffembra a un acuto fco- 
glie , e in certi grappi inacceffibili covano F Aquilotto. 
Scoperto i Paefani ih nido > da un luogo più elevato vi 
calano legato a cintola un Uomo » che gettando fu i 
vanni un copertoio lo rapifce cosi involto perchè V ar- 
tiglio non r offenda • In queflo frattempo gli altri flan<*> 
no col fucile alzato efplorando il volo della Madre y quale 
accorgendofene 9 e non uccidendola fi avventerebbe con 
far dello fcempio alle perfone per difender la prole . 

Finalmente i volatili. più delicati fi veggono ne' tem- 
pi de' loro pafiàggi , e fono Beccacce y Starne y con al- 
tri minuti uccellami y come Tordi y Codìbianchi y e Co- 
diroffi y Beccafichi ec. Il paffo dura fempre poco per 
la troppa vicinanza delle noftre Alpi al Mare > e quefla 
credo fia la ragione , per cui sì pochi ancora fé ne vc^ 
de relativamente al reflo delia Tofcaoa • Non oAanxe 
conflglierei di foflituìre alle faticoft Ragnate naturali ^ di 
cui le migliori fono nel Territorio di CoUccchia^ delle 
Kagnaje artificiali y come pure di accrefcere il munero • 
Aon però eforbitantc de' Parctaj , e Bofchctti da Tordi ^ 
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La noftra Caccia fi eftende ancora fopni alcuni ani- 
mali anfibj , come Lontre , e Germani , i quali ultimi 
vengono a rìtrofo fu pe i noflri fiumi più larghi, fiig- 
giti dalla paludofa Marina y dove foggiornano . 

Ma è tempo che oramai ragioniamo della Pefca» Fa 
maraviglia come quefla fi poffa fino trovare abbondante 
negr ifteffi Laghi Alpini . Il La^o Squincio appiè de' 
Paitefi va ripieno di Tinche • Il Lago fotto Monte Acuto 
abbonda di Trote , ed il Lago fopra SafTalbo formato 
dalle forgenti del noilro Fiume Rofaro fomminiftra i 
preziofifiimi Gamberi Neri , quali in piccola quantità fan- 
no anche in un canale fotto Celegnago . Da queflo La- 
go levava anticamente il Pubblico di Fivizzano anche 
un groflfo donativo di Trote , ^he s' inviava ogni anno 
alla Corte de' Screniffimi Granduchi , per la Fefta di S. 
Giovanni 9 ma ora non più vi fi trovano, a motivo > 
dicefi , delle Carbonaje fatte in quelle vicinante , 1« Ai 
cui ceneri trafportate dai venti hanno cagionato la morte 
a così delicati Pefci . In cima a quelle Alpi ancora fi 
trovano di Quareilma allo fgelar delle nevi certi iapo- 
riti , e teneri Ranocchi , che chiamanft Onutccini . Più 
copiofe y e più abbondanti poi fono le pefcagioni de* 
no Ari Fiumi , quali producono generalmeme Trote , An- 
guille , Barbi , Cheppie , Cavedini , Scaglioni « e Sca- 
glioncelli, o fia Pefcheria minuta. Il Fiume di Corna- 
no , che è il Tavarone , porta di alTai buone Trote » 
ma le migliori j e in più gran quantità fi pefcano nel 
Lucido , nel Fiume di Vinca ^ e neir AuleÙa , precifa- 
mente fotto Equi Ajola , Vinca > Monzone , e GafTano • 

Varj fono i modi ' di pefcare cioè a mano dai più pra- 
tici Nuotatori , e colle reti di diverfe forti , come dicono 
I>iacci y Re^uóli , Bertabelli ec. y ma farebbe defiderabile , 
che per le qualità di P^fci più fquifice , come per le 
Trcte., e Anguille , fi faceffero delle conferve artificia- 
li y ui^ndofene con gran profìtto , comodo y e deliaià da' 
più riccM Proprietari in Garfagnana . Per le Trote vi 
vuol acqua fempre chiara , corrente , e fredda • Al eoo- 
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inrio le Anguille y té altri Pcfct y amano le torbe » e 
Je fanghiglie . Alcune di queile Pcfcliicre vi fono , che 
ad altre poflono fervire d' cf^smpio • 

Finalmente in certi piccoli canali ^ particolarmente in 
quelli di Monte Cuno fi generano in gran copia i Grarf 
chi di acqua dolce t buoni per purghe , e per un vitto 
fano , e medicinale j per i quali fi dovrebbe introdurre 
r arte di faperli intenerire ^ 



$.iv. 



Arti di LuJJo n 



N. 



I oiK inanca in Fivlazano il Pittore , V Orefice , /' Iti' 
doratore i lo $tipcttie:re , /,* Orolo^iajo ec. Ma quefiepro- 
feflioni hanno una (ufllftem^ puramente precaria > né poi- 
fono procurare un grande incoraggimento , e lucro a 
quelli y che vi fi danno » o ponar feco una neceffità di 
doverfi promuovere • 



$. V. 



Arti nuove che utilmente potrebher$ introdurjì» 



N. 



Iella decorfa eftate nel; mefe il Luglio alcuni fafS 
carichi di rame i^ e afperfi^ di verde montano caAialmente 
portati in Fivizzano , fcupprirono una, nuova Miniera di 
quefto metallo fituata in una pendice d* Alpe a mezzo* 
giorno tra Camporogana , e Safialbo • Andatovi M. San- 
dau^ Orologiajo Svizzero qui (tabilito a^ vifitarla» per 
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quanta potè alla sfuggita compresdcrt , argomeotò i che 
occupava gran tratto di luogo i difpoAa a. filoni 9 e ixi 
iliverfe maniere nelle vene d' un falTo piuttoAo dolce » e 
calcano . Levatine alcuni pezzi , e fattone il fa^io tro> 
vò, che rendevano il 25. per cento , cioè ogni 4. lib- 
bre di miniera una di rame nero , a violetto nella Tua 
qualità y ma ottimo a lavorarii, e ridurli all' ultima per- 
fezione , e capace col fuoco di pigliare il ..più bel co- 
lor d' oro t come ho veduto da una maniglia da lui (lc(2b 
lavorata . Il Rame giallo cojne quello che una volta fi 
levava dalla Cava di ^(r^/i in Qarf^nana j è più ili- 
mato perchè più beilo > ma rende meno per via che 
puole abbondare maggiormente di zolfo > dal quale t e 
dair Arlenico conviene prima Sprigionare y e purgare (^ni 
forta di Rame . Quando il Governo annuiica a dar le 
debite licenze , farebbe vantaggioflfllmo V intraprendere 
lo fcavo della fin qui defcritta Miniera di CamporagampL 
fotto la direzione del fuddetto abile Pi-oièfforey maiSme 
effendo ri prezzo di quello Metallo in.oqggi riacafato 
dai 12. 9 e 13. foldi fino al 22. 

Altra Miniera pure di coniìderazione di. quello Me«> 
tallo tleir iilelTa qualità del /opra defcritto vi è nel Mon> 
te d' Ajola tra quello Villaggio , e V Eremo, di S, Gior- 
gio in un flto chiamato alla Lahra . Ella è verde , e 
azzura trovandovid gran quantità di Schiilo indicativo an- 
cora deir Argento , e moAra tuttavia tre grofle vene di 
Rame incaffate nel Marmo baftardo , e nel Travertino ; 
ma non avendone bea prefà la direzione nd farile lo 
fcavo y che fi dovea fare a Gallerie , e non a Pozzo > 
rimafe quefla bella Cava per imperizia abbandonata y veg- 
gcndofi tuttavia la gran buca , che un Ingegnere che £1 
trattenne molti mefi in Ajola , fece fare d' ordine del 
Sereniffimo Granduca Cofimo III • 

Un fecondo utilifiimo oggetto farebbero le copioflfil- 
me cave di Manni bianchi , venati , e mifchj fini > ed 
altri meno fini che chiamano Travertini > e fi \t^pwa 
ne' Territori di Vinca , Ajola 9 Equi , Monzone , e Tc- 
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■erahò , in tutta quella parte 9 che h^inno poftata , e 
giacente fopra le falde , -e branche deir altilfima Alpe di 
Pietra Pania, e fcgnatamentc di quel fuo ramo fecon^ 
dario detto Monte Altifliino , che li fpande per la Ver« 
fdia , per il Carrarefe j e per la parte orientale della 
Lnnigiana . Mancando fra noi 1' arte viva del Marmijla , 
e deUo Scultore, folo qualche volta il bifogno ne ha 
tatto chiamare qualcheduno di Carrara» o per qualche 
piccolo ornamento delle Chiefe dei nominati Villaggi , 
o per comodo delle Fabbriche private . L' opportunità ad* 
ditando le cave del luogo » H fono in quefta guifa in 
drverC tempi fcopertc le tante, e belle qualità di Mar- 
mi , e di altre Pietre , che oltre qui , più a baffo in- 
dicheremo ai $. VII. Non fi è finora penetrato adden- 
tro alcuna cava , effendofi fempre fatti de' piccoli lavo- 
ri , il più confiderabile de* quali i (lato un belliffimo 
Portico a Travertini d* ordine Tofcano » di cui è ador- 
na la Facciata della Chiefa deir Eremo di S. Giorgio 
dei PP. Serviti , piantata fopra un acuto , e nudo fco- 
glio di Monte 9 da cui fi vede qualche poco il Mare » 
e r ampiezza di tutta la Valle della Magra nel miglior 
fuo punto di vifla . £* un danno che effendo facile la 
fcavazione non fi pratichi almeno per procurarfi Scale ^ 
Balaujìri , Soglie , Pavimenti , Finire , e Caminetti 
lavori tutti fomeggiabili , e fempre di facile efito , fé non 
altro per la Lombardia , non avendo per anche ftrada 
che guidi alla Marina , o che lateralmente poffa comu- 
nicare con Carrara. Attendendo dunque che una volta 
Felicemente quefta comunicaatone poffa aprirfi , due luo- 
ghi intanto mi piacerebbero per. V interna facilità de* 
trafporti , e per accreditare le noftre cave . 

La Valle di Sigtiole fopratutto darebbe agio a fcuo- 
prirne ritolte . Coflegglando il Fiume Lucido , e quello 
d' Ugliano fi va fempre pari a ritrovarla . Un feffo , o 
flretto fra due altiffime grotte, che largo fole S* , o io* 
braccia , così tenebrofo cammina per la lunghezza di 
circa 200. paifi» e che i Paefaoi chiamano iì Solco ,1^ 
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ferve di unico ingreflTo , e incanala V Alveo di un tor- 
rente quafl Tempre afciutto fuori de* tempi di una dirot'^ 
tn pioggia . Finito lo iiretto , dove fi apre la Valle , 
ima (tracia fempre piana fuila delira di quefto letto con- 
duce a un luogo detto alle Lifciate , che fono pareti , 
e (trati di Marmo bianchiffimo > e venato i che folo at- 
tende che la mina , e io fcalpello tp diftaccfai , e il 
figuri . ' 

Dopo quefli Marmi fini di Sigliole « alcuni pochi po- 
trebbero procurarli per la parte di MortimiQ per via più 
comoda , e piana , e di fole 4 miglia riguardo a Fi- 
vixzanp , Ve pe ha di varie fprtì , e le fcaglie che mi 
hanno portato hanno piuttoflo del giallognolo ,, ma mi 
ailicurano che ve ne Ha del bianchiffimo • Ponendovifi 
manoj farebbe pur cufìofo il vedere il leggiadro con- 
trago , che formerebbero allora i piccoli ornamenti (la- 
tuarj fopra il fofco naturaU dell^ Pietre Serene di cui 
queff ultimo Paefe ab|5pnda. 

Nel Canale , Fiume fitto Vinca vi fono due gran 
mafll di Marmo mifchio beiliffimo , flaccatofi probabil- 
mente da un altezza del Sagro , e del quale fono (late 
fatte due vaghe , e lucenti Colonne , a un Altare della 
Chiefa di Monzone . Il fuo fondo , è parte cpÌQT di 
rofa fecca^ e parte vinato ^ con. piccole macchie^ e vene 
fopr^i verdi , filettate qualche poco di gi^Up^^ non aven- 
do punte machie bianche . L*^ iflefs*' acqua del Mulino 
ivi accanto potrebbe con facilità fai^ andare anche una 
fega per ricavarne d^ll^ fottiliffime tavolette, che non fi 
venderebbero meno di una doppia , o venti lire il pal- 
mo cubico • A Roma queflo Marmo farebbe ftìmato un 
belliflìmo Affricano^ 

Potrebbefi inoltre erigerfi in qucfto Vicariato una Ctfr- 
tìera . L* imprefa farebbe utile , e ficura , non tanto per 
il bifogno che ve ne ha , quanto per 1* incoraggimen- 
to che potrebbe avere maggiore fopra ogni altra Fab- 
brica in quefle parti dalP incetta delli flracci 1 che per 
il valore circa di 400. Piaflre di qui fortono annuak 
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mefir« per il Geoovefato • Similmente quando profperaiTe 
la coltivazione de' Gelfl <, V alievamemo cle^ Bachi da fé- 
ta , e fi accrefceflTero in Fivizzano le Caldaje , penfar li 
potrebbe a introdurre un Filatojo con fomma utilità ^ 
ma richiederebbe uAa grande attenzione , difpendio , e 
cognizioni . Vi erano anche non a gran tempo vicine a 
Fivizzano. due Polveriere , che alcune imprudenti difgra% 
zie non fi fa come abbiano potuto far celTare, e la- 
fciar deferte • Quedo , ramo però di commerciò più for- 
tunatamente fufiifle ora in Poqtremoli , dove è un oggetti 
Ai molta coniìderazione , 

Ma) e chi puQ prevedere ^ e prefcrivere i nuovi ge- 
neri d' indudcia , che la diveria poflzione , o T urto im« 
penfato delle c^ofe un giorno occafìoneranno ì Ai noflri 
Pofleri faranno forfè comuni , e triviali quegli oggetti» 
che ora a noi fembrano più rilevanti ^ e forfè ftupiraono 
che ci abbiano cotanto occupati ^ 



$. VI 

Dttt* ufo che fi potrebbe fafe delle nofirei 
Acque Minerali • 



Jl\ Levante, del Cartello di Equi lungo il Fiume d* 
Ugliano in diftan^a di ppchi paffi trovanfi le due Fonti 
di Acqua Sulfurea, che nel mefe di Settembre vifìbil- 
mente fumano, e tiramandana nell* Edate fetor di zolfo, 
tingendo i faffi dov^ (colano « neU* Inverno di color di 
ruggine , indi di nerd nella Pirimavera » e finalmente fa- 
fciandoli , vertendoli di lunghe barbute e bianche fìlac- 
eie neir Ertate • Una di querte forgeQti nafce in mezzo 
al fuddetto fiume » e framifcbiandofi qualche poco coir 
acque di efle » perciò riefce meno calda , ma è cosi ab^ 
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Sondante che fa andare una Gora da Mòlmo « Se fi to*. 
leffe acqiiiflarc farebbe duopo precliideroe T efito > e teo* 
tar * di rintracciarla con uno fcavo fuUa vicina riva y si 
mano deRra . Sul margine di quella tra il feifo di due 
Grotte fbattirifce poi V altra polla fulfurea più calda > 
perchè può formare un laghetto tutto delle fue acque^ 
rermali » fenza il mefcuglio di altre ilranicre più frigide » 
Un mio Amico ebbe in dotta curìofitik di mifurarne il 
calore fui Termometro Fiorentino j e trovò , che a{cen- 
àtwn a foli gradi i^8. ^ vale a dire s6> meao del calor 
naturale , quando fi voglia Supporre quello d^ un corpo 
umfiuo di foli ^4. gradì . Ciò rende incomode le ablu* 
zioni ) ed immerfioni , ma vi (I potrebbe rimediare con 
tòglierla alla rigidezza dell' aria (coperta > o ribaldando 
ad arte il recipiente y o i tubi y dove paflando doveflTe 
toccare , 

Per altro tfutdo è quel Bagno naturale eh» no» ve*- 
nendo rifcaldato , che nel mefe di Agoflo > in quello , 
e nel fucceilìvo opera tante maravigliofe guarigioni, ri^ 
fanando da ogni fpecie di dolori Reumatici , e Artico^ 
lari , e mondando , e ripulendo perfettamente la cute dalla 
Lebbra , e dalla Scabbia , e dalle Salfedini fin dalla pri- 
ma bagnatura , quand^v però V epidermide ooq foife già 
da gran tempo impuflulita , ed cfulcerata . 
^ Un dono così falutare y che ci prodigò la natura y me- 
riterebbe r attenzione dell' arte 9 e finalmente un como- 
do piccolo Cajìno > e Bagno regolare vagamente coilrul- 
to , badando da principia farvi due fole Tinozze eoa 
dtìe Vafbhe grandi, e T abitazione a terreno del Bagna- 
joio , e dair altra parte le Aanze da ridotto , e fopra 
un pajo di piccoli quartieri per i Bagnanti di riguardo , 
o che più amnfifero la loro libertà , potendo gli altri pren* 
dere gli alloggi nel vicino Villaggio folo diftantt pochi, 
paffi • Quando altrove per gì' infoffribili eflivi calori fi 
rendefTero incomode, più praticabili farebbero le bagna*, 
ture in quella fìtuaziofle • Ripiena di un gfrato orrore ^ 
ha* in lontananza il proipetto dell» fenile 1 e deliziofa 
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Collins ili Monte de* Bianchi tutta ve(tita a bellifiiinl 
Ulivi , e ogni fotta di frutti , che la Catenella » o fia 
Fiume <f Usuano dalia pane di Tramontana divide daU 
la piana Selva di altiflimi Caftagni, dove il Bagno è 
fintato , e dove lungo fempre V iftefla fponda di Fiume 
fi potrebbero 'difegnare per comodo > e delizia de* paf» 
feggi alcuni ordinati viali adorni di Pioppi . Quefto Bo^ 
fco impenetrabile quafì ai raggi del giorno ^ e hrtvt'^ 
mente limitato dai pie dell* altiffima Pania , che a mea» 
zodi gli fovrafta con infiniti , e fpezzati fecali » e di ni» 
pi > e con punte d*Alpi fpaventofe a vedere, e impof* 
libili a montare , per vie comode , e inofiervate con« 
duce al Villaggio d* Equi , che fembra un nido apptc« 
cato a* faffi , e poi a varie altre naturali già defcrìtte 
curiofità. In fatti la Valle dì Slgliole , 1 copiofi Mar* 
mi 9 il fotterraneo cammino del Lucido , la Buca j og*. 
getti tutti quivi riuniti ponno richiamare qualche Inglele 
penfatore a un dolce raccoglimento , e a diffondervi be* 
aefico r oro', di quelli che o per falutc , o per ofTer- 
vazione portanfi ogni anno alla Marina di Malfa , o alle 
Cave di Carrara * 

Oltre le defcritte acque termali due miglia da effe di- 
ftante nafce a Monsone altro Fonte (Ingoiare di acqua 
falfa y ottima a molti mali > in fpecie alle Diifenterìe , 
e gravezze di ftomaco • Si crede Ila quell* ifteflb ni*' 
fcelletto rammentato da Vallifnieri {Annot. alla Le^. Zel 
Orig. delle Fontane nwn. Gy. ) fecondo T efperienze fat- 
te dal Dott. Giufcppe Zambeccar! Prof, di Notomia ncU' 
Univerfìtà di Pifa j quefl' Acqua Salfa di Monzone tien- 
ile due dramme di Sale per ogni libbra , perciò viene 
ad effere più efficace dell'Acqua del Tettuccio in Val^ 
ìiinievolè , a differenza della quale V hanno trovata quc- 
fli Medici buona ancora da darA negP ifleffi acceffi della 
febbre y non avendo fapore , ne odore naufeofo . Que- 
lla noflra di Lunigiana fìi fatta accecare per impedire l 
contrabbandi del Sale , ma i' ìmperiofa natura la fè più 
abbaia ftaturìr di nuovo fu la riva del Fiume , dove . 

igitizedby Google 



Immediatamente ora va a pertferfi . Non vale V iraprcfa 
il cavarne del Sale comune, bensì potrebbefi come fa- 
viamcnte il Sig. Targionì progetta, tentar di prepararvi 
un Sale Catartico medicinale, non dirimile a quello d^ 
Inghilterra , della Spagna , e della Porretta . Ma per 
evitare ogni altro cafo , che quefla preziofa forgente fi 
finarriffe , tornerebbe bene fabbricarle intorno un picco- 
lo Pozzo , o Chiufino (errato a chiave a fpefe della Co- 
munità, che oltre la proficua arte del Bagnatolo intro- 
flotta ad Equi j per tale cuftodia ancora ritrarrebbe ven- 
dendone al Paefano > e al Forefliero non piccolo utile , 
e profitto. 



§• VII. 



Kepertorto S/ v^rj Vegetabili , e Fojfili , infervienti 
ad ufi economici , medici ^ e teénici • 



Kum* L Funghi , o Licheni , e Frutti Alpini , 
e Silvejlri . 



V, 



arie , e In abbondanza ne fono per tutto le fpccie 
mafllme per le Praterìe , e Caflagneti , fortettdo fuori 
ne* Mefi di Maggio , Giugno , Settembre , e Ottobre , 
allorché la terra inumidita fermentando rifcaldafi , o In- 
calorita dalle Piogge Autunali tempcrafi . I Prugnoli fi 
vedono in poca quantità qua , e là Mifperfi i ma fui Sa- 
gro vi è la famofa Prugnolara di Finca ^ quale ogni 
anno fi appalta a conto della Comunità , ritraendofene 
un utile , e fmercio molto confiderabile nelle divcrfe par- 
ti, nelle quali vengono mandati, coftituendo il miglior 
condimento , ed ingrediente delle più fquifite tavole . Do- 
po ) le migliori qualità generalmente fono di Silvi j e 
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Porcini f quali in gran quantità 6, falano, e fi feccano 
mandandoli fuori di Paefe , efTendo V altre più inferiori 
fpecie, d' Vovoli , o Boleti Pratajoli, Galletti, e Vefce • 
Suir Alpi di Cecina , e Tenerano vi fanno delicati i 
Grifoni » e in quelle dì Vinca 9 e di Tea i .Lamponi > 
come pure odoriffime Fragole , e nere Becciole fino a 
mezzo Settembre per tutti i luoghi più alpeftri raccoU 
gonfi • L' Efca poi ^ o Fungo Ignario dai pedali delle 
Querci 9 e Cerri i^i leva > mafliine a SafiTalbo , portandofi 
a vendere lontana » 

ìium. 2. Piante Medicinali piti rare , levate da un 
Erbario di fopra a $co. Semplici del Fivi^janefe , fatta 
dal nofiro Celebre Dotte Carlo Vafoli^ de^no Scuoiare 
del fnmofo Malpighi * 

Ne* Monti di Camporàgana , Biflortà > Gariofilata mon* 
tana 9 Imperatoria 9 e Lunaria minore . Ne* Monti di Saf* 
falbo 9 Angelica > Agno Cado 9 detto Vitice nelle Chiaje 
del Fiume 9 Genziana maggiore 9 Genziana Jaitnore9 Cru« 
ciata) Paris fui confine col Cerrè . NelVAlpi di Mom^ 
mio , Anfodillo 9 Cipero in luogo detto a Porracci ,. 
Dragoncello 9 Dentaria feconda 9 Dragontia minore 9 El- 
leboro Bianco 9 Lauro Aleffandrino ■. Ne' Monti di Tea , 
Atanafia 1 o Tanaceto con fior giallo 9 Genziana mini- 
ma • Ne* Monti di S. Giorgio , e di Vinca Camomilla 
in abbondanza 9 e più odorofa ^ Meo Barbuto 9 o fia 
AtamanticQ 9 e Sabina é 

Nunt. ^* Minerali i 
/ • ^ 

Marcajlte gialle » e bianche tra le vene d* Alberefe a 
Mommio . Marcajlte gialle a dadi nel Territorio di Te- 
nerano , che mediante P abbondanza dello zolfo fi riflbl- 
vono in poco metallo , ma fono il fegnale di altri mi- 
nerali 9 come Rame , Ferro ec. » e contengono ancora 
qualche paglia d* Oro » 

Digitizedby Google 



Num. 4, Marmi , Criflallii\cifioni , e fiflanj^ lapidee • 

Oltre i Marmi fini , bianchi , e venati > che fi é detto 
trovarfi ne' luoghi fopra. mentovati , wn mirchia verde, 
e giallo 7>uro fa in quel di Vinca dalla parte di Levan- 
te . Similmente in quel di Tencrano vi fa un Marmo 
mifchio bianco , e ro/Jó , a ufo di Broccatello di Fran- 
cia , e oltre il bianco che abbonda nel luogo detto alla 
Po^jiola vi è il Bardiglio nelle medeflme Montagne in 
luogo detto Cojlarile « Di altre Pietre poi quafi deir 
ifteUa liatura del Marmo ^ qialliccie , verdognole , pa- 
vanadi , e mifchiate di varj colori , fé ne trova ripor- 
tata la ferie nel Mufòo di Doccia del Sig. Senat. Carlo 
Ginori 9 e fanno neir Alpi , e Beni comunali di Vinca , 
e di Mommio 1 ma ficcome fono di poco ufo > cosi non 
iè ne fa qui maggior confiderazione y come ancora delle 
copiofe CriftalHiiaiioni , o Prifmiy che fanno ne' Monti 
più aiti di Tcnerano . Le più piccole hanno miglior 
acqua y e più chiara , e fi potrebbe tentare di dar loro 
un' arrotatura • Le più groffe poi fono meno pellucide ; 
<Hon ofhmte i Paefani nel rifabbricare il Campanile del- 
la loro Chiefa y adornandone al di fuori la guglia , han- 
no trovato la maniera di farle rifplendere di lantano • 

Le migliori' cave di Macigno *f o Pietra Serena fo- 
no ibtto Collegnago , e intorno Verrucola , e Certaldo- 
la . Di queile fi fanno le Macini da Mulini, e da Fran^ 
toj y Ulive , "èetti Torchi . Un quarto di miglio prefib 
Fivizzano in un canale detto della Valle vi fono delle 
grandi Pietre fuocaje da far Macini Za Grano • 

Le Pietre da arrotare i ferri a acqua iì prendono in 
certi filoni dì Macigno di grana venofa più fine , e bea 
collegata y e ne abbondano di diverfe forti ne' Beni Co» 
munali di Mommio . - . 

Ne' Monti di Monpne , Ajola , e Vinca fi trovalo 
Pietre da arrotare a Olio. 

la molti Caflagneti , fpecialmente poi in quelli che 
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terminano in un luogo detto Intermonn , vi é il fafTo 
morto per foderare i Forni y e i Fuocolari de' Camini • 

Abbondantifììmo quali da per tutto in mezzo agli Uii» 
veti 9 e alle coltivazioni , è quel faKTo i che i Paeiàni 
chiamano Piagnicelo , che aggrava con le fue cosi dette 
Piamole , o pefanti la/Ire , i Tetti d* una buona partt 
delle noftre Cafe , invece degli Embrici y e Tegoli • 

Il Sajj'o colombino , o da Calcina fa nei Monti d* AI* 
berefe , e T ottimo , come fi è detto , ne* Territori àÀ Ca^ 
fleiletto y e CoUegnago . 

Il Tufo nafce in varj luoghi , e in piccoli pezzi qua* 
dri tagliato , ferve per fare volte , e muri diviforj di 
fomma leggerezza , e labilità • Il migliore fa nel Mon- 
te di Tergagliana , e fotto Vebicò dalla parte di Po* 
nente • 

Nel Canale di Monte Curto Villaggio d* Agnino vi 
fanno le Galattiti dette GeJJò da Sartia di color ver* 
dafbro • 

Lo Smeriglio per gli Argentieri (i trova in una Col- 
lina fulla Strada per andare alla Madonna di Soliera • 

QuajS tutti i Fiumi poi fcorrendo fra Monti per lo 
più di Macigno 9 hanno perciò ottima Rena > potendoli 
prefciegliere a piacimento di maggiore > e minore finezza* 

Num. 5. Terre . 

Nel Monte della Folla fra Cafola > e Argigliano 9 vi 
i una cava di Terra fimile alla Penuolana ài Roma , 
e produce V ifleffo effetto per le conferve da Acqua > 
ma ftenta più a far prefa . Altra ifteffa Cava pure vi 
h nel Territorio di Tenerano , ma inferiore • 

Terre Giglie 9 o Crete per far modelli , e getti noa 
ne mancano 9 precifamente in fondo ai Caflagui di un 
Podere detto la Stradella . 

Una certa Terra di Purgo ^ che fi trova poco lun^ 
da Fivizzano in un Podere detto la Valle 9 adoprano i 
Tintori di queiti Paefi per difungert i Panni Lani. Eflk 
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è un Margone turchiniccio y o cenerino y cke fi disfi 
in piccole laminette o fquamme . Seccata al Sole , e fpol- 
verizzata attrae V untuofità difendendola fopra i detti 
Panni. 

In una Collina a Ponente del Territorio di Monci« 
goli, è flato cavato un Bolo rojjb fìmile al Bolo Arme* 
no y trovato buono da metterli in ufo dagP Indoratori . 

Le Terre da Colori » che fi trovano in queflo Ter- 
ritorio fono le feguenti : Terra nera detta anche Nero 
di Scaglia per le fue falde y o lamine , ne* Monti Cam- 
poragana • Una Terra d' Ombra , e Terra gialla in due 
Colline del Territorio di Soliera . Queil* ultima a Olio 
perde della fua naturale vivezza , ma mefcolata con biac- 
ca » fa un belliflimo color d^ 9x0 . Verde minerale mol- 
to buono , e da non fmontar mai y come pure A^^urro 
di cava fanno nella Miniera del Rame fotto S. Giorgio • 

La Terrti poi che ferve alle Porcellane , e che ogni 
anno con gran lucro vien portata alla famofa Fabbrica 
fuor di Firenze del Sig. Marchefe Ginori , rinvienfl ne' 
Territorj. di Ajola , Monzone > e Tenerano , e non è 
che un copiofo Quarto , o Vena di Matrice di Criftallo , 
bianca come il Marmo: Vi fi adopera invece del Pe- 
tuntsè della China . * 

Lafcio finalmente di annoverare altre 8. 1 o f • qua- 
lità di Terre , che trovanfì nel Musèo della fuddett^ Fab- 
brica regiflratei ficcome molte altre meno utili alle Arti. 
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CAPITOLO TERZO. 
Oli Commèrcio. 



$-.1 



Sua Natura • 



Q. 



_ ueflo Commercio non è che la fcambierole permu* 
tazione delle cofe j e delle merci primitive , o manu- 
fatte . Nafce egli dal fuperfluo d' un genere bifognevole 
d' un altro . Ogni Yillnggio y ogni piccola Popolasione , 
è fufcettibile di quelle permute ^ di quefli Cambj , ma 
in poco numero , non potendo fupplire alia molriplicità 
de* bifogni .1^11 riunione dunque 9 e la varietà delle mer* 
ci trovafi 4n^ogo principale d' ogni Territorio » t però 
Fivizzano ^IffiH^v ed emporio del fuo ^ a cui fé ti- 
rine dagli aij^Hhghi le linee dentro la propria peri-^ 
feria , e fùbit^^ncrata V idea della circolazione , o com- 
mercio interno 9 come dell' efterno fé alcune linee fuori 
^i quella protragganfl in efteri 9 e confinanti Paefi • Col 
lufTo 9 c«lla maniera di vivere d' oggigiorno non tutt» 
il bifognevole fi crea 9 e nafce in un dato Territorio • 
Fa duopo dunque perchè egli profperi che V introduzio-* 
ne delle Derrate 9 e Merci flraniere 9 non ila maggiore 
deir efportazione 9^ che fi può fare con profitto 9 e di ef> 
f« 9 e delle nazionali fopra tutto . Non faprei iflituirn^ 
cosi fu due piedi la vera bilancia per vedere da qua! 
parte ella penda , ma ogni fotta di commercio refpcf- 
tivamentc al Venditore 9 e al Trafficante 9 fi fuddivide iti . 
due generi 9 cioè di prima man0 9 e di rivendita , che é 
1» fteif» che dire di feconda , di ter{a » e quarta a^a^ 
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13» 
no ec. La prima fpecie, Jia <(e' vantaggi diiari » ed evi* 
denti j non eflèndo né difpendio£a y né mercenaria , on« 
de fopprìmere fiiori della neceflària confumazione il rcd-> 
diro ) i fondi f e avana deflinati al progreffi della col- 
tivazione 9 e dell' induftrìa . Si riduce queffai per un at- 
tivo commercio al di fiiorì fenza T enumerazione di tanti 
altri fopra enunciati , al feguenti principali capi ^ cioè , 
Oij ) Farine dolci , Beftìami , Lana , Formaggi in der- 
rate , e a Ferro, Carbone , Cuòja , Vitelli , e Sapone 
in manifatture • 

La feconda ipecie , o fia di rivendita , é più onero* 
fa , perchè ha più fpefe , e trafporti , ma tutto il fuo 
vajntaggio confifle nello finercio vivo , e continuo delle 
merci , come pure nel provvederle più all' ingroflb » che 
in dettaglio 9 o al minuto • I prodotti dunque che per 
tale effetto fi magazzinano , e introducono j fono oltre t 
naturali, artefatti nel Paefe, i Grani, Biade, Vini» 
e 01) foreftieri , Droghe , Salumi , Canapa , Lino , e 
Sale capo di gran confiderazione per la Regia Dogana • 
Tutte quefte cofe V introducono paffivam^tt , ma più 
attivamente fmercianfi. Non oftante nell'jHBio Com- 
mercio Rurale dove ordinariamente .^MS^ de* graa 
fendi , e capitali , fi fuol anche £ire ' M^Hpe , o prov- 
vifle anticipate in gran parte col camUNRredenza dei 
generi di prima neceffità i il che mena feco la rovina de' 
«oUri Contadini • 



§.11 



M»neta • 



JTlLbbiamo qui fopra individuato le merci particolari 
motrici del noflro Commercio , convien ora parlare d* 
im gran motore 9 vale « dire del denaro » che è la imt* 
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te univerfale , non che un fegno rapprefcntativo delle 
cofe • Quefto Paefe non ha altre rifpettabili Zecche , pii!k 
vicine d^lla Fiorentina j e della Genovefe , e non può 
per eflerne affatto fegrcgato , godere della circolazione 
delle monete dei proprio Prìncipe , che in pochiilimo 
numero vi pervengono portatevi dai Paflori > che ritor- 
nano dalle Maremme , e da alcuni piccoli redditi , o ca- 
pitali di Panicolari ; non oflante , che tutte le impofl- 
zioni , tafTe , e tarifTe (i facciano a ragguaglio di Mo- 
neta Fiorentina , come fi é intefo anche fare riguardo 
alla valutazione delle lire in quefto Trattato nominate* 
Però è corretto accettarne d^ ogni forta dagli Stati con- 
finanti, e da quelli precTfamente con quali ha maggior 
commercio • L' Oro che vi entra è pochifllmo , ma la 
qualità più abbondante è quella dello Zecchino Roma- 
no , introdottovi dal jnag^ior lucro ,. che vi fi fa , e da 
quella focietà di Frantoiani , o Torchiari , che ogni an- 
no portand a lavorare V Olio a Roma . Il gran traf- 
fico poi de' Genovefi diffonde con più facilità V Oro > e 
r Argento d' ogni forta , malEme le Pezze di Spagna » 
e Scudi di Francia , facendoli circolare 9 e rifluire non 
folo qui 9 m* per tutta ancora la Lombardia Modane- 
fe , e Parmigiana , dalla quale non meno > che dallo Sta- 
to di Genova ci pecviene anche la moneta piccola , o 
ila rame coniato. 

Queflo mifcuglio ha fatto sì che per la m:?ggior vi- 
cinanza , e commercio predomini fopra le altre la Mo- 
neta Genovefe ^ e la Lombarda di Parma , Modena , e 
Mantova , che unicamente ci fommìniflra il Rame ; On- 
de ia quefla fituaaiane di mezzo ne è nata fra noi una 
lira , e moneta ideale compofla alP ingrofTo di moneta 
Genovefe , e ne' foldi , o quattrini a moneta Parmigia- 
i na • Quefla fi chiama il Barbone non valendo più di 
dieci foldi di Genova , originato forfè dall' antico Bar- 
bone d* Argento di Lucca > che in oggi vale foldi ir. 
Il foldo è inefatto > portando un quattrino , o fcflno di 
fcapito in certe monete , ma fi ' può ragguagliare a U . 
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Jcaarì eli Genova y non oftaate che il Barl>òiie9 » no*- 
Ara Lira iia valutata quattrini 33. di Parma. Queftai 
irregolarità fa sì , che in moke monete vi fi perda, e 
in altre fi guadagni fecondo il corfo ricevuto , e la di* 
Tezione che pigliano , e la moneta Tofcana die è più 
valutatt delle ^tre , ha anche un valore ideale , e d* aF* 
fedone 9 che perde portandola fuori • Oltre la lira ha 
anche quello Paefc in proprio il fuo Scudo , ma, an* 
eh* efib ideale , componendoli di Lire , o Barboni 6» 
che ragguagliatamente a lire Fiorentine vi corre denari 
|. per lira; e quella è la valutazione inventata per co- 
modo del noilro commercio 9 e fcrìttura mercantile; Con 
tuttociò né la no/Ira lira j né il noilro £cudo fono gì' in- 
fimi fira quelli che fi trovano. 



$. ra. 



Pejif e Mifure . 



I 



Pefi , e le Mifure coftitui&ono II quantitariro i!elle 
merci particolari , e la loro proporzione colla merce uoì- 
verfale , fempre però fecondo le circoflanze , e i tempi 
variabile y onde ne nafce la differenza eventuale dei prez- 
zi . Quello Paefe ha in proprio i pefi , e le mifure ca« 
me ora vedremo. 

La Libbra , o Romano che feorre per ogni noflra 
Stadera , è compoHa di dodici oncie , ed è minore nella 
fua intrinfeca gravità della libbra , o pefo di Tofcana » 
dimodoché libbre xeo. Livornefi ragguagliano libbre iÒ4* 
di Fivizzano . Le grofie pefate poi qui non fi fanno a 
centi , ma a malTe , e quotità di libbre 15. T una, che 
fi dicono peli, facienti^ poi la foma . Quella è rillefiTa 
nel Vino 9 e Farine dolci 9 cioè di pefi 8. 9 ma è mag- 
giore , e varia nei Grano , Olio 9 ed ai|re Girafce • 
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Ne^ liquidi il pefo corrifponde fempre alla mlfuca » a 
però fi uiano nel Commercio le fegueati • 







Mifure liquide m 






Libbra j o Quanuccio • 


z 


Mezzetta 


4 


% 


Boccale QuartiiccI 


lOO 


so 


»5 


Barile 


1 


Boccalma 


)0O 


lOO 


50 


'^ Soma 


6 


TN 



Il Barile dunque del Vino contiene 16. Fiafchi , e 
un Boccale • L' Olio poi fi vende al minuto con pic- 
cole mifure dalla libbra in giù, cioè libbra, mej^a lib* 
hra , e onde tre » e in commercio fi contratta air in- 
gtoffo a Pefi* 

Le nùfure fecchc poi che fervono per ogni forta di 
Granella , Farine , Polveri» fono per tutto V iflcffe , ma 
variano nel pefo • 

Mifure Jecche • 

Meaac-quarette. 



z 


Quaretta 






8 


4 


Quarto 


16 


8 


1 


Secchia 


3» 


16 


4 


2 


Stajo 


64 


52 


8 


4 


"7|Soma 
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Si avverta che la mina » o fecchia del Grano buono » 
€ delle Fave pefa libbre 75. come libbre 6$. quella 
della Scandela, e libbre 50. quella della Farina di Ca- 
vagne «,01 tutte quefle mifure fi ferbano dalia Comu* 
nità le Matrici fegnate col Tuo marco per evitar frau- 
de 9 e confrontarle . I corpi finalmente più folidi dotati 
di fuperfìcie più coerente , ed eflefa fi mifiirano tutte a 
braccio di diverfa qualità , e natura fecondo quella ipe- 
eie , che fi vuol porre in commercio . Il noftro Brac- 
cio a Panno è minore del Paletto di Carrara , ma è 
afi'ai più lungo, del Fiorentino , correndovi un 20. per 
ICO* di differenza , dimodoché braccia $• a Panno di 
Fivizzano , ragguagliano 6. in punto Fiorentine • Il Brac* 
ciò da Legno è di 5 . fefli di Braccio Fiorentino » come 
di foli 4. felli è quello che fi dice da Saffi. 



§. IV. 



Canali del Commerci» . 



X-j' cffcr Fivizzano centro d' un grofib Territorio , a 
cui tutti i fuoi Villaggi comunicano , e T efier pollo in 
luogo di pafib nel più breve tragitto che direttamente 
poffa farfi dall' Alpi al Mare 9 e dalla Lombardia alla 
Bocca della Magra , quafi piccolo Porto 9 o ricettaco* 
lo delle Merci oltramarint per quefle parti , ha fatto si 
che egli cafualmente fia diventato un luogo capitale » e 
un Emporio de' noftri Paefi , .e di altri ancora conìS- 
nanti . Bifogna dunque perchè il commercio s' introdu« 
ca in una qualche parte , rapprofiimare i cofifumi alle 
produzioni, e rendere i luoghi communicabili • I no/lrì 
Paefi non potevano eflerlo per via di Acque » e Fiumi 
navigabili » ma bensì di Ponti ^ e Strada • h! Arte ha 
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cftmiato gli uni » e la fola natura fi pu& dire le altre , 
mentre non fé ne prende qitei penfiero , che meritano , 
ainz» pare che fi tema di fpendenri quello > che verreb« 
be refo con ufura. Delle Strade che foiio il priocipal 
canale del nodro Commercio » varie ve n* ha in quello 
Vicariato , e conducono dalla Tofcana , e Liguria > nel* 
la Garfàgnana , e Lombardia • Fra le principali fono 
quelle provenienti dalla Marina , che valicate le bafie 
diramazioni , o Monti fecondar] della Pania dalla parte 
s mezzogiorno di Carrara » e di Fofdinovo conducono a 
Fivizzano . Quella di Soriana per Fofdinovo è la pi& 
battuta I e prevale a quella di Carrara y maliflimo di fua 
natura impofiata j e che efigerebbe effer meglio diretta • 
Non oflante quando vi fono fiate delle differenze colla 
Repubblica di Genova ipecialmente per i Bandi di Sa- 
nità j hanno procurato i Mercanti di Lunigiana di far 
sbarcare le Merci di Livorno alla Spiaggia di Carrara , 
dove s* imbarcano i Marmi i e farle di là venire addi* 
rittura nello Stato Granducale , con far anche lafciar le 
lettere a Malfa , e così fi continuò per più anni dopo il 
contagio di Marfilìa j ma poi il pano fi è riaperto , co- 
me più comodo per la via di Sarzana . Quefle due Stra- 
de del Mare in Fivizzano congiunte > di nuovo fi ridivi* 
dono , e ripartifcono per la Lombardia fecondo le na- 
turali Foci , o Bocchette , che prefentano V Alpi per paf- 
farle . Quella che va direttamente a Parma , s' incam- 
mina per la doppia apertura di Cornano > e Rigofo » 
paffando al Nort la fcoperta del giogo quando i Venti 
lo permettono » ma quando fono contrari falendo per la 
più coperta a Ponente di Linari ^ L' altra poi che gui- . 
da a Reggio , Modena , e Bologna per la Foce i o boc- 
chetta a Levante di Saflalbo , con quella di Sarzana , 
e Fofdinovo per ora è la migliore , e la più frequenta- 
ta dalle numerofe Caravane , o così dette Gobbie di 
Muli Genovefi , e Lombardi , e formano quel traffico 
che canti Ventura Pecirùy detto il Poeta Panicalefe ^ 
dove dice 
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Huc tandem multa eoncurrunt uniiqut Gerstts t 
Important Oleum Ligures , mox Gallus Agafa 
Exportat ; Galli important frujges , capit ijias 
Ipje Li^ur , Fopulorum fa comm§rcia fiunt • 

Un altra Strada laterale ha Fivizsaao a Levante piìl 
a baffo , per la Garfagnana mediante la Foce di Tea 
alla quale Ci va anche per Turlago , e Pieve di Ve- 
nacciara , ma la migliore , e la più frequentata è quel- 
la di Verrucola , Pò , e Regnano . Più Strade poi late-» 
rali ma di minore oggetto ha dalia parte di Ponente t 
per comunicare colP interno della Provìncia , e con Pou" 
tremoli diflante 19., o 20. miglia « ma nefTuna fin qui 
benché per luoghi meno afpri > può richiamare una fc-» 
ria attenzione , fé non nel cafo di doverne alTegnare 
una nuova . I>' importanza di quefle diverfe comuni-* 
cazioni , e Strade fembra eflcre ftata geometricamente pro-^ 
porzionata alla maggiore , minore ampiezza delle quat«< 
tro Porte , che fi vedono ornare la Terra murata di 
Fivizzano . 

Le Foci > che sfregiano il traffico di queflo laogo , fo<* 
ile quella di Linari j febbene in oggi non tanto 9 la 
quale pafTa per Varano Stato di Modena > per Licciana ^ 
ed altri Feudi Malafpina fino a Sarzana. L* altra è la 
Foce di Tea portando uguali , fé non più cojifeguenze 
per quelli che pafTano fuori di mano per Codipoute « 
Gragnola , e contiguo Marchcfato di Fofdinovo ^ 

Il Porto £ Anc^na^ medefimamente ha pregiudicata 
flioltiflìmo al commercio del noflro Mare colla Lombar- 
dia , quale in oggi fuol più tirare a fé , e ricevere , 
di quello che fomminiflrarle mercanzìe . Quefte veni- 
vano una volta d' ógni forta > e ia gran quantità dalia 
parte di Livorno , mailimamente forfè perche la navi- 
gazione , e lo fcaio di Bocca di Magra riefca natural- 
mente più comodo al Porto di quefta Città % che quello 
di Genova» il quale ha anche la politica. di attrarre per 

DigitizedbyCjOOgle 



^Ì9 
fé tutto n Commercio » che potrebbero fare le Tue RI- 
▼ierc . Belio era alloi'a vedere in Fivizzano 5.06. grofii 
Fondachi forniti d* Ori , d' Argenti j di Scarlatti , e di 
altre Robbe di grande valore , e altrettanti ricchi Spe- 
dizionieri , « Cambifti di Monete , i quali inviavano i 
iuddetti dovieiofi generi y e le droghe per la Lombare 
dbi 9 la oggi ridottili a pochi Salumi » ed Olio • C/e- 
wnente XII. rifabbricando il mentovato Porto full' Adria* 
tico ha recato tal detrimento alla Piazza di Livorno , e 
a noi y e fatta mutare la direzione a quello groifo ra- 
mo di Commercio , che ora con meno difpendio di tra- 
fpoitf , e vetture vi fi & più felicemente sì da Ancona y 
come da Ven'ezia tutto per le acque del Pò. Perduta 
quelìa maggiore comunicazione > che una volta £1 aveva » 
U noflro Commercio farebbe totalmente illanguidito , fé 
con fi folTe occa£onata un altra apertura , e direzione 
per lui profittevole verfo il Genovefato • Venendo d' ef- 
fer proibita 1' eftrazione dei Grani , e Biade di Lombar- 
dia , che una volta fi faceva ai groffi Mercati di Rigo« 
fd , e anticMffimamente a quelli di Linari ) i Contrab- 
baadieri 1 che palfavano allora per Varano 1 e Licciana ^ 
hanno prefa ora la direaione di Saffhlbo y che immedia- 
mente porta a Fivizzano; onde quedo Paefe è divenuto 
lA otggi li può dire il Granajo di una gran parte di 
Lunigiana marittima, e di Genovefato, ed è perciò che 
fi fono veduti rapidamente forgere ricchi Provvifionierì » 
e Negozianti di Comedibili. 

M E R è A T I. 

Lunébl . A Bagnone , e a Rigofo in Lombardia • 
Mircoìedì , e Sabato . A PontremoU , e a Fivizzaao • 
GUv^dì • A Ci^elnuovo in Garfagnaoa % 
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FIERE. 

Della Luni^ianm , e di altri Paefi confinanti j chù 
hanno con ejja qualche relaiione • 

Si avverta che quafi tutte le Fiere detb Lunigiaiui fi 
raggira») prìacipalmente fui traffico del Beftiame y e die 
ne' tre Mefi deli* loverno per eflfere molto cattive 9 e 
impraticabili le Strade j non Ce ne fa di alcuna forte on«% 
de folamente fi annoverano le feguenti cominciando dal 
Mefe di 

Matjo. 19. S. Giufeppe alla Spema. 25. SS. Annon<^ 
2iata a Pontremoli . La Domenica di Paffione a S. Las- 
taro , vecchio Spedale di Luni preiTo Sarzana • 

Aprile. 25. S. Marco a Soliera. 30* Comincia la Fie« 
ra di Reggio in Lombardia , e dura tutto Maggio . 

Maggio. }• S. Croce aUa Pieve del Marchefato di 
Monti . Per la Pentecofle a Pontremoli • 

Gkt^no, La prima Domenica a Panicale. i. S. Ca«* 
prafio air Aulla • 16. S. Ceccardo a Carrara . 24. S» Gio« 
Battifta a TerrarolTa • 29. S. Pietco a Malfa , e Fo- 
fdinovo . 

Luglia. 1$. S. Quiiica a Barbarafco • 2$. S« Jacopo 
a Bagnone . 26. S. Anna a Licciana • 

Agojto, 2. S. Pellegrino a Fivizzano.> e Villafranca* 
5* Madonna della Neve a Virgoletta . 6. S. Giufto 2 
Corni in Lombardia, io. S. Lorenzo a Gragnola. 15. 
L' Aflfunta a Pontremoli. 16. S. Rocco alle Tavemel- 
le • 24. S. Bartolommeo a Carrara • 25. S. Ginefe a 
Filetto . 

Settembre» i. S. Egidio a Caflelnuovo di Garfàgna* 
na. La prima Domenica a. Terraroffa. &• La Natività 
a Pontremoli > e a Silano in Garfàgnana . 24. Efalta- 
2Ìone di S. Croce a S. Lazzaro • 21. S. Matteo a Fi- 
▼izzano • 29« S. Michele a Caftelnovo de Monti in Lom« 
bardia « 
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Ottobre. X. S. Remigio a Fofdlnov»* 18. S. Simo* 

ne a Montccchio di Lombardia. 

Novembri • 4. S. Carlo a Pontremoli . 30. S. Andrea 

a Carrara. 

ARRIVO, E PARTENZA 
DELLE LETTERE. 

Quelle per Fivizzano , come per tutta la Lunigiana 
fuperiore fi pigliano da diverfi Portalettere in tante bol- 
gette y fecondo le differenti piccole Dinaftie alla Pofla 
priflcipale di Sarzana . Le Lettere -di Roma , Vapoli , e 
Firenze 9 quando i tempi vanno buoni , giungono ge- 
neralmente il Gioyedi fera , e partono la Domenica mat- 
tina 9 e quelle di Geneva , Piemonte y e Lombardia ar- 
rivano il Lunedi fera , e partono il Mercoledì mattina • 
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NOTIZIE DI DIVERSA LETTERATURA 

DISCORSO MORALE 

Somnia , terrores magicos , miraeula ^ fagas f 
ìioGtMrnos Lemures > portentaque TeOfala rìdes I 

Hor. Ep* lU Lib* Zm 
Conefci tu quanto ridlcol Jia 
Par fede ai fogni ^ ai f anici timori « 
Ai proZigj , alle Streghe , alle notturna 
App^xri^ioni 9 ed ai prejli^j tutti 
fella Magìa ì 



M. 



Li ferro di quefta epigrafe Oraziana ^ levata dall* In- 
glefe Spettatore 9 perchè molto idonea a (piegare uà con* 
iimile foggetto . Tra gli errori umani i più pregiudicia- 
li t e più difficili a firadicarfi fono quelli , che procedo- 
no dal fonte y e, dalle tenebre della fuperftizione • Ogni 
Prorincia , ogni Paefe culto non ne va efente » ma 
tre fpecie ne additerò anche più diffufe per le noflre 
Campagne , onde fé è poiiibile gli Abitatori di quelle 
aprano gli occhi , t ù difcredano y ad onta de' Ciarlata- 
ni , e d'Impoftori , che gli affafcinano ' per tirarne pro- 
fìtto , e primieramente farà bene il dire qualche cofa 
della vana credulità , e cupidigia di rintracciare 9 e dif- 
fotterrare tefori ; ed eccone la ridicola maniera • Soglionfi 
dai Capi Maedri | e Fabbricatori di quefle menzogne fare 
f veliere nella Luna piena quattro bacchette 9 o vermene 
di Melo Granato fatte nelP edremità naturalmente a for- 
cina , perchè poffino due Perfone orizzontalmente tener- 
le , e infìeme puntarle una contro V altra 9 per indi of- 
fcrvare da qua! parte inclinino 9 fé fpiegano folameme 
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per tifl lato , fi deve andare Tempre per quelb Terfura , 
fintantoclié ripigliandole non fi fp^^^^^^^c) in due parti 
fra fé oppofle j e allora indicano tffcrCi trovato il luo- 
go dei teforo. Un altrii indicazione pure è il tagliare 
come fopra un ramo biforcato d' Ulivo , quale adorno , 
fi può dire di virtik magnetica » tenendolo dritto in ma- 
no deve piegare le fue vette coflantemente verfo dove 
fta il teforo . Trovato il luogo y la prima cerimonia è 
di defcriverli attórno un circolo ; Poi V Eforcifla vie- 
ne , e fa il comando al Demonio > che lafcl flare le co- 
fé come fono , che non porti via nulla , come è credi- 
bile , e che non faccia nuocumento alcuno , a quelle 
Perfone che fono dentro al giro » per levare il teforo • 
Fatto quefto (I fla a vedere , fé rannuvola , fé tempe- 
ila , e fé comparifce il Demonio fotto qualche forma , 
che farebbe quella del primo Animale , o Uccellacelo 
che capitalTe : Allora fi farebbe più che flcuri di trovare 
il teforo ; Ma per quanti fcavi flanfi finora fatti 9 ninno 
fi fa abbia arricchito . Uno fra gli altri ne 61 meflfo in 
eflen^one molti anni fono, afiai profondo , ma avendo 
durato invano molta fatica 9 fi venne a concludere da 
uno,, che faceva la profeffione dì cavar tefori, che fce- 
mava per la flanchezza , cofa molto naturale , la fède > 
e la credenza negli afliflenti , e riprovato V efperimento 
delle bacchette , fi difie che a quella profondità più noa 
giuocavano, poiché è quafi imponibile, che le medefi- 
me fi pieghino fempre per V ifteflb verfo y e neir iilef- 
fa direzione > che ebbero la prima volta . 

I luoghi foliti per cavare detti tefori fono nell' anti- 
che ruine di Caflelli , e Torri difabitate , in mezzo a 
uno Foreila , e a un campo folitario . Quindi V aftuto 
Negromante , finge averne il fegreto 9 e h notizia per 
una tradizione non autenticata da veruna lAoria , ma 
tuttociò va a parare in ricavarne delle fpefe 9 e delle 
anticip^oni di denaro , onde burLir coloro 9 che vi fi 
Hdano . I nafcondigli di ricche monete fatti dall' Avaro , 
fono ael ^fo d'un pazzo 1 ch« opera coj^tro TiAcilk^^; 
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fua avarìzia . Il mettervi poi fubito d poiFefTo il Demo^ 
filo , è un avanzo di Gentilefimo i e un fare il Fiuto 
delle ricchezze • 

Un altro errore è il credere alle apparizioni degli Spi* 
riti , e a* Folletti in cofe , le quali non fono che fog- 
gette alle fiiiche leggi della natura. Genera dello fpa- 
vento il vedere girar vagando la notte de' lumi , e del« 
le fiammelle 9 che nel Paefe chiamano Streghe , e che 
realmente non fono che fuochi fatui ^ o efalazioni bitu« 
minofe accefefl fulla fuperficie della terra, incutendo al 
femplice Villano terrore , perché fuggendone da preiTo , 
fé li vede correr dietro » il che proviene dal rompere 
che fi fa r aria verfo fé medefimi , come per farli fug- 
gire ferve V andarvi incontro . Ordinariamente fogliono 
quefti accenderfi nelle ferate calde d' Efiate. Similmente 
infulfe opinioni fono che il Folletto ù prenda cura del- 
le Beflie , e de' Cavalli , facenda loro quelle indifiblu- 
bili treccie , e crini ineftricabili che poi non fono che 
una malattia comune anche agli Uomini nella Polonia. 
Neir idefia maniera fi devono riguardare come effetti 
naturali , e originati da vento , e da Animali tutti li 
ihrepiti , per i quali dicefi , che in una Caia abbando» 
nata vi Ji fente • Se non temefii d' efiTer proliflb potrei 
convincerne i più pufiUanìmi , con addurre più d* un efem- 
pio , si di quefte abitazioni incantate , e deferte come di 
apparizioni di pretefi Fantafmi , Ombre , Spiriti ec. Ge- 
neralmente dette cofe fono paure , e pregiudizi , che fi 
pigliano neir infanzia da Donnicciuole , e da Perfone 1 
che hanno interefle in farle credere , e per& le vere caufe 
di quelli falfi terrori , fono , come fi è detto , il Ven- 
to , gli Animali, i Ladri, gli Amami, i Fuochi fàtui, 
il lume della Luna vagante fra T ombre delle Piante, e 
Cmili cofe • 

Ma finalmente le paure fono mali pafifaggleri , e di 
rado producono una profonda imprefiione, guadando, e 
alterando V immaginazione , e la falute , come collante- 
mente fanno le malie. Sono effe prodotte da fiffazioni, 
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e in affezioni malincoDiche j e ipocondriache negli Uo- 
mini > e nelle Donne da mali uterini , e innamoramen- 
ti . Si vede la robufla virilità , e la più florida gioven« 
tu in un baleno illanguidire • La fantasia vivace delle 
Fanciulle vi è più d' ogni altra foggetta . Ogni affetto 
iflerico che Temono > dovuta alla coflitnzione del loro 
feifo , ogni convulfione moffa dalla gagliardìa appunta 
maggiore de* loro organi 9 loro fa credere di eflere am- 
inaliate . La perfona invafa da quella malinconìa > che 
nella privazione , e ne* fuoi più vivi deflderj li dipinge 
in nero tutti gli oggetti t fi fottopone mezza cadente 
allo flrap^o > e indebolimento di lunghi viaggi per an- 
dare a confultare un imponente oracolo, che deve fen- 
tenziàrla • Si efaminano tutte le più minute circodanze t 
come di una prefa di tabacco y di un fiore , e un pic- 
colo offo , un legno t una piuma fono i foggeni dell' 
incantefimo • Vien fubito dato ordine ^i conKgnar alle 
fiamme Sacconi , Materaffe , Letti interi f vediti ec. 1 
ove tali materie accidentalmente Intrufe fi trovaffero ». 
liufcendo queiia diflipazione con pregiudizio della pro- 
pria economia , e danno dell* altrui miferia , che non fé 
ne può fervire . Indi fi manda ali* Eforcifla a far be- 
nedire fino le camicie . Ma guai a quelle perfone 9 alle 
quali non veniffe accordata dal fevero Medicafiro la fpe- 
ranza del guarire • La difperazione affale talmente 1* in- 
ferma , che va ad affirettarfi per fé fieffa gli orrori del- 
la morte . Simili funefii difordini farebbe tempo , che 
una volta ceffaffero . Uo forte temperamento anch* effo 
fi decompone colla improvvifa malattia > e le afilizioni 
d* animo , e le paiiioni peneti;ano il duro, petto del Bi« 
folco non meno , che la deUcata complefiione del Cit- 
tadino t né vi è fin qui niente di fopranaturale . Non 
bìfogna dunque accrefcere il mal fifico co* nlali imma- 
ginar] , e d* opinione . Spetterebbe ai Parochi della Cam- 
pagaa ,a illuminar fé fteln « e i loro Popoli , invece di 
fomentare» e mantenere tali erronee > e fuperfiiziofe ere* 
denzc • - - r- t 
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ANTIQUARIA. 

La noftra Città di Luni ne fa vedere di non efTere 
affatto efaufta di antichi monumenti » poiché oltre quel- 
li già fcavati ne^ fecoli addietro , in quelli ultimi anni 
ancora fono fiate trafportate in Sarzana un pajo d' Ifcri- 
zioni in Tavole di Marmo > ed lin Simulacro » o Sta- 
tua . Poflfono a quefte antichità ricorrere gP Intendenti , 
che ne aveffero ciuriofità y giacché a me non é riefcito 
poterle vedere , o averne un efatta defcrizione . Bensì 
polTo foftituirvi due Tavole a baffo rilievo in Macigno , 
da me vide incaflate in un muro a Tramontana dell' 
antica Abbazia di Linari full* Apennino • £(lè non fono 
pregevoli che per efferiì lungamente mantenute così fco- 
perte air aria , e per elTer opera antica , e di nafcente 
fcultura de* Secoli bafli • La più grande perfettamente 
quadra di più di ^re palmi di altezza j rapprefenta degli 
Animali Simbolici , e 1* altra circa due palmi aka , ma 
biflunga nella parte fuperiore ha due figure , cioè nn Mo* 
naco , che prende la benedizione dair Abbate , e nella 
parte inferiore vi fono Adamo , ed Eva tentati dal Ser- 
pente • 

ERUDIZIONE* 

Pochi fapranno elTer noi debitori della continuazione 
della Divina Commedia di Dante al ricovro umanamen- 
te j e con onorificenza dato a queflo grand* Uomo dal 
Marchefe Morello Malafpina in Lunigiana • Credeva il 
Poeta di aver perduto con altre foe fcritturc i primi fette 
Canti del fuo Inferno , ma quefti trovati da un fuo Pro- 
curatore in Firenze, forono portati a Dino Frefcobaldi, 
peifona di lettere . Dino fi fhipì leggendo così bel prin- 
cipio di Poema , e bramofo di udirne il fine , mandò 
il quaderno al Marchefe , pregandolo con lettera a fare 
in moda che Dante deffe fine a quell* Opera « Dicono 
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che r Autore molto fi rallegrafle Tedendo que^ fette fuo! 
Capitoli, i quali teneva per fmarrìti; e cosi foUecitato 
dal Malafpioa s^ accinfe a feguitar l' imprefa » la qual 
ripigliò col principio dell* ottavo Canto : Io 4ico fegui" 
tando ec* conducendo a termine nell' iftelTo luogo ^ e 
prcflo r ideATo Signore il fuddetto Inferno : il che efpo- 
oe Crìftoforo Landino , d' autorità di Me(Ter Giovanni 
Boccaccio f riferendo il fin qui efpofto Tommafo Por- 
cacchi Hor. Malafp, Lìh, 7. 

POESIA- 

Vefcriiionc in Ottava Sime del Golfo della Speiia^ 



o. 



'ramai par che non pofTa più controverterfi , che Lu- 
ni foflfe la Patria di Aulo Perfio Fiacco Poeta Satiri- 
co , moìto ne^ 76. dell' Era Volgare a' tenipi di Nerone • 
Eflb dopo Ennio è uno degli encomiatori di quello fuo 
nativo Golfo , che è una delle opere più belle della na- 
tura , e il luogo più ameno » e deliziofo della Lunl- 
giana > mirabile anche per quella Polla d* acqua dolce y 
che fale formando uà vortice in mezzo a queflo feno 
di Mare . (leritamente dunque potè anche eccitare il cul- 
to ingegno y e 1* eftro patriottico d* una rifpettabile Pcr- 
fona a telferne i pregj > e le produzioni ne' feguenti 
eleganti verQ , ma il poflo luminofo , e le altre gravi 
cure addoQa^eli in una gran Corte , ne h^nno tolto ora- 
mai la iperanza di vederli continuati > potendo folo qui 
darne uà faggio > o principio • 

Sta fui Mar di Liguria un nobil fito 
D' aer falubre > e fertile terreno 9 
Dove un eccelfo Monte bipartito 
Offre in favor de' Naviganti un feno : 
Chiudonlo intorno la Montagna t e '1 lito ) 
Sicché da' Venti vien difcfo ^?f^^9LAQ]^ 
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E per renderlo In uà vago j e ficuro 
Giace in la foce un' Ifola per muro ^ 

Con ordin vago poi di fcoglio in fcoglio 
In varj fpazj il bei loco il fènde 
Ove a fpiegar V antico fuo cordoglio 
Con tronche voci Eco talor dlfcende • 
Quivi entra il Mar con placidetto orgoglio , 
£ quinci , e quindi le fue braccia flende ^ 
Formando in larghi giri > ed in rillretti 
Altri feni , altri porti , altri ricetti • 

Sorge nel mezzo una fontana vivai 
Spcttacol di natura vago , e raro 
Che dal più fondo n\V alta cima arriva f 
E ftar fi gode dell' Oceano a paro . 
Serba cosi fua purità nativa 9 
Che pugna fempre contra il flutto amaro > 
E fé mai fcorgc raddoppiar 1' afTalto f 
Ripercotendo il Mar rifale In alto • 

Quivi fu r ampio Porto , e la Cittade 9 
Che i Greci antichi nominar Selene • 
Quando nel tempo della prifca etadc, 
Mofler gli Abitator d' Argo , e Micene 
A popolar d' Etruria le contrade 1 
E fondar nuovi impcrj in quefle arene 
Cosi pria nacque Luni ^ e mille > e mille • 
Che furo ampie Cittadi , ed or fon Ville • 

Vedi Telara umil efpofta all' onte 

Del procellofo Mar y che la percote • 
Vedi fovr' efla di Marcello il Monte | 
Che le frondofe cime all' Euro fcote : 
Vedi r Elee fuperba ornar la fronte tCm 
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P A T ENTE, 

Che dà V Accademia de* Lunatici a tutù quelli, 
che fé ne vogliono fervire . 

NOI DON LUNARDO BATTILUNA ep. ce. 



V^onflcferando V eflenflbilità > che può avere la nodra 
Facoltà Lunatica , concediamo a tatti gli Abitanti della 
Lunigiana di liberamente fervirfene , maflime per fabbri- 
car d^' Lunarj , e farne de' pii^ groiS > in tempi d' ozio , 
ài burrafca , e di aridità di Borfa ^ A chi meglio vi 
riu/cirà , trasferiamo il pofTelTo di tutti i Cadelli in aria , 
loro titoli 9 pe^tin^nz^ , ecofe defiderate , e non con- 
fegulte ^ Q già volate nel concavo della Luna • Nel per- 
mettere quefto diporto in fpecie alla parte intellettuale 
di ciafcuno , prefcrivi^mo il far ufo ayaitti di una de- 
cozione di Erba Paris j e ài Elleboro , come preferva- 
tivo di maggiori capigiri i e pericolo^ vertigini • 

Dato ^àila noflra Capricciofa Refidenza deli' Inge- 
gno Ampollare • 



Selenopoli II quarto della Neomenia^ 
di Munichione • 



Bernardo Fantasìa Càmellierem 
FINE. 
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NOTIWE ISTORJCHE PARTE h 

$. h idea generale della Limighina lotto gli 
antichi Liguri , ed Etrufci fino all' anno di 
Roma 471. f o fia 2^2. "avanti G. C. • • * %6 

$. IL Sotto i Romani fino ali' anno di Cri- 
(lo 476. . . • , 2^ 

$. IIL Sotto k Nazioni barbare , e fotta Go- 
ti , e Longobardi fino al 774. » . • • «. 34 

0. IV. Da Carlo M. fino a Enrico di Lucem- 
burgo , e delle dUe Potenze Secolare , ed Ec« 
clefiaflica , fia della Potenza de' Marchefi , 
e Vescovi Lunefi nella loro auge dal 774* fi- 
no al 13 1^. . • ,3^. 
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Verfi moderai flabilimisnti della Lunigiana . • 44 
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Sarzana 5} 
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$,. IIL Dei Governo di Fivizzano , acquiflo ». 
CommiflariatQ ) e unione di Pontrenrali • « Ci 
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$• IV. Oeir ultima divifione > e forma di Go- 
verno fetta da S. A> R« in qutfta Provin- 
cia * pag. 6t 
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fua organizzazione fi£ca • 71 
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$. III. Della Caccia, e della Pefca • '• . • it6 

$• IV. Arti di Lufib z 19 
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ERROI^I. 



CORREZIONI, 



Jng. 4 Addetti ÌAggl 

wì itfii(tf 

7 ìd Dante 

8 Vivete Felice 

f 7 forma qael che 
ivi acqqa pendono 
a#Intefi anticamente^ 
3f» VefiUi 
31 P^ Cornelio » e Mi 

Babio 
fvt fopra Benevento 
31 anche prima 
M Bcagnolo , o Brì(gnato 
jw che accia 

33 che ella in onore 

34 Le Provincie Roman* 

indebolite 
%6 fitk dolla f^tmxjk 

37 ixìfiU Jae 

38 coifo acciò 

3P del lofo I4Atchefi 
ivi di Branryich 
Ivi per ultimo 

40 del PrJcipato di Sabbio 

41 fi ne Qontano 
43 in LumcaiM 
iuì Frefchietto 

48 fprofperi Tpccelfi 

iuì al Veronefe 

50 accaderono in tempi 

IVI e per via 

31 4a lai acquifiato 



Adetti 
Àejertiu 
e in Dante 
Vivete felici 
jr.pr.q. 
forpdano quel che 
acquapendoQo 
Intefi unicamente 
Vernili 

Jf. Cornelio, e M Bet 
bio 

fopra Benevento 
^nc}ie Brima 

Brugoolo»o Brugnato 

cl^e a cid 

e che ella in onore 

Le Provincie Romane 

eficndo indebolite 
p fin 4^11^ fottnZit 

exifiit 4fi 

CQrfo a ciò. 

Ufi ìofQ, I^rc^io 
di Brunfvicb^ 

e per ultimo. 

nel Principatp^i Bobbio 

iè ne contano 

in Lunexaw 

l'refchictto 

profperi fucccfli^ 

del Veronefe 

accederono in tempi 

per via k(il ^ 

dà lei acqui ftitc^ ^V ) 
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tMgshn di oppofeioocdi ter' 

mioi 
j8 e creduto morto 
59 da fé regolati] 
ivi fa fatto di pr'tma ri* 

federe 
69 da efli dipendenti 
ivi del riftrctto Fiorentino^ 
75 la Ptazia d*Uccelio 
76^ e finalmente 

79 e conf intenrfi 

80 oblìquameiNe confe^ 
goate 

Si e fi trovano 

S3 in funefti gf andini 

84 rovinando le biade 

87 e liefi un* volta 

89 iion può eflcre pro*^ 

prìetario 
9^ a quaii 

pi Allo fcorfb numero 
95 di quell'd' Arcda • Bo^ 

liana 
9f dalla {>occa lunga 
ivi p ù cupa > e denzar 
ivi ben incerta ta 
gvilelorovermane' 
9^ e colla vefta ' 

109 f. Grot& 
10 • GòTara di fopra 
106 e marmo d' Bianchetto' 

117 in certi grappi 
11» Diacci , Rei^uoli 
la; nelle Ghiaie 

118 Dragontia minore 
ijo nei Monti Campara«* 

gana 

«3if 



tiggiii appbfi^oaé di ter- 
mini 
gii creduto mortìo" 
da fé regóbotifi 
fii fatto nfedere 

ià tfk dipendentr 
del D^retio FtorMtiDO^ 
la Pi 2^9 cT Uccello 
e ftnàlniente 
eoa Hiteroarlf 
obliquamente c«oge« 

. go«tc' 
che ù ti(óv9nó 
in fìineite giandìni 
rovinarono* le iMade* 
taf A una volta' 
iion può cftre ftmpils* 

proprietario 
i quafi 

Alio fcarfo numero 
^ quello d^ Aicohy 

Bolkino 
^alla bacca lunga 
pia cupa» e den& 
beo incartata 
le loro vernient 
e coflsi refta 
J. Prolfi 
Pofara Sfe^ 
e marmo da Bianchetto^ 
in certi greppi 
Diacci, Raz&uoiI 
selle Gbiaje 
Dragóntéa mìnotv' 
ne' Vlont» di Caopof 

ragana' 
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iag* 1)1. e fuHto 

11% d'no gran motore 
233 preciramentc con ^uaii 
tvì dà quella focietà 
I3f a però fi ufaoo 
i381tfqaa]e pafL per Varano 



141 fé fpiegano folamente' 
143 ne fu meilo in efTcn* 
zione 



Leggi ècco fubito 

d'un pù gran motores 
prectGmente co' quali 
da que' è focierà - 
e p^ò lì ufiino 
la quaie dirige per Vt^ 
, rano 

& fi pirgano Ibbinente 
ne fu meiTo in ciectt- 
zione 

hift Mitu/f. Lia. r: 
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